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Introduzione 
 
In un tempo non molto lontano la Cina era conosciuta come il “regno delle biciclette”. Basti 
pensare che nel 1987 la Cina registrava 500 milioni di velocipedi, ossia una bicicletta ogni due 
persone. Tuttavia, con la rapida crescita industriale ed economica, l’uso della bicicletta, icona 
culturale cinese, ha subito una drastica diminuzione venendo declassata a segno di 
arretratezza. Nel 2015 il numero dei mezzi motorizzati in circolazione ha superato 279 milioni 
di unità, un livello record nel mondo. L’aumento della motorizzazione ha comportato 
l’incremento della congestione del traffico, dell’inquinamento atmosferico e a numerosi 
problemi di sicurezza stradale. Per far fronte a queste problematiche crescenti la maggior parte 
delle città cinesi ha intrapreso un percorso di sensibilizzazione favorendo il riutilizzo della 
bicicletta per gli spostamenti di breve distanza attivando servizi di bike sharing. Infatti, le 
biciclette occupano indubbiamente meno spazio stradale e rappresentano un tipo di mobilità 
sostenibile nel rispetto dell’ambiente. 
Nello specifico, il continente asiatico rappresenta il mercato di bike sharing in più rapida 
crescita al mondo e la Cina costituisce la maggior parte di questa crescita. Il primo sistema di 
bike sharing del Paese è stato attivato a Pechino nel 2005 ed è stato gestito da diverse società 
private.  Nel 2016 si registravano in circolazione oltre 750 mila biciclette condivise in Cina e si 
prevedeva di aumentare tale numero a quasi un milione.  
Tutti i sistemi di bike sharing a cui fanno riferimento i precedenti numeri e dati si riferiscono 
alla più conosciuta tipologia di bike sharing denominata dock-based, in altre parole un servizio 
che mette a disposizione biciclette che possono essere prelevate da una docking station e 
restituite in un’altra stazione appartenente alla stessa società di bike sharing. Tuttavia, nel giro 
di pochi anni questa tipologia di bike sharing ha riscontrato una forte incompatibilità con le 
grandi metropoli cinesi a causa della scarsa disponibilità dei veicoli e della mancanza di 
praticità nelle operazioni di noleggio e restituzione vincolate a stazioni fisse spesso non 
coincidenti con la destinazione finale dell’utente. 
Ma la soluzione non tarda ad arrivare: nel 2016 in Cina si assiste a un boom di una nuova 
evoluzione del bike sharing, il cosiddetto bike sharing a flusso libero, cioè senza stalli fissi, che 
deriva dall’inglese “free floating”. Quando si parla di bike sharing a flusso libero non si può fare 
a meno di menzionare Hu Weiwei, la fondatrice dell’azienda leader Mobike, considerata come 
la “madre del bike sharing”. Abbracciando il concetto di sharing economy, Hu Weiwei  nel giro 
di qualche anno crea un prototipo di bicicletta smart di ultima generazione in grado di essere 
presa in prestito in qualsiasi luogo tramite sistema di sblocco su smartphone e parcheggiata 
ovunque si desideri. Nell’aprile 2017 Mobike attiva il primo servizio di bike sharing a flusso 
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libero a Shanghai. In pochi mesi, questa modalità di viaggio comoda e originale ha suscitato 
grande interesse a livello nazionale. Le biciclette Mobike sono così sbarcate anche a Pechino, 
Guangzhou, Shenzhen e altre grandi città cinesi. Successivamente altre aziende leader del 
settore hanno fatto ingresso sul mercato, tra cui ofo, Bluegogo e Yong’anxing, solo per citarne 
alcune. 
Una serie di dati pubblici rivela che Pechino possiede attualmente 1,5 milioni di biciclette da 
bike sharing a flusso libero, e anche Shanghai ha superato 1 milione di veicoli. Guangzhou e 
Shenzhen possiedono rispettivamente 700 mila e 530 mila biciclette. Anche città come Tianjin 
e Chengdu hanno raggiunto le 500 mila unità, mentre il numero di biciclette da bike sharing in 
circolazione a Wuhan, Xiamen, Zhengzhou, Changsha, Xi’an e altre città è da 300 mila fino a 
500 mila. L’enciclopedia online Baidu baike dichiara che nel 2018 il numero complessivo di 
biciclette da bike sharing in circolazione sul territorio cinese supera i 16 milioni di unità. Inoltre, 

il 40° Zhongguo hulian wangluo fazhan zhuangkuang tongji baogao �Ô.ɭɦɚ°ėȀxɛ

ʥŭÆ�(Rapporto statistico sullo sviluppo di Internet in Cina) ha dichiarato che a giugno 2017 

il numero di utenti attivi di bike sharing ha raggiunto 106 milioni, pari al 14,1% del numero 
totale di utenti Internet che conta 751 milioni di persone. 
A questo punto la domanda sorge spontanea: qual è la chiave del successo del bike sharing 
a flusso libero? 
La caratteristica principale dei servizi di bike sharing a flusso libero è rappresentata dal fatto 
che gli utenti possono localizzare le biciclette nelle vicinanze ovunque e in qualsiasi momento 
attraverso il proprio smartphone. Al termine della corsa, gli utenti possono lasciare la bicicletta 
dovunque e pagare il noleggio tramite cellulare dopo averla accuratamente bloccata. A 
differenza del tradizionale bike sharing dock-based non è necessario riportare il veicolo nella 
zona di prelievo originale né trovare una specifica stazione di restituzione. 
La modalità free floating senza stalli, libera il bike sharing tradizionale dai vincoli dei parcheggi 
fissi: è comodo, veloce e fa risparmiare tempo. Questo cambiamento può definirsi come una 
rivoluzione nel campo della bicicletta. Nell’era dell’economia di Internet orientata all’utente, 
qualsiasi cambiamento, anche piccolo, che sia conveniente per gli utenti può rivelarsi uno 

strumento vincente contro la concorrenza��In questo caso la rivoluzione da bike sharing dock-

based “con stalli fissi” a bike sharing a flusso libero “senza stalli”. 
In altre parole, il bike sharing a flusso libero si configura come un servizio che si adatta a grandi 
metropoli cinesi, come Shanghai o Pechino, che hanno una rete sviluppata per il trasporto a 
lunga distanza ma soffrono di una mancanza di soluzioni convenienti per il trasporto a breve 
distanza. Le aziende di bike sharing a flusso libero forniscono l’ultima soluzione che manca in 
città, funzionale come i capillari del corpo umano che trasportano l’afflusso di sangue a tutte 
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le estremità del corpo.  
Secondo i dati forniti dalla piattaforma pubblica Mobike a WeChat riguardanti Shanghai, il 90% 
delle attività di noleggio delle biciclette nella città si svolge intorno alla metropolitana o alle 
fermate degli autobus. Le persone si affidano pertanto ai servizi di bike sharing per completare 
il primo/ultimo miglio tra la metropolitana o le fermate degli autobus e la loro destinazione finale 
(ufficio, scuola, casa ecc.). Durante questo periodo di transizione, l’introduzione del bike 
sharing a flusso libero nel sistema dei trasporti ha ridotto l’uso delle auto in città del 55% nelle 
ore di punta. La bicicletta diventa il mezzo di trasporto più rapido per gli spostamenti a breve 
distanza, risultando un ottimo ed efficace espediente al traffico urbano che si registra 
specialmente nelle ore di punta. 
 
La mia permanenza a Pechino dal 2015 al 2017 mi ha permesso di assistere alla nascita e 
alle successive evoluzioni del bike sharing a flusso libero. Il successo istantaneo e la popolarità 
del fenomeno hanno suscitato in me il desiderio di voler approfondire l’argomento fin al punto 
di renderlo il cuore della presente tesi. 
Nello specifico, l’elaborato si articola in due parti. La prima parte, che consta di quattro capitoli, 
prende in esame l’evoluzione di questo fenomeno analizzandone le ragioni del successo, le 
caratteristiche degli utenti e gli effetti negativi legati all’introduzione del servizio. La seconda 
parte della tesi è composta da circa settanta schede terminografiche e due glossari. 
Il Capitolo 1 fornisce dei cenni storici sulla nascita e lo sviluppo dei primi sistemi di bike 
sharing. La prima forma di bike sharing ha origine negli anni ‘60 in Olanda, tuttavia la crescita 
mondiale di sistemi simili fu alquanto modesta. Con gli inizi degli anni 2000 e con l’introduzione 
dei sistemi di bike sharing francesi Velo’v a Lione nel 2005 e di Vélib a Parigi nel 2007, il 
numero di biciclette introdotte per i servizi di bike sharing ha subito una rapida crescita in tutta 
Europa. 
Nel corso del capitolo viene prima fornito un quadro generale dei servizi di bike sharing nel 
mondo e in seguito viene illustrato lo sviluppo del bike sharing in Cina. 
Il Capitolo 2 illustra le fasi di nascita dei sistemi di bike sharing a flusso libero in Cina 
delineando le ragioni che ne hanno determinato il successo, alcune tra le quali la risoluzione 
del problema del “primo/ultimo miglio”, la libertà di parcheggio senza vicoli e la praticità di poter 
pagare il noleggio attraverso il proprio smartphone.  
L’ultimo paragrafo del capitolo prende in rassegna una serie di dati in merito alle caratteristiche 
degli utenti di bike sharing in Cina, quali: informazioni demografiche sugli utenti; modalità, 
durata e scopo del viaggio; percezione sui servizi di bike sharing; frequenza d’uso e grado di 
soddisfazione degli utenti.  
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Il Capitolo 3 è in gran parte dedicato agli effetti negativi e le problematicità conseguenti al 
boom del bike sharing a flusso libero in Cina. Nello specifico, la rapida crescita e la popolarità 
dei sistemi di bike sharing a flusso libero hanno in poco tempo travolto le città cinesi, dove 
infrastrutture e regolamenti non erano preparati a gestire un’improvvisa inondazione di milioni 
di biciclette. I passaggi affollati della città sembrano essere ancor più trafficati e, allo stesso 
tempo, si è generata una serie di problemi etici imprevisti. Ad esempio, molte biciclette 
parcheggiate da alcuni utenti occupano corsie per veicoli non motorizzati, corsie per 
autoveicoli, strade cieche e persino i marciapiedi. Spesso gli utenti parcheggiano i veicoli 
ovunque capita, o semplicemente li abbandonano, con il conseguente accumulo di biciclette 
che bloccano strade e zone pedonali trafficate.  
Oltre al caos generato dal gran numero di biciclette distribuite nelle città, non mancano atti 
vandalici nei confronti dei veicoli. Questo fenomeno di vandalismo da parte di alcuni cittadini 
riflette, in una certa misura, i problemi della moralità pubblica e della mancanza di affidabilità. 
Il bike sharing è stato infatti definito lo “specchio” del grado di civiltà nazionale. 
A seguire, il Capitolo 3 prende in esame la durabilità e l’usura delle biciclette a noleggio, 
analizzando i relativi costi di manutenzione sostenuti dalle aziende di bike sharing. 
Il paragrafo 3.4 illustra le caratteristiche dei prodotti assicurativi esistenti per i servizi di bike 
sharing. Infatti, con l’incremento degli utenti che aderiscono ai servizi di bike sharing sono 
aumentati negli ultimi anni i problemi legati alla gestione del traffico e della sicurezza stradale. 
Secondo le statistiche, solo nel 2016 la polizia stradale ha registrato 8,77 milioni di infrazioni 
al codice della strada da parte di veicoli non motorizzati, con un aumento del 50,4% rispetto al 
2015. Gran parte di queste violazioni sono causate da utenti che viaggiano in bicicletta. 
A chiusura del terzo capitolo, il paragrafo 3.5 prende in esame una serie di nuove politiche e 
istruzioni del governo cinese in merito alla regolamentazione e standardizzazione del bike 
sharing a flusso libero. Partendo dal presupposto che il bike sharing, come modalità di viaggio 
innovativa, è in grado di risolvere le necessità di trasporto dei cittadini, il governo cinese si 
dimostra prima di tutto sostenitore dei servizi di bike sharing. Tuttavia, il “caos” derivato 
dall’invasione di biciclette ha costretto il governo ad introdurre delle linee guida ben precise al 
fine di regolamentare il fenomeno. 
Nel Capitolo 4 vengono invece descritti gli aspetti piu ̀ tecnici e specialistici dell’argomento 
affrontato, che sono anche quelli sul quale verte e prende forma il lavoro terminografico che 
compone la seconda parte dell’elaborato. Nello specifico, l’ambito di ricerca relativo all’analisi 
terminografica è circoscritto ai dispositivi tecnologici applicati sul primo modello di bicicletta 
dell’azienda di bike sharing a flusso libero Mobike, quali il dispositivo di blocco smart lock, la 
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tecnologia di ricarica automatica attraverso pedalata e il pneumatico airless antiforatura. 
Maggiore attenzione è rivolta allo smart lock in quanto dispositivo di blocco dotato di GPS che 
contraddistingue questo modello di bicicletta da quella tradizionale. È proprio lo smart lock che 
permette a questo sistema di bike sharing di essere a “flusso libero” in quanto supplisce le 
rastrelliere delle generazioni precedenti confermandosi una vera e propria innovazione 
tecnologica.  
In questo capitolo, via via che nella spiegazione vengono citati termini tecnici italiani evidenziati 
in grassetto, in parentesi sono riportati i corrispondenti termini cinesi presentati nelle schede 
terminografiche, con la relativa numerazione progressiva. 
La seconda parte dell’elaborato è composta da settantadue schede terminografiche e due 
glossari. Il repertorio terminografico prende in esame una serie di termini tecnici estrapolati 
dall’analisi dettagliata dei dispositivi tecnologici applicati sui modelli delle biciclette da bike 
sharing a flusso libero, proponendone un’analisi comparativa in lingua cinese ed italiana 
attraverso definizioni e contesti d’uso. 
Per ciascun termine sono proposte una definizione in italiano e una in cinese e i rispettivi 
contesti d’uso. Attraverso l’equivalenza delle due definizioni viene dimostrata l’equivalenza 
semantica dei termini, mentre l’inserimento degli stessi in contesti d’uso attesta l’effettivo 
impiego del termine nel senso indicato dalla definizione. 
A chiusura della parte terminografica sono inseriti un glossario consistente in un elenco cinese-
italiano (organizzato alfabeticamente per pinyin) e uno italiano-cinese (organizzato alfabetica-
mente) dei termini considerati nelle schede, accompagnati dal numero progressivo in esse loro 
associato.  
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CAPITOLO 1 
IL BIKE SHARING 

 
 
1.1 Che cos’è il bike sharing 
Il bike sharing, termine di origine inglese che significa letteralmente “condivisione di bicicletta”, 
rappresenta un servizio che permette di noleggiare una bicicletta per una durata di tempo più 
o meno lunga. Le amministrazioni pubbliche distribuiscono le biciclette all’interno del proprio 
territorio di competenza e possono essere prelevate senza assistenza da parte di personale. 
L’utente che fa uso di questo servizio è tenuto a pagare una tariffa calcolata a seconda della 
durata dell’utilizzo della bicicletta (Bike sharing). 
Il bike sharing costituisce uno strumento di mobilità sostenibile che permette all’utente di 
compiere spostamenti brevi, di norma in ambito urbano, promuovendo l’uso della bicicletta in 
generale e non solo l’uso di quelle condivise. Come dichiarato dal Rapporto Nazionale 2016 
sulla Sharing Mobility “molti utenti, grazie ai servizi di Bikesharing, hanno potuto guidare per 

la prima volta una bicicletta a pedalata assistita e scoprirne prestazioni e vantaggi sconosciuti 

sino a quel momento” (Sintesi 1° rapporto nazionale 2016, p.18). 
I sistemi di bike sharing possono essere suddivisi in diversi tipi, a seconda della realizzazione 
della rete di distribuzione delle biciclette in una specifica area e/o delle tecnologie impiegate 
per consentirne il prelievo e la restituzione.  
Il sistema “tradizionale” è quello chiamato dock-based, in base al quale le biciclette vengono 
disposte in apposite rastrelliere formando una stazione. Possono essere prelevate e sbloccate 
attraverso un codice e poi essere restituite in una stazione diversa da quella di prelievo. Per 
poter sbloccare la bicicletta l’utente dovrà essere iscritto al servizio e al termine della corsa 
dovrà pagare l’importo del noleggio calcolato sulla durata dell’utilizzo (Sintesi 1° rapporto 
nazionale 2016, p.8). 
Le stazioni di prelievo e restituzione sono generalmente operative giorno e notte 7 giorni su 7 
e vengono strategicamente distribuite a intervalli regolari nelle aree urbane, spesso in 
prossimità di stazioni dei mezzi di trasporto pubblici (autobus, tram, metropolitana), uffici ed 
aree commerciali (Midgley 2009, p.23). 
 
1.2 La storia del bike sharing 
La prima forma di bike sharing ha origine nel 1965 in Olanda, quando il consigliere comunale 
di Amsterdam Luud Schimmelpennik propose il primo sistema al mondo di condivisione di 
biciclette pubbliche come mezzo per ridurre il traffico automobilistico nel centro città. Il White 
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Bicycle Plan di Schimmelpennik prevedeva che 20 mila biciclette fossero dipinte di bianco e 
distribuite per essere prelevate e restituite gratuitamente in qualsiasi punto del centro di Am-
sterdam. Quando il consiglio comunale respinse la proposta, i sostenitori di Schimmelpennik 
distribuirono gratuitamente per tutta la città una decina di biciclette bianche a disposizione per 
i cittadini. Le forze dell’ordine, tuttavia, sequestrarono i mezzi sostenendo che delle biciclette 
incustodite costituissero incitazione al furto (Volpato, 2015). 
Da allora non furono mai stati realizzati servizi di bike sharing gratuiti su larga scala come 
quello immaginato dall’olandese Schimmelpennik, ma solamente su piccola scala, come ad 
esempio a Madison nel Wisconsin e a Portland nell’Oregon (The Bike-share Planning Guide 
2013). 
Il successivo tentativo di creare un sistema di bike sharing si verificò nel 1993 in Francia, a La 
Rochelle. La cittadina francese offriva un programma gratuito ma più regolamentato che 
permetteva agli utenti di prelevare le biciclette solamente per due ore. Nello stesso anno, 
anche a Cambridge fu realizzato un sistema simile. Questa tipologia di sistema di bike sharing, 
conosciuta anche come “biblioteca di biciclette”, riduceva notevolmente i problemi di furto e 
atti vandalici dal momento che gli utenti erano tenuti ad esibire un documento d’identità e 
lasciare un deposito per poter utilizzare le biciclette. Tuttavia, questo sistema di “biblioteche di 
biciclette” richiedeva all’utente di restituire la bicicletta nello stesso luogo in cui era stata 
prelevata, limitando così l’utilità del sistema come opzione di transito da un punto a un altro 
della città (The Bike-share Planning Guide 2013). 
A fronte di questo problema, Copenaghen introdusse nel 1995 un sistema bike sharing di 
seconda generazione chiamato ByCilken. Per prevenire furti e atti di vandalismo, le biciclette 
venivano incatenate ad un’apposita stazione con serrature a moneta. Anche se questo sistema 
si configurava più sicuro dei precedenti, tuttavia risultò ugualmente vulnerabile in quanto gli 
utenti non erano registrati e quindi non si era in grado di individuare i responsabili delle 
biciclette vandalizzate o rubate (La storia del bike sharing). 
La terza generazione di bike sharing provò a migliorare la sicurezza e il monitoraggio di 
capacità e fatturazione. Queste tipologie di sistema hanno un metodo più ampio per la 
registrazione degli utenti e monitorano l’uso come parte di un completo piano operativo 
potenziato dalla tecnologia. Il sistema di bike sharing a Rennes, in Francia, è stato il primo ad 
utilizzare la tecnologia delle smart card nel 1998. Nel 2001, il sistema Velo’v di Lione fu la base 
per il sistema Vélib di Parigi. Velo’v e Vélib diventarono i prototipi per i sistemi di terza 
generazione (The Bike-share Planning Guide 2013). In quest’ultimi gli utenti sono tenuti a 
fornire un documento di identità, sia al momento della registrazione al servizio sia per il prelievo 
presso le rastrelliere. La maggior parte dei sistemi in Europa e Nord America si basano 
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principalmente su carte di credito per il pagamento e come meccanismo di sicurezza, mentre 
i sistemi asiatici si basano su documenti di identificazione nazionali. Se l’utente non restituisce 
una bicicletta, può essere addebitata una commissione sulla carta di credito dello stesso, 
oppure l’account dell’utente può essere bloccato per impedirgli di utilizzare altre biciclette (Yao 
2015, p.26). 
Nei Paesi in cui i sistemi di credito non sono ben sviluppati, esistono altri metodi per garantire 
la responsabilità finanziaria. Ad esempio, in Cina, pochissimi sistemi pubblici di bike sharing 
utilizzano la registrazione tramite carta di credito. Nella maggior parte dei sistemi cinesi, gli 
utenti devono depositare una caparra su una smart card o fornire un documento di identità per 
poter prelevare una bicicletta. In caso in cui la bicicletta non venga restituita, l’utente perde il 
deposito, altrimenti può essere individuato e multato attraverso i dati della carta d’identità. Ad 
Hangzhou, gli utenti sono tenuti a conservare i loro depositi su le loro smart card e, se non 
restituiscono una bicicletta, perdono l’intera somma del deposito (Zhang et al. 2014, p.128). 
Quando fu avviato il primo servizio di bike sharing negli anni ’60, la crescita mondiale di sistemi 
simili fu alquanto modesta. Come invece possiamo notare dal grafico rappresentato nella 
figura n.1, con gli inizi degli anni 2000 e con il lancio di Velo’v a Lione nel 2005 e di Vélib a 
Parigi nel 2007, il numero di biciclette introdotte per i servizi di bike sharing ha subito una 
rapida crescita (The Bike-share Planning Guide 2013). 
 

 
Figura n.1: Crescita mondiale del bike sharing da gennaio 2000 a luglio 2013 (The Bike-share 

Planning Guide 2013) 
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1.3 Bike sharing nel mondo 
Secondo una statistica del 2013 eseguita dall’Institute for Transportation and Development 
Policy di New York, nel mondo ci sono oltre 600 città con servizi attivi di bike sharing con oltre 
700 mila mezzi a disposizione. I più grandi sistemi di bike sharing sono in Cina, in città come 
Hangzhou e Shanghai. A Parigi, Londra e Washington D.C., sistemi di grande successo hanno 
contribuito a promuovere l’uso della bicicletta come una valida opzione di trasporto in città 
(Fiore, 2013). 
L’istituto di New York ha raccolto numerosi dati relativi ai sistemi di bike sharing in tutto il 
mondo che hanno permesso di definire in quali città era maggiormente sviluppato il bike 
sharing nel 2013. 
 

 
 

Figura n.2: Prestazioni dei sistemi di bike sharing in diverse città del mondo (The Bike-share Planning 
Guide 2013) 

 
Analizzando i dati in figura n.2 Barcellona è senza dubbio al primo posto con 10,8 utilizzi per 
ogni bici, 67,9 corse per 1.000 abitati, al secondo Lione con 8,3 utilizzi per bici, 55,1 corse per 
1.000 abitanti, infine al terzo posto troviamo Città del Messico con 5,5 utilizzi per bici e 158,2 
corse per 1.000 abitanti. 
Pur non figurando in questa tabella, è senza dubbio la Cina ad avere la città con il maggior 
numero di stazioni e di veicoli: ad Hangzhou sono disponibili 66.500 biciclette e 2.700 stazioni. 
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Hangzhou è stata infatti la prima città in Cina a sviluppare un sistema di bike sharing efficiente, 
integrando le biciclette ai mezzi di trasporto pubblici, allo scopo di risolvere il problema 
dell’ultimo chilometro, promuovendo una mobilità di tipo sostenibile (Yao 2015, p.26). 
 
1.4 Bike sharing in Cina  
Il continente asiatico rappresenta il mercato di bike sharing in più rapida crescita al mondo e 
la Cina costituisce la maggior parte di questa crescita. Nel 2016 si registravano in circolazione 
oltre 750 mila biciclette condivise in Cina e si prevedeva di aumentare tale numero a quasi un 
milione (Campbell et al. 2016, p.401). 
Dal 2010 la Cina rappresenta il leader mondiale della crescita del bike sharing. L’espansione 
del bike sharing in Cina è sostenuta dalle politiche Transit Priority introdotte per la prima volta 
dal governo cinese nel 2004, al fine di ridurre le emissioni di biossido di carbonio (Campbell et 
al. 2016, p.401). 

 
Figura n.3: Il boom dei servizi di bike sharing in Cina nel 2015 (Guo e Zhou, 2017) 

 

Il primo sistema di bike sharing del Paese è stato attivato a Pechino nel 2005 ed è stato gestito 
da diverse società private. Questo sistema non era basato sull’IT, infatti, nel 2010 il sistema 
stesso è collassato a causa della cattiva condotta degli utenti, della mancanza di una comoda 
rete di stazioni di noleggio e della scarsa manutenzione delle biciclette. Da allora, i moderni 
sistemi basati sull’IT che impiegano tecnologie di accesso elettronico automatizzato hanno 
iniziato a svilupparsi in altre città cinesi. Attualmente Shanghai, Hangzhou e Wuhan vantano 
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rispettivamente flotte di 20.000, 60.000 e 70.000 biciclette. Pechino ha messo a punto un 
nuovo sistema di bike sharing utilizzando la tecnologia di accesso automatizzata. La prima 
fase del progetto è stata aperta nel giugno 2012 con una flotta di 2.000 biciclette nei quartieri 
centrali, Chaoyang e Dongcheng, e da allora si è espansa in tutta la città (Campbell et al. 2016, 
p.401). 
 

 
Figura n.4: Caratteristiche dei sistemi di bike sharing in Cina, 3 casi di grandi città (Zhang et al. 2014, 

p.128) 

 
1.4.1  Pechino 

Pechino, capitale della Cina, è considerata come il centro economico, politico e culturale del 
Paese. La sua popolazione ha raggiunto 22 milioni di abitanti nel 2010, con oltre 100 milioni di 
turisti che si recano a Pechino ogni anno. Tuttavia, Pechino soffre del gran numero di veicoli 
privati in circolazione sulle strade della capitale, che comporta una forte congestione del 
traffico nel centro della città e la scarsa qualità dell’aria, in parte a causa delle emissioni di 
anidride carbonica degli scarichi delle auto. In un centro urbano così trafficato persino le piste 
ciclabili vengono occupate dai veicoli a motore. Il rischio di incidenti e lesioni ai ciclisti rendono 
l’uso della bicicletta un mezzo di trasporto alquanto pericoloso (Zhang et al. 2014, p.128). 
Nel 2005 è stato lanciato il primo sistema di bike sharing. Il programma fu sponsorizzato 
dall’ufficio di pubblica sicurezza municipale e dall’ufficio per la protezione dell’ambiente di 
Pechino. Da allora ci sono state 10 compagnie private e agenzie pubblicitarie che hanno 
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investito e costruito sistemi di bike sharing nella capitale cinese. Alla fine del 2010 la maggior 
parte ha interrotto il proprio coinvolgimento. Ad esempio, il più grande contributore, Fangzhou, 
ha dichiarato l’intenzione di chiudere le operazioni nel novembre 2010 (Zhang et al. 2014, 
pp.128-129). 
Il sistema di bike sharing di Pechino si basa completamente su un modello di investimento e 
gestione delle imprese nel settore privato. Il governo fornisce sostengo politico solo appro-
vando i diritti pubblicitari agli operatori per consentire loro di recuperare il loro investimento. 
L’intenzione è di consentire una riduzione dei costi di noleggio e quindi di stimolare la domanda 
tra i consumatori sensibili al prezzo (Zhang et al. 2014, p.129). 
 
1.4.2  Hangzhou 
Il sistema di bike sharing di Hangzhou è stato introdotto dal governo cinese nel 2008 e il pro-
prietario e operatore è la Hangzhou Public Bycicle Transportation Development Co. Ltd, una 
società statale affiliata alla Hangzhou Public Transportation Group Corporation. L’area urbana 
e la popolazione di Hangzhou sono molto meno fitte e più ridotte rispetto a città come Pechino 
e Shanghai, il che rende più pratico spostarsi in bicicletta. Nel 2010 il numero di biciclette 
pubbliche usate nei servizi di bike sharing era superiore a 50.000 e le stazioni di prelievo ave-
vano raggiunto più di 2.000 unità (Zhang et al. 2014, p.129). Hangzhou è famosa per il suo 

suggestivo Lago dell’Ovest (ʗǫ) e per i monumenti storici nelle sue montagne sud-occiden-

tali. Le prime 20.000 biciclette da bike sharing sono state distribuite principalmente nella zona 
panoramica del Lago dell’Ovest, dove i turisti sono stati sensibilizzati ad utilizzare la bicicletta 
per esplorare la natura circostante (Hangzhou Public Bicycle). 
Nella fase iniziale del sistema di bike sharing, il governo cinese ha stanziato 150 milioni di 
Yuan di fondi iniziali e 270 milioni di Yuan di prestiti agevolati allo scopo di accelerare la rea-
lizzazione del sistema. Inoltre, la pubblicità degli sponsor presso i punti di ritiro e sulle biciclette 
stesse ha garantito una stabile fonte di finanziamento. Il sistema di gestione sviluppato inclu-
deva un sistema di monitoraggio, un sistema di programmazione, un sistema di pubblicazione 
di informazioni ecc. Questo sistema di gestione in grado di generare un reddito d’impresa di 
oltre 60 milioni di Yuan, ha avuto molto successo ed è stato promosso in altre città della Cina 
tra cui Dongguan, Foshan e Jiangyin (Zhang et al. 2014, p.129). 
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Figura n.5: Mappa del sistema di bike sharing di Hangzhou (Zhang et al. 2014, p.127) 

 

1.4.3  Shanghai 
Shanghai possiede un’enorme domanda di trasporti e allo stesso tempo un sistema di tra-
sporto pubblico relativamente ben sviluppato. Alla fine del 2009 nella città risulta attivo un 
sistema ferroviario urbano con 11 linee e 355 km di ferrovia. Shanghai ha avviato un progetto 
di bike sharing nel distretto di Minhang nel marzo 2009. Il governo ha investito 78,361 milioni 
di Yuan per costruire 376 stazioni di servizio e fornire 10 mila biciclette. Dopo due anni il 
sistema è stato messo a punto solo in una piccola area della città e non in tutta (Zhang et al. 
2014, p.129). 
Ci sono state molto problematiche legate al processo di realizzazione del sistema. In termini 
di modello di business, il sistema è supportato sia da investimenti governativi sia da operazioni 
commerciali, con il costo operativo coperto da entrate pubbliche ed entrate dagli sponsor. 
Durante il processo di realizzazione del sistema erano inizialmente presenti due principali 
operatori e questo ha portato a linee di responsabilità poco chiare e altri problemi operativi. Il 
sistema era afflitto inoltre da problemi tecnici: il sistema di informazione adottato era instabile 
nel primo periodo di rodaggio, causando quindi un disagio da parte degli utenti che tentavano 
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di noleggiare o restituire biciclette presso le stazioni di prelievo. Il sistema è stato anche sog-
getto a violazioni della sicurezza che lo rendevano vulnerabile alle persone che cercavano di 
rubare le biciclette. La pianificazione dei trasporti di Shanghai dopo il 1990 non ha prestato 
sufficiente attenzione al sistema di bike sharing. Non c’erano spazi riservati o strutture 
pubbliche per le biciclette e in molte aree non erano previste piste ciclabili. Infine, non c’è stato 
alcun tentativo di contrastare l’effetto negativo della rapida crescita dell’utilizzo dei veicoli a 
motore. La maggior parte degli spazi urbani vuoti di Shanghai, compresi alcuni marciapiedi e 
piste ciclabili, se presenti, sono in genere occupati da veicoli a motore. Le corsie per i veicoli 
a motore sono state ampliate e nell’area del centro città i marciapiedi sono diventati molto 
stretti (Zhang et al. 2014, p.129). 
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CAPITOLO 2 
BIKE SHARING A FLUSSO LIBERO IN CINA 

 
2.1 La sharing economy 
Negli ultimi anni, con la continua espansione della tecnologia internet, un nuovo tipo di 
economia basato sulla “condivisione” ha subito una rapida crescita (Chen et al. 2017, p.2). La 
cosiddetta “economia della condivisione”, meglio conosciuta come sharing economy, consiste 
in un sistema economico basato su persone che condividono beni e servizi, sia gratuitamente 
che a pagamento, di solito utilizzando Internet come strumento organizzativo (Sharing 
economy). Per citare qualche esempio basta fare i nomi di alcune piattaforme di sharing 
economy di successo come Aribnb, Bla Bla Car, Uber o concetti come il car sharing, food 
sharing, house sharing ecc.  
Un Paese che ha abbracciato in modo totale la sharing economy è sicuramente la Cina. Nel 
2015, il settore avrebbe assunto un valore di 229 miliardi di dollari e si prevede una crescita 
del 40% all’anno nei prossimi cinque anni. Nel 2016, 600 milioni di persone sono state 
coinvolte nella sharing economy in Cina, 100 milioni in più rispetto al 2015, creando un totale 
di 5,85 milioni di posti di lavoro (Pennington, 2017). 
 
2.2 Nascita del bike sharing a flusso libero 
Nel settembre del 2012 l’impresa di rete di trasporti cinese Didichuxing lancia sul mercato 
un’applicazione smartphone gratuita che permette di chiamare e riservare veicoli e taxi (Didi 

Chuxing). Gli utenti possono utilizzare questa applicazione per chiamare un’auto, sapendo con 
precisione quanto tempo dovranno aspettare. I veicoli di Didichuxing non rappresentano un 
servizio di taxi pubblici nel senso tradizionale, ma al contrario un gran numero di auto private. 
L’azienda cinese ha reso condivisibili veicoli che prima era originariamente privati. In questo 
processo di condivisione, i proprietari di auto private ottengono un guadagno economico, ma 
anche gli utenti ne traggono numerosi benefici, tutti fattori che hanno reso l’uso di questa 
applicazione molto popolare in Cina (Chen et al. 2017, p.3). 
Chi avrebbe mai pensato che dopo la condivisione di auto private, avremmo assistito in Cina 
a un boom di una nuova evoluzione del bike sharing, il cosiddetto bike sharing a flusso libero, 
cioè senza stalli, che deriva dall’inglese “free floating” (Cos’è e come funziona il bike sharing). 
Dietro lo spettacolo delle numerosissime biciclette colorate distribuite per le strade delle più 
grandi metropoli cinesi ci sono una serie di società private di bike sharing, come ofo e Mobike. 
Quando si parla di bike sharing a flusso libero non si può fare a meno di menzionare Hu 
Weiwei, la fondatrice dell’azienda leader Mobike, considerata come la “madre del bike sharing” 
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(Chen et al. 2017, p.3). 
Una sera di novembre 2014 nei pressi di Guomao, a Pechino, Hu Weiwei organizza un incontro 
tra il designer automobilistico Chen Tengjiao e l’investitore Li Bin. Nel corso della discussione, 
Cheng propone di progettare una bicicletta smart. Tuttavia, Li non approva l’idea di realizzare 
delle biciclette private, ma piuttosto intende utilizzare il concetto di condivisione per creare un 
prototipo di bicicletta da bike sharing di ultima generazione che possa essere presa in prestito 
in qualsiasi luogo tramite sistema di sblocco su smartphone e parcheggiata ovunque si 

desideri. Lo stesso Li dà anche un nome a questo tipo di bicicletta, Mobike, in cinese �� 

móbài che ricorda per omofonia l’espressione buddista ̐ȩɸ� dǐnglǐ móbài che significa 

“rendere omaggio” (Chen et al. 2017, p.3). 
Di fronte a quest’idea così audace non era tuttavia semplice avere una previsione accurata di 
un futuro sviluppo della stessa. Mentre Chen Tengbiao e Li Bin rimasero indecisi sul progetto, 
Hu Weiwei ebbe la sensazione che si trattasse di un’idea brillante e decise di rendersi 
immediatamente operativa (Chen et al. 2017, p.4). 
Dopo aver esaminato i problemi delle attuali società di bike sharing in tutto il mondo, Mobike 
decide di sviluppare una bicicletta che necessiti di manutenzione quasi zero con quattro anni 
di funzionamento, migliorando la qualità di pneumatici e catene, scegliendo materiali migliori 
per evitare la formazione di ruggine nei telai delle biciclette e, cosa più importante, introdurre 
la libertà di andare in bicicletta quando e dove si desidera fornendo abbondanti risorse di bici 
nelle città (Wu et al. 2017). Mobike crea il primo modello di bike sharing smart: gli utenti 
possono localizzare le biciclette nelle vicinanze ovunque e in qualsiasi momento utilizzando 
l’app per smartphone. Al termine della corsa, gli utenti possono lasciare la bicicletta dovunque 
in un’area di parcheggio appropriata, quindi bloccare la bicicletta e pagare il noleggio tramite 
cellulare. Non è necessario riportare la bicicletta nella zona di prelievo originale né trovare una 
specifica stazione di restituzione (Wu et al. 2017). 
La parte più innovativa di Mobike consiste proprio nell’aver sviluppato una bicicletta facilmente 
accessibile grazie all’integrazione delle tecnologie IoT (Internet of Things) e GPS. Inoltre, 
beneficiando dello sviluppato sistema di pagamento su dispositivo portatile in Cina (Alipay e 
Wechat), Mobike è in grado di offrire ai propri clienti un servizio di bike sharing a flusso libero 
senza l’uso di contanti, senza postazioni fisse. La registrazione avviene in quattro semplici fasi 
che richiedono circa un paio di minuti: scaricare l’app Mobike sul proprio smartphone, inserire 
il numero di cellulare e un documento d’identità e infine pagare un deposito forfettario 
rimborsabile di 299 RMB, equivalente a circa €39 (Wu et al. 2017). In seguito alla verifica della 
registrazione, l’utente può iniziare a rintracciare le biciclette disponibili nelle vicinanze 
attraverso l’app Mobike (ogni bicicletta è dotata di GPS modulare alimentato dalla pedalata). 
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Una volta trovata la bicicletta Mobike di colore tipicamente arancione l’utente scansiona 
mediante applicazione il codice QR presente sul copriruota posteriore o anteriore così da 
sbloccare il lucchetto e iniziare la corsa. La corsa si termina in due semplici passaggi: 
parcheggiare la bicicletta in un’area appropriata che non ostacoli il traffico pedonale e dei 
veicoli e infine chiudere manualmente il dispositivo di blocco. Il pagamento avviene a fine corsa 
ed è calcolato sul tempo di utilizzo effettivo della bicicletta: l’importo viene detrattato dal credito 
presente nell’app. La parte più sorprendete è che il servizio costa solamente 1 RMB (equiva-
lente a circa €0,12) per mezz’ora di utilizzo (Wu et al. 2017). 

 
Figura n.6: Primo modello Mobike (Howells, 2017) 

 

Nell’aprile 2017 Mobike attiva il primo servizio di bike sharing a flusso libero a Shanghai (Zhao 
2017, p.25). Questa modalità di viaggio comoda e originale ha suscitato grande interesse nel 
giro di pochi mesi. Le biciclette Mobike sono così sbarcate anche a Pechino, Guangzhou, 
Shenzhen e altre grandi città cinesi (Chen et al. 2017, p.4). 
Allo stesso tempo, l’azienda cinese ofo, che in precedenza aveva realizzato un sistema di bike 
sharing all’interno dei campus universitari, seguendo l’esempio di Mobike, mette su strada 
veicoli leggeri e pratici di colore giallo. Come nel caso di Mobike, l’utente può sbloccare una 
qualsiasi bicicletta ottenendo il codice di sblocco mediante la scansione del codice QR o 
l’inserimento del numero della bicicletta ofo (Chen et al. 2017, p.4). 
In poco tempo Mobike e ofo hanno rivoluzionato il modo di viaggiare dei cittadini cinesi, 
spostando con successo l’attenzione dal car sharing al bike sharing. Nonostante le differenze 
significative dei due giganti del bike sharing Mobike e ofo nel modo in cui operano e nelle 
modalità di realizzazione dei mezzi, è innegabile che si tratti di una vera e propria invasione di 
biciclette. Persino i principali media stranieri come Reuters, Bloomberg e il New York Times si 
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sono largamente interessati al fenomeno cinese definendo il bike sharing a flusso libero come 

una delle “nuove quattro grandi invenzioni cinesi” (�ÔƒÎë°ƚ Zhōngguó xīn sì dà fāmíng) 

insieme al treno ad alta velocità (̟˷�gāotiě), Alipay (ƅ<ă�zhīfùbǎo) e lo shopping online 

(ɦʼ�wǎnggòu) (Chen et al. 2017, p.4). 

All’inizio di maggio 2017, è stata lanciata la nuova generazione di Mobike in 50 diverse città 
cinesi. Le nuove funzionalità della nuova versione includono un pannello solare fissato nel 
cestello anteriore che fornisce energia elettrica al dispositivo di blocco, sostituendo il sistema 
di generazione di energia cinetica della versione precedente. La prima generazione di Mobike 
è stata criticata molto per la sua guida pesante quando la bici è a bassa potenza. Per ridurre 
ulteriormente il peso della bici, Mobike ha cambiato il sistema di trasmissione nel sistema 
tradizionale di trasmissione a catena. Di conseguenza, il nuovo modello di Mobike ha ridotto 
notevolmente il peso del mezzo e ha ulteriormente migliorato l’esperienza di guida dell’utente 
(Wu et al. 2017). 

 
Figura n.7: Modello di seconda generazione Mobike Lite (Shun, 2016) 

 

Oltre alle innovazioni tecniche di cui sopra, il nuovo modello Mobike Lite presenta un design 
alla moda con colori arancio brillante, connessione veloce ad internet tramite dispositivo di 
blocco, navigazione GPS integrata, funzione di prenotazione del veicolo tramite app Mobike, 
scelta di materiali resistenti, ruote ben progettate che consentono una manutenzione efficiente, 
pneumatici airless antiforatura e così via. Tutte queste idee innovative hanno permesso a 
Mobike di diventare un’azienda di bike sharing di successo (Wu et al. 2017). 
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Diamo ora uno sguardo a un insieme di dati: nel 2017, sono circa 70 le aziende di bike sharing 
presenti sul mercato cinese che coprono più di 100 città per un totale di quasi 16 milioni di 
veicoli (Zhu et al. 2017, p.144). Secondo la società cinese Tencent Holdings, le aziende 
Mobike e ofo raggiungeranno i 20 milioni di biciclette e la capacità produttiva raggiungerà i 30 
milioni (Chen et al. 2017, p.5).  
Una serie di dati pubblici rivela che Pechino possiede 1,5 milioni di biciclette da bike sharing a 
flusso libero, e anche Shanghai ha superato 1 milione di veicoli. Guangzhou e Shenzhen 
possiedono rispettivamente 700 mila e 530 mila biciclette. Anche città come Tianjin e Chengdu 
hanno raggiunto le 500 mila unità, mentre il numero di biciclette da bike sharing in circolazione 
a Wuhan, Xiamen, Zhengzhou, Changsha, Xi’an e altre città è da 300 mila fino a 500 mila. 
(Chen et al. 2017, p.5). L’enciclopedia online Baidu baike dichiara che nel 2018 il numero 
complessivo di biciclette da bike sharing in circolazione sul territorio cinese supera i 16 milioni 
di unità (Baidu baike). 

Il 40° Zhongguo hulian wangluo fazhan zhuangkuang tongji baogao �Ô.ɭɦɚ°ėȀxɛ

ʥŭÆ�(Rapporto statistico sullo sviluppo di Internet in Cina) ha dichiarato che a giugno 2017 

il numero di utenti attivi di bike sharing ha raggiunto 106 milioni, pari al 14,1% del numero 
totale di utenti Internet che conta 751 milioni (CNNIC 2017). 

 
Figura n.8: Crescita degli utenti attivi dei servizi di bike sharing in Cina (QuestMobile 2017) 
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2.3 Le ragioni del successo del bike sharing a flusso libero 
2.3.1 Risoluzione del problema del “primo/ultimo miglio” 

La Cina, uno dei Paesi in via di sviluppo più grandi al mondo, ha avuto un rapido sviluppo 
economico dopo la riforma economica alla fine degli anni ’70. Di conseguenza il tasso di 
urbanizzazione in Cina è aumentato dal 18% nel 1978 al 56,1% nel 2011 (Zhang, 2013). Le 
città principali come Pechino e Shanghai hanno registrato un tasso di urbanizzazione di oltre 
il 75% (Wu et al. 2017). La rapida crescita della popolazione nelle aree urbane ha generato un 
aumento della domanda di trasporto. Le attuali infrastrutture e reti di trasporto non dispongono 
di capacità sufficienti per supportare la rapida crescita della domanda. Le gravi problematiche 
relative ai trasporti, come l’aumento del volume del traffico, l’inquinamento ambientale ecc., 
diventano della massima importanza poiché influenzano gli spostamenti quotidiani e qualità di 
vita dei cittadini. Una delle criticità legate agli spostamenti in città è rappresentata dal problema 
del cosidetto primo/ultimo miglio (Wu et al. 2017). 
 

 

Figura n.9: Problema del primo/ultimo miglio nei trasporti (King 2016) 
 

La figura n.9 illustra chiaramente cosa si intende per primo/ultimo miglio nel sistema di tras-
porto urbano. Il primo miglio rappresenta il viaggio del passeggero da casa verso la metro-
politana o altre fermate dei trasporti pubblici verso il luogo di lavoro o altre destinazioni finali. 
L’apparizione di servizi di chiamata taxi tramite smartphone come Uber e Didichuxing sembra 
aver risolto in parte il problema del primo/ultimo miglio. Ma in realtà, il servizio non funziona 
sempre in maniera efficiente specialmente durante le ore di punta in cui le auto di servizio 
rimangono bloccate nel traffico e le persone impiegano più tempo per raggiungere le loro 
destinazioni. L’altra soluzione è il tradizionale bike sharing. Tuttavia la mancanza di flessibilità 
del bike sharing con rastrelliere fisse e la scarsa disponibilità di biciclette nelle ore di punta 
rendono il bike sharing tradizionale poco attraente per i potenziali utenti (Wu et al. 2017). 
Di fronte a questo problema l’innovazione del bike sharing a flusso libero si configura come un 
servizio che si adatta a grandi metropoli cinesi, come Shanghai o Pechino, che hanno una rete 
sviluppata per il trasporto a lunga distanza ma soffrono di una mancanza di soluzioni conve-
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nienti per il trasporto a breve distanza. Le aziende di bike sharing a flusso libero forniscono 
l’ultima soluzione che manca in città, funzionale come i capillari del corpo umano che traspor-
tano l’afflusso di sangue a tutte le estremità del corpo (Wu et al. 2017). Secondo i dati forniti 
dalla piattaforma pubblica Mobike a Wechat riguardanti Shanghai, il 90% delle attività di 
noleggio delle biciclette nella città si è svolto intorno alla metropolitana o alle fermate degli 
autobus (Wu et al. 2017). Le persone si affidano pertanto ai servizi di bike sharing per 
completare il primo/ultimo miglio tra la metropolitana o le fermate degli autobus e la loro 
destinazione (ufficio, scuola, casa ecc.). Durante questo periodo di transizione, l’introduzione 
del bike sharing a flusso libero nel sistema dei trasporti ha ridotto l’uso delle auto in città del 
55% nelle ore di punta (Wu et al. 2017). La bicicletta diventa il mezzo di trasporto più rapido 
per gli spostamenti a breve distanza, risultando un ottimo ed efficace espediente al traffico 
urbano che si registra specialmente nelle ore di punta. 
 

2.3.2 Sosta libera senza stalli fissi 
Le aziende cinesi di bike sharing a flusso libero hanno etichettato il 2016 come il “primo anno 
di bike sharing senza stalli” (Chen et al. 2017, p.1). Il sistema di bike sharing dock-based con 
stalli fissi, predecessore del bike sharing a flusso libero, ha riscontrato una forte incompatibilità 
con le grandi metropoli cinesi a causa della scarsa disponibilità dei veicoli e della mancanza 
di praticità nelle operazioni di noleggio e restituzione vincolate a stazioni fisse spesso non 
coincidenti con la destinazione finale dell’utente. La maggior parte degli utenti preferisce quindi 
acquistare una bicicletta personale o piuttosto usufruire dei mezzi pubblici. Poiché si tratta di 
spostamenti di breve distanza, se questa tipologia di servizio bike sharing rende il tempo di 
noleggio e restituzione della bicicletta troppo lungo e complicato, spostarsi a piedi o l’uso dei 
mezzi pubblici rimangono in ogni caso la prima scelta dei potenziali utenti (Zhou e Zhang, 
2017). 
È stato rilevato inoltre che l’80,1% degli utenti sceglie il bike sharing per una semplice ragione 
di “comodità” (Zhu et al. 2014). Da questo importante dato possiamo definire quindi che la 
comodità e la praticità rappresentano le motivazioni principali per cui le persone scelgono di 
utilizzare i servizi di bike sharing. Proprio queste motivazioni rendono il bike sharing con punti 
fissi di noleggio e restituzione relativamente scomodo per gli utenti, in quanto molto spesso le 
stazioni di servizio non coincidono geograficamente con la destinazione finale. 
Al contrario, il bike sharing a flusso libero non prevede il parcheggio delle biciclette nelle ra-
strelliere di specifiche stazioni, che invece ora possono essere parcheggiate in qualsiasi punto 
della città con pochi e semplici passaggi (Zhou e Zhang, 2017). Una volta che l’utente ha 
raggiunto la propria area di destinazione dovrà solamente abbassare la leva di bloccaggio 
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dello smart lock dotato di GPS e attendere l’immediato segnale acustico di avvenuta chiusura 
(Chen et al. 2017, p.33). La modalità free floating senza stalli libera il bike sharing tradizionale 
dai vincoli dei parcheggi fissi, è comodo, veloce e fa risparmiare tempo. Questo cambiamento 
può definirsi come una rivoluzione nel campo della bicicletta (Chen et al. 2017, p.33). Nell’era 
dell’economia di Internet orientata all’utente, qualsiasi cambiamento, anche piccolo, che sia 
conveniente per gli utenti può rivelarsi uno strumento vincente contro la concorrenza, in questo 
caso la rivoluzione da bike sharing “con stalli fissi” a bike sharing “senza stalli”. 

 
Figura n.10: Bike sharing con stalli (a sinistra) e bike sharing a flusso libero senza stalli (a destra) 

(Phillips, 2016) 

 
 
2.3.3 Prezzi low cost 

 
 ofo Mobike 

Deposit (RMB) 99 299 

Price     
 (RMB/h) 

faculty/student 0.5 Mobike 2 

non faculty/student 1 Mobike Lite 1 

Cost (RMB) 200-300 3.000-6.000 

 
Figura n.11: Caratteristiche dei prezzi di noleggio di ofo e Mobike (Yan, 2017) 

 

Mobike e ofo sono le due principali aziende nel mercato del bike sharing a flusso libero, tuttavia 
i loro prodotti e le strategie adottate risultano differenti (Yan, 2017). La tabella riportata in figura 
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n.11 mostra alcune importanti differenze tra ofo e Mobike. Ofo si è concentrata inizialmente 
sul mercato dei campus universitari, pertanto i suoi prezzi sono bassi e persino inferiori per gli 
studenti all’interno del campus. La strategia aziendale di ofo consiste nel realizzare un modello 
di bicicletta dal design semplice e con un basso costo di produzione. Al contrario, Mobike mira 
a fornire esperienze di guida più comode e confortevoli. Il costo di produzione dei modelli 
Mobike è più alto rispetto ad ofo così come il costo del noleggio. 
Inizialmente Mobike fissa un prezzo di noleggio pari a 2 RMB/h (Yan, 2017). Tuttavia, ofo e 
altre aziende di bike sharing a flusso libero si propongono sul mercato con un prezzo ridotto 
di 1 RMB/h. Successivamente l’azienda Bluegogo, vanta un prezzo di 0,5 RMB/30min (Chen 
et al. 2017, p.26). L’azienda leader Mobike, sentendosi minacciata, realizza la versione Lite 
del modello originale della bicicletta Mobike (cfr. figura n.7), con un prezzo di 0,5 RMB/30min 
(Chen et al. 2017, p.26). 
La guerra dei prezzi tra le aziende concorrenti si espande fino a proporre delle vantaggiose 

attività promozionali per gli utenti. Ad esempio, la promozione “busta rossa” (ɐ��hóngbāo) 

permette di poter guadagnare dei soldi durante la corsa. Il regolamento della promozione di-
chiara che l’utente, una volta prelevata una bicicletta aderente alla promozione, può viaggiare 
gratuitamente per 2 ore di tempo e ricevere al termine della corsa una “busta rossa” con una 
quantità casuale di denaro. Il massimo che si è registrato è di 2.000 RMB (Chen et al. 2017, 
p.26). L’importo ottenuto si può trasferire sulla propria carta di credito collegata all’app di 
noleggio. In definitiva, dal punto di vista del consumatore, per percorrere il “primo/ultimo miglio” 
un costo di 0,5/1 RMB risulta sostanzialmente più economico dell’autobus (Chen et al. 2017, 
p.26). 
 

2.3.4 Mobile payment 
In Cina, il rapido passaggio dal pagamento tradizionale (contanti e carta di credito) al mobile 
payment (pagamento su dispositivi portatili) è dovuto alla diffusione degli smartphone negli 
ultimi dieci anni. Il 95% degli utenti di Internet in Cina naviga sul web tramite il proprio 
smartphone (Lu, 2018). Al momento, in Cina, la maggior parte dei supermercati, ristoranti, 
negozi di abbigliamento ecc., oltre che a servizi come taxi, cibo d’asporto e bike sharing, 
accettano metodi di pagamento tramite Alipay e Wechat (Lu, 2018). Milioni di rivenditori in tutto 
il Paese hanno collaborato con Wechat e Alipay allo scopo di costruire una società cashless. 
Ad esempio, la catena statunitense di caffetterie Starbucks ha deciso di accettare pagamenti 
con Wechat nei suoi 2.600 punti vendita in Cina (Louise, 2017). Ad Hangzhou, il 98% dei taxi, 
oltre il 95% dei supermercati e oltre l’80% di saloni di bellezza e ristoranti accettano pagamenti 
tramite smartphone (Chen et al. 2017, p.35). 
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Effettuare pagamenti tramite smartphone è ormai diventata un’opzione di default per molti 
cinesi (Kai, 2017). Wechat e Alipay consentono ai consumatori di completare le transazioni in 
pochi secondi senza prendere i loro portafogli (Lu, 2018). Come risultato della proliferazione 
dei servizi di mobile payment, molte città cinesi sono diventate sia cashless che cardless. 
Secondo un sondaggio condotto da China Daily, il 14% dei cinesi non porta più soldi contanti 
quando esce di casa, mentre il 26% ne porta meno di 100 RMB. Infine il 74% dei partecipanti 
al sondaggio ha dichiarato che può sopravvivere per oltre un mese con soli 100 RMB in tasca 
(About 14% people carry no cash in China, 2017). Ciò dimostra chiaramente che lo smart-
phone è diventato l’unico strumento essenziale per i cinesi quando si recano a fare shopping, 
a cena fuori e per qualsiasi altra forma di intrattenimento (Lu, 2018). 
Si evince quindi che, una volta che il mobile payment risulta strettamente collegato a un 
determinato settore, il settore stesso ne trarrà degli enormi guadagni. Il bike sharing a flusso 
libero ne è un chiaro esempio (Chen et al. 2017, p.35). 
Quando gli utenti accedono ai servizi di bike sharing sono inevitabilmente legati al metodo del 
mobile payment. Dopo aver scaricato l’app del servizio bike sharing prescelto, l’utente paga 
un deposito e successivamente effettua una ricarica sul credito dell’app per poter iniziare a 
usufruire del servizio. Al termine della corsa, l’applicazione detrae automaticamente l’importo 
del noleggio dal credito residuo nell’app. Che si tratti del deposito o dell’addebito della corsa, 
in ogni caso l’utente fa uso del proprio smartphone per effettuare i pagamenti (Chen et al. 
2017, p.35). 
Secondo un sondaggio condotto in Cina, la generazione appartenente agli anni ’70 preferisce 
il metodo di pagamento con carta di credito, mentre il mobile payment rappresenta il metodo 
più amato dalle generazioni successive (Chen et al. 2017, p.35). La quasi totalità degli utenti 
di bike sharing appartengono proprio alle generazioni che preferiscono il mobile payment. 
Pertanto, la scelta delle aziende di bike sharing di utilizzare questo metodo di pagamento va 
senza dubbio incontro alle esigenze degli utenti. Ed è proprio questa scelta una delle ragioni 
che hanno reso popolari i servizi di bike sharing a flusso libero (Chen et al. 2017, p.35). 
 
2.3.5 Mobilità sostenibile 
Nell’attuale ambiente di un’economia in rapida crescita, l’automobile è diventata il mezzo di 
trasporto più usato in Cina, specialmente i veicoli a carburante (Li, 2018). I gas di scarico delle 
automobili producono un gran numero di gas nocivi che vengono emessi direttamente 
nell’atmosfera, inquinando l’aria che respiriamo. Inoltre, la grande quantità di anidride 
carbonica prodotta dai veicoli a carburante viene emessa nell’atmosfera, contribuendo 
all’effetto serra e al riscaldamento globale (Li, 2018). 
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Negli ultimi anni, la società cinese è diventata più sensibile e reattiva verso le questioni 
ambientali, perciò i consumatori cinesi sono più attenti agli effetti sull’ambiente dei prodotti che 
acquistano, soprattutto i più giovani (Wu et al. 2017). Secondo lo studio sull’intenzione di 
acquisto sostenibile condotto da Chen (2013), i giovani consumatori cinesi mostrano un 
maggiore interesse per i prodotti green e più riguardo alle questioni ambientali (Chen, 2013). 
In questo scenario critico, i servizi di bike sharing rappresentano i promotori del risparmio 
energetico e della protezione ambientale proponendo una mobilità di tipo sostenibile, in linea 
peraltro con la filosofia espressa dal Zhonghua renmin gongheguo guomin jingji he shehui 

fazhan di shisan ge wu nian guihua gangyao � 5ǕmÈÔÔǕɘǧÈȪF°ėɁ���/

Ĩʜ�ɓʘ (13° Piano Quinquennale sullo Sviluppo Economico e Sociale Nazionale della 

Repubblica Popolare Cinese) (Zhu et al. 2017). 

Il 2017 gongxiang danche yu chengshi fazhan baipishu 2017 m3¡ˋ�ßĠ°ėȓȖ' 

(White Paper sul bike sharing e lo sviluppo urbano nel 2017) pubblicato dall’azienda cinese 
Mobike, dichiara che la distanza totale percorsa nel territorio cinese attraverso i servizi di bike 
sharing durante il 2017 è pari a 2,5 miliardi di chilometri, equivalenti a 3.300 giri della luna 
(Dong e Li, 2017). Ciò equivale a ridurre le emissioni di carbonio di 540 mila tonnellate, ridurre 
le emissioni di carbonio di 170 mila automobili all’anno, aumentando il numero di 30 milioni di 
alberi, riducendo 4,5 miliardi di microgrammi di PM 2.5, risparmiando 460 milioni di litri di 
benzina e 29 milioni di barili di greggio importato (Dong e Li, 2017). 
Questi dati ci dimostrano come i nuovi servizi di bike sharing abbiano migliorato l’efficienza 
dell’uso della bicicletta contribuendo a ridurre lo spreco di risorse urbane, a risparmiare spazio 
urbano e a promuovere la mobilità sostenibile (Dong e Li, 2017). 
 
2.4 Analisi delle caratteristiche degli utenti 
I dati raccolti nell’articolo di Guo e Zhou (2017) attraverso dei questionari sui servizi di bike 
sharing nella città di Ningbo, ci forniscono caratteristiche personali degli utenti di bike sharing, 
come età, sesso, reddito familiare, percezione del bike sharing e il grado di soddisfazione (Guo 
e Zhou, 2017). 
Il questionario comprende cinque parti come presentato dalla seguente descrizione abbre-
viata. 
Nel sondaggio è stato chiesto agli utenti di esprimere: 

a) la frequenza d’uso dei servizi di bike sharing; 
b) il grado di soddisfazione; 
c) la modalità di viaggio, durata e scopo della corsa; 
d) percezione del bike sharing: la familiarità con l’uso dei servizi, la soddisfazione 
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rispetto alle tariffe, il risparmio dei costi di viaggio e la facilità nelle procedure di noleggio 
e restituzione dei mezzi; 
e) informazioni demografiche quali sesso, età, livello di istruzione, professione, reddito 
mensile, numero di auto e biciclette in famiglia. 

 
2.4.1 Informazioni demografiche sugli utenti 

 

 
Figura n.12: Informazioni demografiche sugli utenti dei servizi di bike sharing (Guo e Zhou, 2017) 

 

Dalla tabella osserviamo che gli utenti maschi (61,76%) utilizzano maggiormente i servizi di 
bike sharing rispetto alle donne (38,24%). Le fasce d’età che preferiscono questo mezzo di 
trasporto sono quelle comprese tra i 12 e 29 anni (48,48%) e tra i 30 e 49 anni (37,42%). Gli 
studenti (37,83%) e i lavoratori (31,85%) rappresentano le categorie di utenti che scelgono il 
bike sharing come mezzo di trasporto, tra cui il 66,84% possiede un diploma di maturità o una 
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laurea triennale. Il 37,22% degli utenti ha un reddito mensile inferiore ai 2.000 RMB, mentre 
solamente il 15,52% percepisce un reddito mensile oltre i 5.000 RMB. Infine, il 56,29% degli 
utenti intervistati possiede almeno un’automobile in famiglia e il 73,63% almeno una bicicletta 
o bicicletta elettrica (Guo e Zhou, 2017). 
 
2.4.2 Modalità, durata e scopo del viaggio 

 

 
Figura n.13: Caratteristiche dei percorsi di viaggio degli utenti dei servizi di bike sharing (Guo e Zhou, 

2017) 
 

Nella tabella rappresentata in figura n.13 osserviamo che il 46,15% degli utenti effettua delle 
corse di una durata inferiore ai 30 minuti, mentre solamente il 17,04% percorre tragitti per oltre 
un’ora. Inoltre, la tabella ci mostra chiaramente come lo scopo del noleggio di biciclette si 
differenzi tra giorni feriali e il fine settimana. Nello specifico, durante il weekend il 42,6% degli 
utenti utilizza i servizi di bike sharing per andare a fare shopping, mentre dal lunedì al venerdì 
la percentuale degli utenti con il medesimo scopo subisce un calo del 31,14%. Lo stesso 
discorso vale per gli utenti fanno uso di servizi di bike sharing per piacere personale, 
rappresentato dal 4.16% durante i giorni feriali e con un aumento del 13,69% durante il fine 
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settimana (17,85%). Tuttavia, durante i giorni feriali la maggioranza degli utenti noleggia una 
bicicletta da bike sharing per andare al lavoro (57,4%) e una buona parte anche per recarsi a 
scuola (24,65%). In effetti, da come abbiamo già evidenziato nel paragrafo precedente i 
lavoratori e gli studenti rappresentano le categorie di utenti che scelgono maggiormente il bike 
sharing come mezzo di trasporto (Guo e Zhou, 2017). 
 
2.4.3 Percezione sui servizi di bike sharing 
 

 
Figura n.14: Percezione degli utenti sui servizi di bike sharing (Guo e Zhou, 2017) 

 

Dalla tabella in figura n.14 osserviamo che la maggior parte degli utenti intervistati possiede 
familiarità con i sistemi di bike sharing (80%), risulta soddisfatta della tariffa di noleggio 
(53,14%) e ben il 90,67% ritiene che utilizzare i servizi di bike sharing riduca i costi di viaggio. 
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Inoltre, circa il 70% degli utenti non trova difficoltà nelle procedure di prelievo e restituzione 
delle biciclette e il 77,79% ritiene che il bike sharing promuova la mobilità sostenibile e l’uso 
dei mezzi di trasporto pubblici. Infine, oltre il 70% degli utenti sostiene che il bike sharing 
fornisca dei percorsi flessibili e che riduca notevolmente la durata degli spostamenti (Guo e 
Zhou, 2017).  
 

2.4.4 Frequenza d’uso e grado di soddisfazione 

 

Figura n.15: Frequenza d’uso e grado di soddisfazione degli utenti dei servizi di bike sharing (Guo e 
Zhou, 2017) 

 

Come mostrato dalla figura n.15(a) gli utenti intervistati che utilizzano i servizi di bike sharing 
con un’alta frequenza rappresentano il 22,82% del totale, mentre chi usa abitualmente il bike 
sharing è pari al 38,54%, che è paragonabile alla percentuale degli utenti che ne fanno uso 
occasionalmente (Guo e Zhou, 2017). 
Per quanto riguarda il grado di soddisfazione (figura n.15(b)), la maggior parte degli intervistati 
si dichiara soddisfatta dei servizi di bike sharing (52,13%). Inoltre, una percentuale legger-
mente inferiore di utenti sembra essere generalmente soddisfatta (44,83%). Gli utenti non 
soddisfatti rappresentano solo il 3,04% del totale. Sulla base di questi dati, riscontriamo 
pertanto un alto livello di soddisfazione degli utenti nei confronti dei servizi di bike sharing a 
flusso libero (Guo e Zhou, 2017). 
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CAPITOLO 3 
EFFETTI NEGATIVI DEL BOOM DEL BIKE SHARING A FLUSSO LIBERO E 

NUOVE POLITICHE DEL GOVERNO CINESE 
 
I sistemi di bike sharing a flusso libero, una volta diventati parte integrante della quotidianità 
dei cinesi, hanno ben presto riscontrato alcuni problemi e inadeguatezze legati al processo di 
utilizzo delle biciclette. Queste carenze possono seriamente compromettere la sopravvivenza 
e lo sviluppo delle aziende cinesi di bike sharing (Chen et al. 2017, p.133). 
 
3.1 Gestione del traffico urbano e aree di sosta 
La rapida crescita e la popolarità dei sistemi di bike sharing a flusso libero hanno in poco tempo 
travolto le città cinesi, dove infrastrutture e regolamenti non erano preparati a gestire 
un’improvvisa inondazione di milioni di biciclette (Taylor, 2018). Di conseguenza, il “conflitto” 
tra bike sharing free floating e trasporto urbano è risultato inevitabile (Chen et al. 2017, p.134). 
Nelle grandi città, a causa della scarsità di risorse stradali, lo spazio disponibile viene solita-
mente considerato prioritario per i veicoli a motore. Le corsie ciclabili sono strette e non uni-
formi e, anche se ci sono, risultano discontinue. Le corsie riservate ai veicoli a motore spesso 
coincidono con le fermate degli autobus e i punti di arresto dei veicoli a motore. Possiamo 
pertanto osservare come le corsie riservate ai veicoli non motorizzati siano soggette a impor-
tanti restrizioni (Chen et al. 2017, p.135). In seguito alla diffusione dei nuovi sistemi di bike 
sharing è notevolmente aumentato anche il numero delle persone che si spostano in bicicletta. 
Di conseguenza, la necessità di realizzare corsie dedicate ai ciclisti risulta ancor più forte di 
prima (Chen et al. 2017, p.135). 
Quindi, in che modo proteggere i diritti di circolazione delle persone che viaggiano in bicicletta 
è diventato un problema urgente per il trasporto urbano. Grazie ai servizi di bike sharing free 
floating i ciclisti ottengono più spazio stradale e più diritti stradali da parte delle amministrazioni 
(Guo, 2017). 
Zhu Dajian, professore alla School of Economics and Management presso l’Università Tongji 
di Shanghai, ha dichiarato: “In grandi città come Pechino o Shanghai, l’accesso efficiente a 
biciclette, metropolitana e trasporti pubblici dovrebbe essere considerato una strategia a medio 
e lungo termine per lo sviluppo urbano.” (Chen et al. 2017, p.135). 
Uno degli effetti collaterali del bike sharing a flusso libero è proprio causato dall’elevata 
quantità di nuove biciclette che si sono riversate nelle città cinesi (Wu et al. 2017). I passaggi 
affollati della città sembrano essere ancor più trafficati e, allo stesso tempo, si è generata una 
serie di problemi etici imprevisti. Ad esempio, alcuni utenti parcheggiano le biciclette in aree 
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riservate o non idonee al parcheggio, alcune delle biciclette vengono bloccate da serrature 
aggiuntive, altre bici vengono danneggiate di proposito ecc. (Wu et al. 2017). Si tratta davvero 
di una sfida per le aziende cinesi di bike sharing e per le amministrazioni che devono 
impegnarsi per mantenere ben organizzate sia le aree pubbliche che le biciclette stesse (Wu 
et al. 2017). 
La caratteristica principale dei sistemi di bike sharing free floating è rappresentata dal 
parcheggio libero senza stalli. Come risultato, molte biciclette parcheggiate da alcuni utenti 
occupano corsie per veicoli non motorizzati, corsie per autoveicoli, strade cieche e persino i 
marciapiedi (Chen et al. 2017, p.160). Spesso gli utenti parcheggiano i veicoli ovunque capita, 
o semplicemente li abbandonano, con il conseguente accumulo di biciclette che bloccano 
strade e zone pedonali trafficate. Enormi ammassi di biciclette abbandonate o danneggiate 
sono diventati una vista familiare in molte grandi città (Taylor, 2018). Se questa situazione non 
viene gestita in modo efficace e, considerando che le aziende di bike sharing continuano ad 
effettuare distribuzioni su larga scala, il conflitto tra le biciclette da bike sharing e i veicoli a 
motore, biciclette private e pedoni che competono per i diritti stradali, diventerà sempre più 
problematico (Chen et al. 2017, p.160). 
 

 
Figura n.16: Caos di biciclette parcheggiate irregolarmente a Xi’an (Zhang, 2017) 

 
Nel febbraio 2017 a Shanghai sono state sequestrate 4.000 biciclette condivise parcheggiate 
illegalmente. I mezzi in questione avevano occupato un gran numero di aree di pubblica utilità 
dedicate al parcheggio di veicoli non motorizzati ricevendo numerose denunce da parte dei 
cittadini. Un mese dopo, il comitato comunale dei trasporti di Shanghai ha discusso delle 
relative società di bike sharing e ha chiaramente indicato che prima che alcuni problemi non 
venissero risolti efficacemente, la distribuzione di biciclette da bike sharing sarebbe stata 
sospesa in tutta la città (Shanghai 4000 liang gongxiang danche bei kou, shei wei guanli 

maidan?, 2017). 
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Figura n.17: Biciclette confiscate a Shanghai nel febbraio 2017 (Taylor, 2018) 

 
Il “parcheggio selvaggio” influisce direttamente anche sull’aspetto della città. Dal punto di vista 
del colore, le biciclette condivise possono fungere da decorazione urbana, ma non quando 
iniziano ad accumularsi decine di file di biciclette ammassate e in disordine, alcune magari 
danneggiate, alcune sul ciglio della strada, altre che ostacolano il passaggio di pedoni ed 
autoveicoli, in certi casi arrivando persino ad ostacolare la sicurezza (Chen et al. 2017, p.160). 
Ad esempio, un noto edificio a Shenyang possiede un ampio spazio per uffici e ogni giorno si 
contano più di 100 biciclette da bike sharing parcheggiate vicino allo stabile. Per non intaccare 
l’aspetto della città, il governo locale ha chiesto al responsabile della sicurezza dell’edificio di 
farsi carico di mettere in ordine le biciclette. Pertanto, gli addetti alla sicurezza hanno dovuto 
organizzarsi in pattuglie per indicare agli utenti le corrette modalità di parcheggio e in alcuni 
casi hanno preso l’iniziativa per sistemare i mezzi disordinati, aspetto che ha notevolmente 
aumentato il carico di lavoro della sicurezza (Wu et al. 2017). 
In definitiva, la gestione di questo “caos” generato dai nuovi sistemi di bike sharing si configura 
come una questione piuttosto urgente. Tuttavia, se esaminiamo le cause di questo effetto 
collaterale può riflettersi in due aspetti: in primo luogo, l’uso da parte degli utenti non è ancora 
regolamentato e, in secondo luogo, la gestione da parte delle piattaforme di bike sharing risulta 
inefficiente (Guo, 2017). 
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3.2 Atti di vandalismo e furti 
Oltre al caos generato dal gran numero di biciclette distribuite nelle città, non sono mancate 
sui giornali numerose notizie di atti vandalici nei confronti delle bici (Chen et al. 2017, p.138). 
Ad esempio, il 2 marzo 2017, un agente di polizia di Tianjin ha ricevuto una segnalazione di 
un autista di taxi che stava smontando manualmente le componenti di una bicicletta da bike 
sharing dell’azienda ofo. Dopo aver rimosso il dispositivo di blocco, ha caricato nel bagagliaio 
del suo taxi il mezzo ormai danneggiato, abbandonando indisturbato il luogo del furto. Le forze 
dell’ordine dopo aver individuato il responsabile lo hanno arrestato (Zhang e Xu, 2017). 
Un altro noto caso di vandalismo si è verificato a Wenzhou. Sul web circolava il video di un 
operatore dell’azienda di bike sharing Yong’anxing, il quale raccoglieva dal fiume Oujiang delle 
biciclette che erano state gettate in acqua. Secondo quanto riportato dagli operatori della 
Yong’anxing, solamente dopo un mese che il loro servizio di bike sharing era attivo a Wenzhou 
le biciclette erano già soggette a numerosi atti vandalici e furti. Allo stato attuale, il tasso di 
danno dei mezzi della Yong’anxing sfiora addirittura il 10% (Guo, 2017). 
A giudicare dalla situazione attuale, i colpevoli utilizzano forme diverse di vandalismo nei 
confronti dei veicoli distribuiti dalle piattaforme di bike sharing, i più frequenti sono: gettare 
biciclette nei fiumi, appenderle agli alberi, smontarne i componenti o danneggiarne la struttura. 
Molti cittadini hanno persino rimosso o distrutto i codici QR applicati sulle bici, rendendo le 
biciclette “ad uso personale”. Ci sono addirittura alcuni trasgressori che sostituiscono il codice 
QR della bici con il proprio, sperando di ricevere transazioni di denaro da parte di qualche 
utente inconsapevole (Chen et al. 2017, p.139). 
 

 
Figura n.18: Biciclette vandalizzate (Mcneice, 2018) 

 
Nel novembre 2016, anche l’azienda di bike sharing Mobike ha reso pubblico un atto vandalico 
ai propri mezzi. Il video che è stato diffuso, mostra un uomo che lancia una bicicletta Mobike 
nel fiume Huangpu e in seguito ne danneggia intenzionalmente altre sei. L’azienda cinese ha 
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pertanto pubblicato l’annuncio “le biciclette Mobike sono state ferite e hanno bisogno del vostro 
aiuto”, nella speranza di individuare qualche testimone dello sgradevole fatto (Chen et al. 2017 
p.139). 
Questo fenomeno di vandalismo da parte di alcuni cittadini riflette, in una certa misura, i 
problemi della moralità pubblica e della mancanza di affidabilità. Il bike sharing è stato infatti 
definito lo “specchio” del grado di civiltà nazionale (Chen et al. 2017 p.139). 
Per contrastare i problemi del vandalismo e del caos delle biciclette, l’azienda cinese Mobike 
ha elaborato alcune soluzioni basate sull’innovazione tecnologica e continua la collaborazione 
con le amministrazioni locali (Wu et al. 2017). Ad esempio, il governo locale di Shanghai ha 
sviluppato aree di parcheggio contraddistinte da linee bianche, mentre Mobike ha aggiornato 
il sistema di navigazione GPS per adattare questo cambiamento incoraggiando gli utenti a 
parcheggiare le biciclette nelle aree designate al termine della corsa. In questo modo, l’utente 
ottiene una ricompensa in punti di credito tramite l’app Mobike (1 punto a corsa) per aver 
parcheggiato correttamente la bicicletta all’interno dell’idonea area di parcheggio. Al contrario, 
l’utente perderà punti di credito (20 punti a corsa) se la bicicletta viene parcheggiata in altre 
aree non idonee alla sosta dei mezzi (Wu et al. 2017). Al momento dell’iscrizione ogni utente 
possiede un totale di 100 punti di credito (Chen et al. 2017, p.140). Se il credito è inferiore a 
80, l’utente è tenuto pagare una sanzione pari a 100 RMB per mezz’ora di noleggio (Wu et al. 
2017). D’altro canto, altre società di servizi di bike sharing come ofo, il principale concorrente 
di Mobike, non hanno ancora adottato delle soluzioni efficaci per affrontare questi problemi 
(Wu et al. 2017).  
Un altro aspetto interessante è che Mobike ha creato un sistema di ricompensa per gli utenti 
che possono segnalare le biciclette con problemi al team di assistenza clienti dell’azienda. 
Così facendo l’utente ottiene punti di credito sul proprio account Mobike. Una bici problematica 
può essere una bicicletta parcheggiata in una area vietata, oppure una bicicletta non 
funzionante o anche danneggiata. Questo sistema di punti di credito rappresenta senza subbio 
una buona strategia di gestione per punire gli utenti che non usano le biciclette secondo il 
regolamento e inoltre aiutano a mantenere i mezzi in buone condizioni (Wu et al. 2017). 
Wang Xiaofeng, amministratore delegato dell’azienda Mobike, ha dichiarato: “Crediamo che 
l’introduzione di un meccanismo che renda gli utenti più autodisciplinati possa migliorare lo 
sviluppo di queste forme di sharing economy, come appunto il sistema di punti di credito. Lo 
scopo non è certamente guadagnare 100 RMB, ma è quello di far capire agli utenti che 
esistono delle sanzioni in caso di irregolarità nell’uso delle biciclette.” (Chen et al. 2017, p.140). 
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3.3 Durabilità dei mezzi e costi di manutenzione 
Per quanto riguarda la durabilità e la resistenza delle biciclette dei servizi di bike sharing a 
flusso libero sussiste una differenza di durata a seconda dell’azienda produttrice. Ogni azienda 
adotta configurazioni, materiali e strutture delle biciclette molto diverse tra loro (Chen et al. 
2017, p.141). 
Ad esempio, come già illustrato nel capitolo precedente, la prima generazione di Mobike ha 
una struttura molto pesante al fine di garantire un utilizzo per un lungo periodo di tempo. 
Tuttavia in seguito, per soddisfare le esigenze degli utenti, Mobike ha sviluppato anche delle 
biciclette più leggere, le Mobike Lite, che risultano meno resistenti rispetto alle biciclette di 
prima generazione (Wu et al. 2017). 

Inoltre, all’interno dei Gongxiang danche tuanti biaozhun m3¡ˋÑNƽy (Standard comuni 

per i servizi di bike sharing) stabiliti a Shanghai, compaiono le seguenti disposizioni: “Le 
biciclette dei servizi di bike sharing devono essere demolite dopo tre anni consecutivi di uso. 
Le biciclette rottamate non possono essere messe nuovamente su strada anche se in seguito 
a riparazioni.” (Chen et al. 2017, p.141). Questo potrebbe non essere un problema per aziende 
come ofo, ma rappresenta una sfida per Mobike la quale aveva precedentemente progettato 
un modello di bicicletta con una durabilità fino a 4 anni dotata di copertoni che possono 
raggiungere anche 8 anni di durata (Wang e Zhang, 2017). 
Oltre al problema dell’usura delle biciclette, va considerata anche la questione dei danni 
provocati dall’uomo, come analizzato nel par. 3.2. 
L’azienda di bike sharing Mobike quando ha progettato il primo modello di bici, ha eseguito 
decine di migliaia di crash test sulle biciclette per renderle più “robuste”, dichiarando che i 
veicoli potevano essere utilizzati per 4 anni senza necessità di alcuna manutenzione (Chen et 
al. 2017, p.142). Tuttavia, la realtà è che la maggior parte delle biciclette Mobike non supera 
realmente il test dei 4 anni senza manutenzione a causa dei danni provocati dagli utenti, i quali 
hanno fatto sì che il tasso di danno fosse in realtà molto più alto del previsto. Il tasso di danno 
più elevato lo registra l’azienda ofo che secondo un rapporto sui dati del bike sharing rilasciato 
da Tencent “la percentuale degli utenti ofo che segnalano guasti ai veicoli è significativamente 
più alta rispetto a quella degli utenti Mobike, raggiungendo il 39,9%” (Mobai pinzhi yingde 

yonghu xinren, 2017). 
L’usura e il danneggiamento delle biciclette sono senza dubbio i “talloni d’Achille” del bike 
sharing (Chen et al. 2017, p.142). Il veicolo realizzato da Mobike è considerato uno dei più 
robusti e resistenti del settore, tuttavia la pressione finanziaria causata dal tasso di danno ai 
veicoli risulta comunque incisiva per l’azienda (Wang e Zhang, 2017). 
Per risolvere il problema dei veicoli danneggiati, le piattaforme di bike sharing a flusso libero 
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sono naturalmente costrette ad aumentare i costi operativi e di manutenzione. Li Gang, 
fondatore dell’azienda di bike sharing Bluegogo, ha dichiarato: “Una bicicletta danneggiata 
inutilizzabile costa circa 80 RMB per il riciclaggio e dai 20 RMB ai 30 RMB per la rimozione. 
Inoltre, aggiungendo il costo del personale operativo e di manutenzione si raggiunge un 
importo che si avvicina al costo di produzione di una nuova bicicletta.” (Wu et al. 2017). Ciò 
dimostra che lo smaltimento delle biciclette da rottamare diventerà una questione spinosa per 
il futuro dei servizi di bike sharing (Chen et al. 2017, p.142). 
A questo riguardo, ogni azienda di bike sharing sottopone i propri veicoli a un certo tipo di 
trattamento e prevenzione. Dopotutto, se un veicolo danneggiato non può essere riparato 
nell’immediato, non potrà continuare ad essere usato per generare profitti. In particolare, ofo 
dispone di un team di manutenzione diviso per aree. Ciascun’area designata è dotata di un 
responsabile di manutenzione che gestisce il parcheggio e la manutenzione delle biciclette 
(Guo, 2017). 
Un altro aspetto da considerare in termini di riparazione sono i costi di manutenzione. Il costo 
di gestione di una bicicletta da bike sharing implica più dimensioni. I costi nella fase di ricerca 
e sviluppo includono principalmente l’acquisto di pezzi di ricambio, il costo della ricerca e dello 
sviluppo tecnologico. In fase operativa, in seguito all’adozione di smart lock si generano costi 
di rete che coinvolgono operatori di comunicazione. In termini di manutenzione e riparazione, 
le attuali società di bike sharing devono sostenere il costo delle riparazioni delle parti di ricam-
bio, il costo della manodopera e della pianificazione della logistica. I costi di manutenzione 
stanno diventando una componente che incide significativamente sui costi sostenuti dalle 
aziende di bike sharing a flusso libero (Chen et al. 2017, p.144). 
Nel febbraio 2017, l’investitore di ofo Zhu Xiaohu ha dichiarato in un suo discorso: “Sin dal 
primo giorno in cui abbiamo investito abbiamo calcolato molto chiaramente quanto segue: 
produrre una bicicletta costa 200 RMB. Considerando una media di 10 corse al giorno per un 
guadagno di 0,5 RMB/corsa si ha un ricavo di 5 RMB al giorno. Secondo questa stima, in 40 
giorni circa si è grado di coprire l’intero costo di produzione del veicolo. Nel caso di eventuali 
costi di manutenzione il tempo di copertura aumenterebbe a 3 mesi circa.” (Zhuxiaohu, 2017). 
Secondo quanto affermato da Zhu, possiamo calcolare quindi che in 3 mesi un veicolo in re-
golare funzionamento è in grado di ricavare 450 RMB. Ciò significa che i costi di manutenzione, 
furto o danni ammontano a 250 RMB. Pertanto, nell’arco di un anno di tempo, i costi di manu-
tenzione sostenuti superano i 1000 RMB (Zhuxiaohu, 2017). 
Non ha importanza quanto sia accurato questo calcolo, gli elevati costi di manutenzione 
rappresentano un dato di fatto indiscutibile per le piattaforme di bike sharing a flusso libero. In 
particolare, il costo di produzione delle biciclette Mobike è elevato e di conseguenza lo sono i 
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costi di manutenzione. Anche se il tasso di danno di Mobike risulta minore di quello di ofo, 
tuttavia il prezzo di riparazione di una ruota Mobike vale all’incirca il prezzo di una comune 
bicicletta da città (Chen et al. 2017, p.145). 
Analizziamo ora il costo della manodopera prendendo Mobike come esempio. L’azienda è 
attualmente presente in più di 80 città cinesi. In ogni città, Mobike dispone di circa 60 squadre 
operative di manutenzione. Considerando una media di circa 10 addetti per ogni squadra, 
secondo uno stipendio di 5.000 RMB a persona al mese, la spesa mensile di manodopera 
super i 100 milioni di RMB (Mcneice, 2018). 
Nel maggio 2017, la municipalità di Tianjin ha emanato delle misure provvisorie stabilendo che 
le società di bike sharing dispongano di almeno 50 addetti all’assistenza ogni 10 mila biciclette. 
Considerando che ofo e Mobike hanno distribuito rispettivamente 4,5 e 5 milioni di veicoli, le 
due aziende dovranno aumentare il personale di manutenzione a 22.500 e 25.000 unità. In 
questo modo, il costo della manodopera sarà ancor più elevato (Chen et al. 2017, p.146). 
Le aziende leader del bike sharing a flusso libero dovranno riflettere a lungo su quali strategie 
adottare per ridurre i costi di manutenzione (Wang e Zhang, 2017). 
Wang Xiaofeng, amministratore delegato di Mobike, ha dichiarato: “Se un utente noleggia una 
bicicletta per 1 o 2 RMB, ma il costo di trasporto è pari a 20/30 RMB, la situazione non diventa 
proficua dal punto di vista economico” (Zhu et al. 2017). 
Per questo motivo, Mobike ha lanciato una campagna promozionale chiamata “busta rossa”, 
illustrata precedentemente nel par. 2.3.3. In questo modo Mobike impegna e coinvolge in modo 
innovativo gli utenti nell’indirizzare i veicoli verso aree con maggiore richiesta. Dopo che questa 
promozione è stata attivata, l’efficienza operativa dell’azienda è addirittura aumenta di 2,6 volte 
(Chen et al. 2017, p.147). 
 
3.4 Sicurezza degli utenti e sviluppo delle assicurazioni del bike sharing 
Con l’incremento degli utenti che aderiscono ai servizi di bike sharing sono aumentati negli 
ultimi anni i problemi legati alla gestione del traffico e della sicurezza stradale, come ad 
esempio guidare nella direzione opposta, passare col rosso, occupare corsie riservate ai 
veicoli a motore o far guidare le biciclette a minori di 12 anni (Zhang et al. 2014). 
Secondo le statistiche, solo nel 2016 la polizia stradale ha registrato 8,77 milioni di infrazioni 
al codice della strada da parte di veicoli non motorizzati, con un aumento del 50,4% rispetto al 
2015. Gran parte di queste violazioni sono causate da utenti che viaggiano in bicicletta (Chen 
et al. 2017. p.136). 
A marzo 2017, un bambino di 11 anni è stato ucciso da un’autovettura mentre era in sella a 
una bicicletta da bike sharing (Liu, 2017). Non si tratta purtroppo solo di un caso isolato, ma 
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bensì si sono verificati numerosi incidenti stradali di questo genere. 
Nell’aprile 2017, a Fuzhou, una donna in bici è stata travolta da un’auto in corsa. A Changhsa, 
un’altra donna a bordo di una bici condivisa è stata coinvolta in un incidente mortale con un 
autobus. A Nanchino, un camion durante una manovra di svolta ha travolto un uomo in 
bicicletta (Guo, 2017). 
Alcune biciclette da bike sharing presentano potenziali rischi per la sicurezza in quanto molto 
spesso le società di bike sharing non riparano tempestivamente i veicoli danneggiati contri-
buendo così a causare incidenti stradali. Dal loro canto, gli utenti dovrebbero rispettare 
maggiormente il codice stradale al fine di evitare incidenti (Zhang et al. 2014). 

Secondo una statistica del Fazhi wanbao Ǡ�Ɵŭ (Legal Newspaper), nel 2017 si sono 

registrati ben 18 incidenti che coinvolgono utenti di biciclette da bike sharing, di cui oltre il 60% 
interessa utenti minorenni, un terzo dei quali con un età inferiore ai 12 anni. Purtroppo i bambini 
sono imprudenti e non dispongono una sufficiente consapevolezza della sicurezza stradale 
(Guo, 2017). 
Conseguentemente alla crescita dei problemi di sicurezza e degli incidenti stradali, è 
aumentata da parte di aziende e utenti la richiesta di coperture assicurative per i servizi di bike 
sharing (Zhang e Liu, 2017). L’assicurazione del bike sharing si configura come un prodotto 
assicurativo in comune per gli utenti e per le aziende. Quando si verificano incidenti nel 
processo di utilizzo di una bicicletta da bike sharing danneggiata provocando lesioni personali 
o danni alle cose di un utente, la società di bike sharing proprietaria del mezzo si assume la 
responsabilità del risarcimento economico attraverso le compagnie assicurative, in conformità 
alle normative di legge (Lin, 2017). 
Queste assicurazioni, intese come strumenti di gestione dei rischi, possono trasferire efficace-
mente i rischi operativi dell’assicurato (aziende di bike sharing), salvaguardare i diritti e la tutela 
degli utenti e assicurare lo sviluppo sostenibile dell’industria del bike sharing. Per le compagnie 
assicurative e le aziende di bike sharing, le assicurazioni non sono solo uno strumento di pro-
tezione del rischio ma anche un canale innovativo per il marketing e la promozione assicurativa 
(Zhou, 2018). 
Attualmente, la maggior parte delle aziende cinesi di bike sharing ha stabilito rapporti di 
collaborazione con compagnie assicurative (Zhang e Liu, 2017). Esistono due principali tipi di 
forme commerciali delle assicurazioni: la prima in cui le aziende di bike sharing, le piattaforme 
di terze parti e le compagnie assicurative svolgono una cooperazione tripartita per fornire agli 
utenti un’assicurazione personale contro gli infortuni durante la guida. Dall’aprile 2017, gli 
utenti possono sbloccare le biciclette attraverso il codice QR Alipay e ottenere l’assicurazione. 
Al momento, ci sono già alcune società di bike sharing che utilizzano questo metodo per fornire 
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servizi assicurativi agli utenti. La seconda tipologia prevede un rapporto di collaborazione di-
retto tra aziende di bike sharing e compagnie assicurative. Ad esempio, Mobike ha sottoscritto 
un contratto di assicurazione di responsabilità civile del prodotto con la compagnia Zhong An 
(Zhang e Liu, 2017). 
I prodotti assicurativi per i servizi di bike sharing hanno le seguenti caratteristiche: 

- la copertura rischi comprende casistiche di invalidità o morte accidentale; 
- la durata del contratto assicurativo è a breve termine; 
- il servizio assicurativo è comodo e veloce. 

Attualmente, esistono principalmente due tipi di prodotti assicurativi per i servizi di bike sharing: 
l’assicurazione contro gli infortuni e l’assicurazione sulla responsabilità civile del prodotto, 
illustrate nel dettaglio nella tabella in fig.19. La maggior parte delle aziende di bike sharing 
acquista solamente l’assicurazione per gli infortuni a tutela degli utenti (Lin, 2017). 
 

 
Assicurazione contro gli infortuni degli 
utenti 

Assicurazione sulla responsabilità civile 
del prodotto 

Assicuratore Compagnia assicurativa Compagnia assicurativa 

Assicurato Utente Azienda di bike sharing 

Beneficiario Utente Azienda di bike sharing 

Terzi - Utente e/o terze parti coinvolte 

Contraente Azienda di bike sharing Azienda di bike sharing 

Copertura rischi 

(1) risarcimento massimo di 500.000 
RMB per invalidità o morte accidentale 
(per un max. di nr.1 risarcimento a 
persona) 
(2) assicurazione medica con risarcimento 
massimo di 5.000 RMB 

(1) Risarcimento per infortunio (decesso o 
disabilità) per un massimo di 10.000 RMB 
(2) Risarcimento medico 2.000 RMB 
(3) Risarcimento per lesioni personali 
2.000 RMB 

 
Figura n.19: Principali tipologie di assicurazioni per i servizi di bike sharing in Cina (Zhang e Liu, 2017) 

 

In termini di richieste di risarcimento, la compagnia assicurativa esamina i dati forniti dagli 
utenti ed entro 3-7 giorni lavorativi viene effettuato il pagamento (Lin, 2017). 
 
3.5 Nuove politiche e istruzioni del governo cinese sulla regolamentazione del bike 
sharing a flusso libero 
Secondo le statistiche, nel 2018 il numero totale di biciclette da bike sharing in Cina supera i 
16 milioni (Baidu baike) distribuite in più di 100 città e gli utenti registrati hanno raggiunto i 106 
milioni (CNNIC 2017). 
Il bike sharing, come modalità di viaggio innovativa, è in grado di risolvere le necessità di 
trasporto dei cittadini e soddisfa il concetto di viaggio a basse emissioni di carbonio. Il governo 
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cinese si dimostra prima di tutto sostenitore dei servizi di bike sharing (Chen et al. 2017, p.163). 
Tuttavia, il “caos” derivato dalle biciclette ha costretto il governo ad introdurre delle 
regolamentazioni (Zhou, 2018). 
I servizi di bike sharing sono in grado di migliorare l’ambiente di viaggio e conformarsi ai con-
cetti di “accelerare la trasformazione dei metodi di sviluppo dei trasporti urbani, mettendo al 
primo posto lo sviluppo dei trasporti pubblici; afferrare i principi dello sviluppo scientifico come 
la praticità e la comodità per le masse, lo sviluppo ecologico e l’adattamento alle condizioni 
locali; migliorare le condizioni di viaggio di pedoni e ciclisti.”  (Chen et al. 2017, p.163). 
Allo stesso tempo, il bike sharing assume un certo ruolo nel promuovere la produzione di un 
prodotto “smart” ed è conforme al concetto del “Made in China 2025” emesso dal Consiglio di 
Stato. Nello specifico, se si vuole accelerare lo sviluppo di una nuova generazione di tecnolo-
gie informatiche e di produzione, bisogna migliorare in modo approfondito la ricerca e sviluppo, 
la produzione e la gestione delle imprese, trasformando il modello di produzione cinese da 
“made in China” a “smart manufactoring in China” (Wu et al. 2017). 
A questo proposito il 22 maggio 2017, il Ministero dei Trasporti cinese ha emanato la Guanyu 

guli he guifan hulianwang zulin zixingche fazhan de zhidao yijian n,̤�Èʜʅ.ɭɦȱʿ

ɹʐˋ°ėȕŵčŔʚ (Guida per incoraggiare e regolamentare lo sviluppo di biciclette a 

noleggio online) (Guo, 2017). 
Questa Guida chiarisce per la prima volta la posizione di incoraggiamento del governo nei 
confronti del bike sharing, identificandone i punti forti e dichiarando che si tratta di un servizio 
importante per contrastare il traffico nelle città. Inoltre, all’interno della Guida si richiede alle 
amministrazioni a tutti i livelli di coordinare lo sviluppo dei sistemi di bike sharing in base alle 
caratteristiche delle proprie città (Zhu et al. 2017). 
In risposta al problema del parcheggio in aree non idonee delle biciclette distribuite dai servizi 
di bike sharing, la Guida stabilisce chiaramente i requisiti da rispettare: i governi locali devono 
promuovere la realizzazione di strutture di parcheggio per biciclette in base alle caratteristiche 
della città ed incrementare la costruzione di piste ciclabili. In aggiunta, risulta necessaria una 
rigida gestione dei divieti di sosta per le biciclette nelle aree non designate al parcheggio (Guo, 
2017). 
La Guida sottolinea inoltre la responsabilità delle aziende di bike sharing nella gestione dei 
parcheggi dei veicoli, invitando le stesse ad adottare sanzioni pecuniarie e sistemi di punti di 
credito per poter regolamentare in modo efficace il comportamento degli utenti (Chen et al. 
2017, p.164). 
Per quanto riguarda i problemi etici nell’uso delle biciclette da parte di alcuni utenti, la Guida 
sollecita la realizzazione di un database di informazioni su aziende di bike sharing e utenti. Le 
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aziende e gli utenti che adotteranno dei comportamenti incivili e violeranno i regolamenti 
subiranno sanzioni corrispondenti all’entità dell’infrazione (Wang, 2017). 
La Guida stabilisce anche le disposizioni sui servizi operativi delle imprese di bike sharing, la 
sicurezza delle transazioni degli utenti e la gestione dei dati sensibili. Ad esempio, in conside-
razione al fatto che le piattaforme di bike sharing in passato erano state negligenti nella ge-
stione degli utenti, la Guida specifica in particolare il divieto per le aziende di bike sharing di 
fornire servizi ai minori di 12 anni (Wang e Zhang, 2017). 
Zhang Zhuting, esperto legale del Ministero dei Trasporti cinese, ha dichiarato: “Le aziende di 
bike sharing hanno il compito di rafforzare il controllo della registrazione degli utenti: coloro 
che hanno un’età inferiore ai 12 anni non possono né iscriversi al servizio né guidare biciclette 
condivise. Alla stessa maniera, le scuole e i genitori dovrebbero adempiere ai loro obblighi 
educativi e di supervisione” (Chen et al. 2017, p.165). La Guida, inoltre, stabilisce chiaramente 
che per i servizi di bike sharing l’installazione di seggiolini per bambini rappresenta una viola-
zione della legge (Chen et al. 2017, p.165). 
In aggiunta, è necessario rafforzare la protezione della rete e la sicurezza delle informazioni. 
Le aziende sono tenute ad attenersi alle normative nazionali sulla sicurezza delle informazioni 
e della rete, stabilire un sistema di gestione della sicurezza della rete e rafforzare la protezione 
della sicurezza dei dati del sistema. L’utilizzo dei dati forniti dagli utenti non deve violare i diritti 
e gli interessi legittimi pubblici sociali e non deve superare il campo di applicazione necessario 
per la fornitura di servizi di bike sharing. Inoltre, i dati raccolti devono essere archiviati ed 
utilizzati solamente all’interno del territorio nazionale (Guo, 2017). 
Per quanto riguarda l’offerta assicurativa per gli utenti, descritta nel paragrafo precedente 3.4, 
la Guida sottolinea l’importanza di integrare dei sistemi di assicurazione innovativi per l’acqui-
sto da parte degli utenti di prodotti assicurativi contro gli infortuni e di responsabilità civile 
contro terzi (Zhang e Liu, 2017). 
In definitiva, incoraggiamento e regolamentazione sono le parole chiave e allo stesso tempo 
le linee guida del documento rilasciato dal Ministero dei Trasporti cinese (Guo, 2017). 
Con l’implementazione formale della Guida, l’ ”espansione selvaggia” delle imprese di bike 
sharing sarà inevitabilmente limitata, ma i suoi effetti positivi sulla società e sugli utenti saranno 
enormi (Chen et al. 2017, p.165).  
Il governo cinese è intervenuto tempestivamente per guidare non solo la direzione dello 
sviluppo di un settore, ma anche al fine di compiere passi in avanti per standardizzare mobilità 
di tipo sostenibili come il bike sharing (Chen et al. 2017, p.166). 
In seguito alla pubblicazione della Guida, quasi 30 città cinesi hanno approvato regolamenti 
per la produzione, il funzionamento e la manutenzione del bike sharing, aderendo alle linee 
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guida nazionali (Bike sharing in China). 
Tianjin, città conosciuta per i suoi numerosi produttori di biciclette, ha riscontrato che l’eccesso 
di offerta di veicoli da bike sharing rappresenta un problema per la città. Nel maggio 2017, la 
municipalità di Tianjin ha pubblicato una serie di misure e regolamenti che definiscono ruoli e 
responsabilità degli operatori, degli utenti e del governo stesso. Il regolamento è entrato in 
vigore nell’ottobre 2017 e richiede una gestione ordinata dei parcheggi, la manutenzione tem-
pestiva e di qualità dei veicoli, depositi cauzionali sicuri e trasparenti (Bike sharing in China). 
In realtà, prima della pubblicazione della Guida da parte del Ministero dei Trasporti, i governi 
locali della Cina avevano già preso delle iniziative simili (Guo, 2017). 
Nel marzo 2017, le città più grandi della Cina quali Pechino, Shanghai, Guangzhou e Shenz-
hen hanno iniziato a formulare regolamenti per i servizi offerti dalle piattaforme di bike sharing 
a flusso libero (Wang e Zhang, 2017). A dicembre 2016, la questione del bike sharing aveva 
già attirato l’attenzione dell’amministrazione municipale di Shenzhen, la quale ha pubblicato la 
prima forma di guida per incoraggiare e regolamentare lo sviluppo di biciclette a noleggio 
online, peraltro documento di riferimento anche per altre città cinesi (Wang e Zhang, 2017). 
Attraverso le sollecitazioni dell’opinione pubblica, il 6 aprile 2017, i Guanyu guli guifan 

hulianwang zixingche fazhan de ruogan yijian n,̤�ʜʅ.ɭɦɹʐˋ°ėȕʃĦŔʚ�

(Pareri per incoraggiare e regolamentare lo sviluppo di biciclette a noleggio online) sono stati 
ufficialmente stabiliti a Shenzhen e il documento è stato reso eseguibile dal 20 aprile per una 
durata di cinque anni (Chen et al. 2017, p.168). 
I “Pareri” pubblicati dalla municipalità di Shenzhen espongono una chiara divisione del lavoro 
basata sulle funzioni e le responsabilità dei dipartimenti governativi. Ad esempio, il diparti-
mento di gestione del traffico è responsabile dell’organizzazione dei parcheggi delle biciclette. 
Shenzhen ha anche adottato misure per incoraggiare le società di bike sharing a condurre la 
registrazione delle imprese a Shenzhen (Guo, 2017). 
I “Pareri” chiariscono anche le responsabilità delle aziende di bike sharing, ad esempio, la 
distribuzione dei veicoli deve essere compatibile con la capacità logistica dell’intera città, le 
esigenze di viaggio dei cittadini e il livello di gestione delle aziende. Le società di bike sharing 
sono tenute a fornire risarcimenti in caso di incidenti, tutelare la sicurezza dei depositi e delle 
informazioni di rete degli utenti (Chen et al. 2017, p.168). Se una società cessa il proprio 
servizio di bike sharing a Shenzhen, è tenuta a pubblicare un avviso con 20 giorni d’anticipo e 
restituire i depositi agli utenti. (Chen et al. 2017, p.168). 
Inoltre, i “Pareri” hanno evidenziato che le società di bike sharing dovrebbero istituire un conto 
di deposito speciale per proteggere la sicurezza dei fondi dei consumatori e, al tempo stesso, 
istituire un sistema di valutazione degli utenti nel quale siano incluse segnalazioni di irregolarità 
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alla guida o durante il parcheggio (Wang e Zhang, 2017). 
Dopo Shenzhen, anche Chengdu, Shanghai e Nanchino hanno pubblicato le loro rispettive 
linee guida (Chen et al. 2017, p.169). 
Il 3 marzo 2017, il Comitato per le Comunicazioni di Chengdu, l’Ufficio per la sicurezza pubblica 
e il Comitato di gestione urbana hanno emesso congiuntamente la Chengdushi guanyu guli 

gongxiang danche fazhan de shixing yijian Ř˭Ġn,̤�m3¡ˋ°ėȕʯʐŔʚ� (Guida 

per incoraggiare lo sviluppo di biciclette a noleggio online a Chengdu) (Guo, 2017). 
La seguente Guida definisce chiaramente requisiti su questioni importanti come depositi e 
gestione dei veicoli, tra cui il rafforzamento della gestione localizzata delle biciclette. Risulta di 
fondamentale importanza la chiara la divisione del lavoro tra il dipartimento municipale com-
petente dell’amministrazione dei trasporti, il dipartimento di gestione del traffico dell’organo 
municipale di pubblica sicurezza e l’amministrazione della città (Guo, 2017). Inoltre, risulta 
necessario accelerare la realizzazione di zone di parcheggio riservate alle biciclette da bike 
sharing e regolare le prestazioni tecniche, l’aspetto e la qualità dei mezzi (Lin, 2017). 
Le linee guida di Nanchino richiedono alle aziende di fornire licenze commerciali e altre 
procedure all’organo di gestione dei trasporti urbani almeno 30 giorni prima di iniziare ad 
essere operative sul territorio. I veicoli devono essere dotati di sistemi di GPS integrati e di 
smart lock. Inoltre, sono vietate la registrazione e il noleggio di biciclette ai bambini di età 
inferiore ai 12 anni. I metodi e le tariffe di pagamento devono essere conformi alle normative 
cinesi. Le aziende sono tenute anche a fornire assicurazioni contro gli infortuni e assicurazioni 
di responsabilità civile contro terzi, a gestire in maniera ordinata i veicoli parcheggiati e 
spostare quelli parcheggiati irregolarmente. La manutenzione dei veicoli deve essere ben 
pianificata ed è previsto un minimo di 50 addetti ogni 10 mila biciclette (Guo, 2017). 
Le linee guida di Nanchino stabiliscono inoltre che gli utenti registrati sono responsabili nel 
condurre una guida sicura ed effettuare un parcheggio a norma. Gli utenti registrati che violano 
ripetutamente i regolamenti previsti dalle aziende saranno inseriti nella black list della relativa 
società di bike sharing. Quando l’utente noleggia una bicicletta, deve attenersi al codice della 
stada. Prima di guidare, è necessario verificare le condizioni della bicicletta per garantire una 
guida sicura. Le violazioni che si verificano nel corso della guida sono soggette a sanzioni. 
Non è consentito agli utenti di trasportare altri passeggeri a bordo dei veicoli e di installare 
seggiolini per bambini. In caso di danneggiamento doloso ai veicoli, furti o violazioni del codice 
della strada, la pubblica sicurezza e i servizi competenti dovranno, conformemente alle loro 
rispettive funzioni, trattare gli utenti secondo la legge e registrare le loro irregolarità. Alcune 
infrazioni possono essere perseguibili penalmente (Guo, 2017). 

La proposta dei Gongxiang danche tuanti biaozhun m3¡ˋÑNƽy (Standard comuni per i 
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servizi di bike sharing) pubblicata a Shanghai risulta invece leggermente diversa.  
Nello specifico, richiede che le biciclette da bike sharing vengano demolite dopo 3 anni di 
utilizzo e che per i veicoli guasti deve essere attivo un servizio di manutenzione 24 ore su 24. 
Inoltre, ogni veicolo deve essere dotato di sistema GPS e collegamento ad internet (Chen et 
al. 2017, p.169). Sono altresí previsti ulteriori standard alcuni dei quali riguardanti (Xu, 2017): 

- il peso massimo dell’utente consentito a bordo del veicolo: max. 100kg; 
- l’altezza massima dell’utente consentita a bordo del veicolo: tra 1,45m e 1,95m; 
- età minima per poter accedere al servizio: min. 12 anni compiuti; 
- efficienza dei veicoli: non minore del 95%; 
- tempistiche di intervento in caso di veicolo danneggiato: entro 48 ore. 

Il 21 aprile 2016, anche la capitale cinese ha stabilito le proprie linee guida all’interno della 

Beijingshi guli guifan fazhan gongxiang zixingche de zhidao yijian �4Ġ̤�ʜʅ°ėm3ɹ

ʐˋȕŵčŔʚ (Guida per incoraggiare e regolamentare lo sviluppo di biciclette a noleggio 

online a Pechino). Il governo di Pechino si impegna nel realizzare aree di parcheggio riservate 
alle biciclette dei servizi bike sharing. Inoltre, le aziende di bike sharing vengono incoraggiate 
a far sì che gli utenti possano localizzare attraverso le app le aree di parcheggio riservate e 
quelle invece non idonee. Le società di bike sharing sono tenute anche a sensibilizzare ade-
guatamente i propri utenti a parcheggiare i veicoli nelle aree designate (Zhu et al. 2017). Le 
linee guida pubblicate da Pechino sollecitano le aziende a migliorare i sistemi di valutazione 
degli utenti, creando delle black list nelle quali inserire gli utenti che non rispettano i regola-
menti (Chen et al. 2017, p.169).  
Secondo le statistiche, fino ad ora 8 città hanno emesso simili linee guida. Queste ultime, oltre 
a stabilire la soglia per il numero totale di biciclette distribuite in ogni città, forniscono una guida 
riguardo i depositi cauzionali, i crediti e le misure di parcheggio (Chen et al. 2017, p.169). 
Oltre alla stesura delle linee guida, molte città hanno anche adottato delle misure concrete. Il 
7 giugno 2017, è stata attiva una piattaforma di supervisione e assistenza governativa per i 
servizi di bike sharing nel distretto di Tongzhou a Pechino. La capitale cinese sarà anche la 
prima città ad utilizzare il sistema di posizionamento BeiDou per organizzare la meticolosa 
gestione delle biciclette da bike sharing (Li, 2018). 
Riuscire a soddisfare le esigenze normative del governo diventerà un altro obiettivo 
competitivo per le aziende di bike sharing (Chen et al. 2017, p.170). 
Per l’appunto, in risposta alle linee guida pubblicate dalle diverse città cinesi, le aziende di bike 
sharing hanno espresso la piena volontà di comunicare e collaborare attivamente con i vari 
dipartimenti governativi (Chen et al. 2017, p.171). 
Per quanto riguarda i nuovi standard normativi, alcuni aspetti degli standard proposti dalla 
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municipalità di Shanghai stanno mettendo in difficoltà alcune aziende cinesi (Guo, 2017).  I 

requisiti elencati nei Gongxiang danche tuanti biaozhun m3¡ˋÑNƽy (Standard comuni 

per i servizi di bike sharing) di Shanghai risultano come una sfida per le principali aziende di 
bike sharing. Secondo gli standard, i sistemi di bike sharing richiedono un servizio di 
manutenzione 24 ore su 24, con un conseguente elevato numero di personale addetto alla 
manutenzione. La realtà è che alcune aziende hanno distribuito più di 100 mila biciclette a 
Shanghai, ma sono operativi solamente 50 addetti alla manutenzione (Zhu et al. 2017). 
In altre parole, in questo momento, la maggior parte delle aziende di bike sharing non soddisfa 
a pieno i requisiti degli “Standard comuni per i servizi di bike sharing” stabiliti da Shanghai. Se 
verranno applicati tutti i requisiti proposti, aumenteranno conseguentemente per le società i 
costi operativi e di manutenzione, tuttavia, la gran parte delle aziende di bike sharing conferma 
che l’aumento del costo si colloca all’interno di un range accettabile (Chen et al. 2017, p.172). 
Chen Yuying, amministratore delegato dell’azienda Xiaoming Bike ha stimato il costo di 
manutenzione in base ai nuovi standard di Shanghai: considerando che lo stipendio mensile 
di un addetto alla manutenzione è pari a circa 5.000 RMB e che ogni addetto può gestire 200 
biciclette, questo significa che per 10 mila biciclette servono almeno 50 addetti alla manuten-
zione. Sulla base di questo calcolo, il costo per la gestione di 10 mila biciclette è pari a 250.000 
RMB al mese (Chen et al. 2017, p.172). 
Gli standard prevedono inoltre che tutte le biciclette da bike sharing debbano essere dotate di 
sistema GPS integrato. L’amministrazione di Shanghai fornirà mappe elettroniche per consen-
tire alle aziende di bike sharing di realizzare aree di parcheggio elettroniche (Guo, 2017). La 
Xiaoming Bike è stata la prima società di bike sharing a realizzare un’area di parcheggio di 
questo genere: la tariffa di noleggio degli utenti viene calcolata solo se il veicolo è parcheggiato 
all’interno dell’area designata, altrimenti l’importo continuerà a salire fino a quando non viene 
effettuato un parcheggio corretto (Chen et al. 2017, p.172). 
Di fronte ai nuovi standard imposti dalla città di Shanghai, tutte le aziende di bike sharing a 
flusso libero devono affrontare diverse sfide, non fanno eccezione i leader del settore ofo e 
Mobike (Wu et al. 2017). Ad esempio, ofo, ha distribuito più di un milione di biciclette prive di 
smart lock (i nuovi modelli ne sono invece già dotati). Secondo i nuovi standard, tutti i veicoli 
devono essere dotati di smart lock (Chen et al. 2017, p.172). Li Gang, fondatore di Bluegogo, 
ha dichiarato che gli smart lock sono i componenti principali delle biciclette da bike sharing 
free floating e che il costo è di circa 500 RMB (Guo, 2017). Se ofo sostituirà i lucchetti dei 
veicoli successivi con gli smart lock, considerando una produzione annua di circa 5 milioni di 
veicoli, il costo di produzione aumenterà di 2,5 miliardi di RMB (Chen et al. 2017, p.172). 
Per quanto riguarda Mobike, la società aveva già pubblicizzato il nuovo modello di bicicletta 
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da bike sharing dichiarando che il veicolo poteva essere utilizzato per 4 anni senza necessità 
di alcuna manutenzione. Tuttavia, con le nuove disposizioni di Shanghai, indipendentemente 
dal fatto che una bicicletta possa essere ancora usufruibile o meno, dopo 3 anni di utilizzo 
deve essere obbligatoriamente rottamata (Wu et al. 2017). 
Le linee guida emesse sia dal Ministero dei Trasporti cinese che dalle singole città, renderà 
indubbiamente più sana la concorrenza nel settore del bike sharing. Risulta peraltro innegabile 
che il numero di imprenditori che vorranno entrare nel settore non sarà così alto come quello 
registrato nell’anno 2016 (Zhu et al. 2017). 
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CAPITOLO 4 
SMART LOCK E INNOVAZIONI TECNOLOGICHE DELLA BICICLETTA DA BIKE 

SHARING MOBIKE 
 

Lo sviluppo nel campo della fisica ha promosso il progresso tecnologico e scientifico, 
migliorando la qualità della vita delle persone (Xiao e Zhang, 2017). Il bike sharing a flusso 

libero (54. ƕǂm3¡ˋ�wúzhuāng gòngxiǎng dānchē) ne rappresenta un ottimo esempio: 

in questo capitolo vengono analizzate le principali innovazioni tecnologiche di cui sono dotate 
le biciclette realizzate dall’azienda di bike sharing Mobike. 

Nello specifico, si definisce bike sharing (24. 	�¡ˋ gòngxiǎng dānchē) un servizio di 

noleggio a pagamento di biciclette rese disponibili per l’uso condiviso dei cittadini (Wu et al. 
2017). In seguito allo sviluppo di nuove tecnologie per i sistemi di mobilità urbana, anche i 

servizi di bike sharing (25. m3ɹʐˋƪ��gòngxiǎng zìxíngchē fúwù) si sono sviluppati ed 

evoluti. I sistemi di bike sharing possono essere raggruppati in diverse categorie o generazioni 
(Sintesi 1° rapporto nazionale 2016, p.18). 

Il più conosciuto bike sharing dock-based (63. Ʃǂm3¡ˋ�yǒuzhuāng gòngxiǎng dānchē) 

consiste in un servizio che mette a disposizione biciclette che possono essere prelevate da 

una docking station (50. ]ˋǂ�tíngchēzhuāng) e restituite in un’altra stazione appartenente 

alla stessa società di bike sharing (Sintesi 1° rapporto nazionale 2016, p.18). 
Il sistema di ultima generazione prende il nome di bike sharing a flusso libero e consiste nel 
noleggio di biciclette dotate di un lucchetto integrato di sistema GPS il quale non richiede 
l’ausilio di una docking station nelle fasi di prelievo e restituzione (Wu et al. 2017). La diffusione 
delle nuove tecnologie ha spianato la strada ad un radicale aumento di questa tipologia di bike 
sharing. In particolare, in Cina, Mobike e ofo sono diventate la società di bike sharing più grandi 
al mondo con milioni di biciclette distribuite in oltre 100 città (Guo et al. 2017). 
 
4.1 Chi è Mobike 
Mobike, creata nel 2015 a Pechino dalla startup Beijing Mobike Technology Co. Ltd, rappre-
senta il primo servizio di bike sharing a flusso libero e la più grande piattaforma di bike sharing 
al mondo (Chen et al. 2017). L’obiettivo principale dell’azienda è di fornire un servizio di 
trasporto condiviso a prezzi accessibili per i brevi spostamenti in città, riducendo così il traffico 
urbano (Mobike Launches Next-Generation Smart Bike, 2017). 
Attualmente Mobike è presente in oltre 200 città in tutto il mondo, servendo 15 paesi oltre la 
Cina, tra cui anche l’Italia in città come Milano, Firenze, Torino, Bergamo, Pesaro, Cremona, 
Reggio Emilia e dal giugno 2018 anche Bologna (Bike sharing). 
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Attualmente, secondo i calcoli di WWF China, gli utenti Mobike hanno percorso collettivamente 
oltre 5,6 miliardi di chilometri, equivalenti a ridurre le emissioni di anidride carbonica di oltre 
1,26 milioni di tonnellate (Mobike Launches Next-Generation Smart Bike, 2017). A tal 
proposito, nel giugno 2017, Mobike ha ricevuto il premio speciale “Climate Solver Sustainable 
Urban Mobility” del WWF (Mobike Launches Next-Generation Smart Bike, 2017). 
 
4.2 Caratteristiche generali della bicicletta Mobike 
Mobike ha realizzato il primo modello di bike sharing “intelligente” sviluppando un innovativo 

smart lock (69. Ƣɵˋ˺ zhìnéng chēsuǒ) brevettato utilizzando tecnologie dell’Internet of 

Things (52. Ǿɭɦ�wùliánwǎng), ossia l’estensione di Internet al mondo degli oggetti e dei 

luoghi concreti (Internet delle cose). 
Mobike ha inoltre collaborato con Qualcomm, una società statunitense di ricerca e sviluppo 
nel campo delle telecomunicazioni senza fili, utilizzando il loro chip IoT MDM9206 (Wu et al. 
2017). Per fornire connessione alle biciclette, Mobike ha collaborato con l’azienda di sicurezza 

informatica Gemalto per l’uso del Narrowband IoT (65. ȹģɭɦ� zhǎidài liánwǎng), una 

tecnologia sviluppata per offrire una migliore copertura a quei dispositivi che richiedono uno 
scambio di dati molto limitato su lunghi periodi di tempo (Bike sharing).�
Attraverso ogni elemento del suo design, l’obiettivo di Mobike è quello di fornire un’esperienza 
di guida pratica e comoda utilizzando tecnologia d’avanguardia (Mobike Launches Next-

Generation Smart Bike, 2017). Oltre al sopracitato smart lock la bicicletta�realizzata da Mobike 

presenta una serie di innovazioni come ad esempio pneumatici senza aria (35. fcǖˍɲ�

miǎnchōngqì lúntāi) e un telaio (5. ˋ��chējià) in leghe di alluminio (33. ˸¾˴�lǚhéjīn) (Xu 

et al. 2017). 
Per accedere al servizio, gli utenti devono semplicemente scaricare l’applicazione della  

società di bike sharing, registrarsi e scansionare il codice QR (19. +ɝȢ èrwéimǎ) posto sulla 

bicicletta (Chen et al. 2017). Grazie al dispositivo smart lock di cui sono dotati i nuovi modelli 
di biciclette, la scansione del codice QR sblocca immediatamente il veicolo.  
 
4.3 Tecnologia dello smart lock 
La principale innovazione tecnologica del modello di bicicletta realizzato da Mobike è senza 
dubbio il dispositivo smart lock, di cui è riportata un’immagine di seguito (figura n.20). 
Lo smart lock ideato da Mobike è stato regolarmente brevettato in Cina nel 2016 con brevetto 
n°CN105480327A (Yang et al. 2016). Tutte le caratteristiche e le componenti del dispositivo 
descritte nel seguente paragrafo fanno pertanto riferimento allo smart lock progettato dalla 
società di bike sharing Beijing Mobike Technology Co. Ltd. 
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Lo smart lock rappresenta la componente principale della bicicletta da bike sharing a flusso 
libero e viene applicato sul telaio della bicicletta, come mostrato in figura n.21. 
 

 
Figura n.20: Smart lock di Mobike (Kan gongxiang danche, 2017) 

 

 
Figura n.21: Modello di bicicletta Mobike (Xu et al. 2017) 

 

4.3.1 Componenti del sistema antifurto  
La figura n.22 rappresenta un diagramma schematico del sistema antifurto di cui è dotato lo 

smart lock. Come mostrato in figura, il sistema include un dispositivo mobile (59. ȳ�ʪç 

yídòng shèbèi), un servizio di cloud computing (64. -ʥɆ yúnjìsuàn) e la bicicletta (Yang et 

al. 2016). Il dispositivo mobile stabilisce la comunicazione con il cloud computing attraverso la 

rete wireless (53. ƕɕɦɚ wúxiàn wǎngluò); il cloud computing stabilisce invece la comuni-

cazione con lo smart lock della bicicletta (Yang et al. 2016). Il cloud computing e/o il dispositivo 
mobile ricevono dallo smart lock le informazioni sullo stato della bicicletta (Yang et al. 2016). 
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Il dispositivo mobile può essere qualsiasi dispositivo elettronico come uno smartphone, un 
tablet, un laptop, un e-book e così via (Wang e Xia, 2017). 

 
Figura n.22: Componenti del sistema antifurto (Yang et al. 2016) 

 
Esistono inoltre varie applicazioni che possono essere installate su dispositivi mobili per 
consentire la trasmissione dei comandi relativi al funzionamento di altri dispositivi (Ding, 2017). 
Tali applicazioni possono essere scaricate dal server e installate nella memoria del dispositivo 
mobile, oppure si trovano già installate di default (Yang et al. 2016). L’applicazione installata 
sul dispositivo mobile permette all’utente di gestire le funzioni della bicicletta come lo sblocco 
dello smart lock, l’ottenimento della posizione dei veicoli, invio di reclami e segnalazioni in caso 
di guasto ecc. (Xu et al. 2017). 

Il servizio di cloud computing funge invece da server (23. ƪ�Í fúwùqì) (Wang e Xia, 2017). 

Il server viene utilizzato per fornire tutte le funzioni necessarie per la gestione della bicicletta. 
I server possono variare notevolmente in termini di configurazione o prestazioni, ma in genere 
includono una o più unità di elaborazione e memoria centrali (Yang et al. 2016). Il server 
comprende inoltre uno o più dispositivi di memoria di massa, una o più sorgenti di 
alimentazione, una o più interfacce di rete cablata o wireless, uno o più sistemi operativi come 
Window Server, Mac OS X, Linux, FreeBSD e così via (Wang e Xia, 2017). 
Nello specifico, il servizio di cloud computing è in grado di valutare ed individuare se il segnale 
inviato dallo smart lock viene generato durante un tentativo di furto del veicolo (Yang et al. 
2016). Inoltre, il cloud computing può inviare istruzioni allo smart lock come ad esempio 
emettere un segnale di allarme in caso di furto oppure registrare informazioni sullo stato della 
bicicletta in tempo reale (ad esempio informazioni sulla posizione) (Yang et al. 2016). 
La rete wireless comprende reti 4G e 3G, GPRS, Wi-Fi e simili. Inoltre, la rete wireless che 
mette in comunicazione il cloud computing con il dispositivo mobile e quella che permette la 
trasmissione di dati tra il cloud computing e la bicicletta possono essere la stessa rete wireless 
oppure possono essere reti wireless diverse (Wang e Xia, 2016). 
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4.3.2 Moduli del sistema antifurto  

La figura n.23 rappresenta un diagramma schematico dei moduli funzionali dello smart lock. 

Come mostrato in figura, lo smart lock include l’unità di elaborazione centrale (70. �îæȇ

Í zhōngyāng chǔlǐqì), più conosciuta con la sigla inglese CPU (Central Processing Unit), a 

cui sono rispettivamente collegati il ricetrasmettitore (43. Ɔ°Í shōufāqì), il real-time clock 

(42. ĄƘƘ˶ shíshí shízhōng), il modulo di posizionamento (26. …KǅÜ dìngwèi mókuài), 

il sensore di vibrazione (66. Ÿ�GŕÍ zhèndòng chuángǎnqì), il modulo di allarme (3. ŭ

ʤǅÜ bàojǐng mókuài), il modulo di controllo di blocco, la memoria (12. ý_Í cúnchǔqì) e 

il modulo di alimentazione (17. ȌǬǅÜ diànyuán mókuài) che fornisce alimentazione a tutti 

i moduli del sistema (Yang et al. 2016). 
 

 
Figura n.23: Moduli del sistema antifurto dello smart lock (Yang et al. 2016) 

 
L’unità di elaborazione centrale dello smart lock controlla il funzionamento di ciascun modulo 
del sistema, elabora comandi ed invia istruzioni ai vari moduli (Yang et al. 2016). 
Il ricetrasmettitore può essere collegato a una rete wireless tramite il controllo dell’unità di 
elaborazione centrale, trasmettere e ricevere informazioni con un dispositivo esterno come il 
dispositivo mobile o il cloud computing (Xu et al. 2017). 
Il real-time clock fornisce informazioni temporali all’unità di elaborazione centrale. In realtà, il 
cloud computing è già in grado di fornire dati temporali sulla bicicletta. Tuttavia, considerando 
che quando una bicicletta viene rubata può trovarsi in ambienti con scarso segnale di 
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comunicazione, il cloud computing non registra l’ora esatta del furto (Yang et al. 2016). 
Pertanto, è preferibile che lo smart lock sia dotato di un real-time clock. Durante il furto, le 
informazioni temporali vengono salvate nella memoria e inviate immediatamente al cloud 
computing e/o al dispositivo mobile (Wang e Xia, 2017). 
Il modulo di posizionamento raccoglie informazioni sulla posizione corrente del veicolo e le 
comunica all’unità di elaborazione centrale, la quale, può trasmetterli a sua volta al dispositivo 
mobile e/o al cloud computing attraverso il ricetrasmettitore (Xia et al. 2017). Il modulo di 

posizionamento può essere ad esempio un modulo GPS (38. hȆ…Kɋɛ quánqiúdìng-

wèixìtǒng) o un sistema di posizionamento satellitare BeiDou (4. �Ɛ¥ƛčɽɋɛ běidǒu 

wèixīng dǎoháng xìtǒng) (Yang et al. 2016). 
Il sensore di vibrazione è in grado di rilevare vibrazioni e fornire all’unità di elaborazione 
centrale informazioni quali l’intensità della vibrazione. Il modulo può comprendere vari sensori 

per rilevare le vibrazioni, come ad esempio l’accelerometro (30. �˥İGŕÍ  jiāsùdù 

chuángǎnqì) (Yang et al. 2016). 
Il modulo di allarme può emettere segnali d’allarme acustici e/o luminosi quando riceve un 
avviso d’allarme dall’unità di elaborazione centrale (Xu et al. 2017). In realtà, questo modulo 
non rappresenta una componente indispensabile per lo smart lock in quanto il sistema antifurto 
è già dotato di un modulo di posizionamento utile al fine di rintracciare il veicolo su cui è 
applicato (Wang e Xia, 2017). 
La memoria viene utilizzata per registrare le informazioni temporali e sulla posizione per poi 
poterle fornire all’unità di elaborazione centrale (Yang et al. 2016). In alcuni casi, possono 
essere salvate nella memoria anche informazioni riguardo l’intensità di vibrazione fornite dal 
sensore di vibrazione (Yang et al. 2016).  
Il modulo di alimentazione è collegato elettricamente all’unità di elaborazione centrale e 
fornisce alimentazione ai vari moduli elettrici sopra descritti, ma può essere anche collegato 
direttamente a ciascun modulo (Xu et al. 2017). 
 
4.3.3 Aspetto esterno  

La figura n.24 mostra l’aspetto generale esterno dello smart lock: la figura n.24 (A) rappresenta 
una vista frontale del dispositivo di blocco, mentre la figura n.24 (B) mostra una visuale 
posteriore. La figura n.24 (C) è una vista tridimensionale dello smart lock. 
Come mostrato in figura n.24 (A), lo smart lock presenta una forma a ferro di cavallo, il corpo 
del dispositivo si estende dal lato destro e quello sinistro rispetto al corpo centrale superiore. 

Nella parte superiore è presente un foro di fissaggio (1. “ʖû ānzhuāngkǒng) (3094) che 

permette di applicare il dispositivo al tubo piantone (31. Ⱥɇ�lìguǎn) della bicicletta (Yang et 
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al. 2016). 

Nella parte inferiore al foro di fissaggio (3094) si trova il coperchio di protezione (2. XŬȘ 

bǎohùgài) (3043) del sistema GPS interno. Facendo riferimento alla figura n.24 (C) possiamo 
notare che il foro di fissaggio (3094) e il coperchio di protezione del GPS (3043) sono in rilievo 
rispetto al corpo centrale del dispositivo (Yang et al. 2016). 

Nella parte inferiore del dispositivo si trova il perno di bloccaggio (45. ˺˹ suǒxiāo) (3073B) 

e la leva di bloccaggio (46. ˺˹Ũş suǒxiāo bǎshǒu) (3079) a scorrimento. Inoltre, come 

mostrato in figura n.24 (B) nella parte posteriore in corrispondenza dei forellini osserviamo il 

cicalino (21. ʍ̡Í fēngmíngqì) (3096) dal quale fuoriesce il segnale acustico dell’allarme 

(Yang et al. 2016). 
 

 
Figura n.24: Aspetto esterno, rappresentazione bidimensionale (A, B) e tridimensionale (C) dello smart 

lock (Xiao e Zhang, 2017) 

 
 
4.3.4 Struttura interna 

La figura n.25 mostra nel dettaglio tutte le componenti dello smart lock. Il dispositivo 
comprende: l’involucro esterno (3091; 3092); la batteria (3081); la scatola protettiva della 
batteria formata dal coperchio superiore (3101) e dal coperchio inferiore (3102); la linguetta 

di bloccaggio (44. ˺ɼ suǒshé) (3071) e la relativa molla (48. ĹɈ tánhuáng) (3078); il 

sensore di posizione costituito da due interruttori (3072A; 3072B) distribuiti sul lato sinistro e 

sul lato destro della linguetta di bloccaggio (3071); il motore elettrico (14. ȌƯ diànjī) (3077) 

che permette il funzionamento della linguetta di bloccaggio (3071); una guarnizione (16. Þǽ 

diànpiàn) (3076) attaccata al lato dell’albero di uscita del motore elettrico (3077); il 

meccanismo biella-manovella (39. Ƥƻ˝ƱƯƷ� qūbǐng liángǎn jīgòu) (3074) collegato 

(A) (B) (C) 
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all’albero di uscita del motore; la molla di trazione (3073A) e il perno di bloccaggio (3073B); la 
leva di bloccaggio (3079) a scorrimento collegata al perno di bloccaggio (3073B) e posizionata 
all’esterno dell’involucro (3091; 3092); il localizzatore GPS (3042) con il relativo coperchio di 

protezione (3043); il LED (20. °e+ƶɇ fāguāng èrjíguǎn) (3063) (Yang et al. 2016). 

All’interno della scatola protettiva della batteria (3101; 3102) si trova l’unità di elaborazione 
centrale, il ricetrasmettitore, il real-time clock, il sensore di vibrazione, il modulo di allarme e il 

circuito stampato (62. ¦�ȌˉƵ yìnzhìdiànlùbǎn) (311) (Yang et al. 2016). 

 

 
Figura n.25: Struttura dello smart lock, rappresentazione tridimensionale (Yang et al. 2016) 

 
 

4.3.5 Scatola della batteria 

La figura n.26 mostra la struttura tridimensionale della scatola protettiva della batteria dello 
smart lock. La scatola è costituita dal coperchio superiore (3101) e da quello inferiore (3102) 
collegati mediante bullonatura (Yang et al. 2016). Inoltre, dal momento che la scatola contiene 

componenti delicate come la batteria (13. Ȍǚ diànchí) e il circuito stampato (311), il bordo 

della scatola è sigillato tramite un anello di tenuta (36. ĉĎÕ mìfēngquān) (3103) rendendo 

lo spazio interno impermeabile e antipolvere (Xiao e Zhang, 2017). Naturalmente, il coperchio 
superiore ed inferiore possono anche essere uniti con altre tecniche, come l’incollatura, la 
rivettatura o simili (Yang et al. 2016). 



- 71 - 

 
 

Figura n.26: Scatola della batteria (Yang et al. 2016) 

 
La scatola della batteria è montata nello spazio tra il foro di fissaggio (3094) del dispositivo e 
il perno di bloccaggio (3073B) (Yang et al. 2016).  
Possiamo altresì notare dalla figura n.26 che lo spessore della scatola non è uniforme: la parte 
destra risulta più spessa rispetto a quella sinistra (Yang et al. 2016). 

Inoltre, nella parte sinistra si trova il foro di uscita del cavo elettrico (15. Ȍɠ diànlǎn) (3107) 

che fornisce alimentazione alla batteria; il cablaggio del circuito stampato (311) fuoriesce da 
questo foro ed è collegato al motore e al sensore di posizione per poter fornire energia elettrica 
e per trasmettere o ricevere i segnali di controllo (Yang et al. 2016). Un ulteriore foro di uscita 
dei cavi (3108) è posizionato tra l’involucro esterno (3092) e il coperchio della scatola della 
batteria (3102), e attraverso il quale passa il cavo elettrico (3081) che viene introdotto 
all’interno della scatola della batteria (Yang et al. 2016). 
Considerato che il foro di fissaggio (3094) rappresenta la parte dello smart lock che viene 
installata sul telaio della bicicletta, in corrispondenza del telaio è stato creato un foro per il 
cablaggio in uscita dal foro del dispositivo (3108), in questo modo il cavo elettrico che alimenta 
la batteria può essere nascosto all’interno del tubo del telaio impendendo che i cavi vengano 
facilmente danneggiati (Yang et al. 2016). 
Facendo riferimento alla figura n.25, possiamo notare che il circuito stampato (311) è inserito 
nella scatola della batteria parallelamente alla batteria. La larghezza del circuito stampato 
(311) è conforme alla grandezza della scatola della batteria (Xiao e Zhang, 2017). Inoltre, la 
batteria utilizzata ha una particolare forma parallelepipeda ed è fissata in modo che la 
superficie avente l’area maggiore sia parallela alla superficie del circuito stampato (Xiao e 
Zhang, 2017).�
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4.3.6 Modulo di allarme 

Il modulo di allarme è costituito dal modulo di allarme acustico (un cicalino) (3061) e dal modulo 
di allarme luminoso (un LED) (3063) (Yang et al. 2016). 
Il modulo di allarme luminoso è posizionato sul localizzatore GPS (3042) ed è in 

comunicazione con l’unità di elaborazione centrale tramite un piedino (61. ķɶ yǐnjiǎo) (3044) 

applicato sul localizzatore GPS (3042) (Yang et al. 2016). Il LED (3063) è posizionato sul 
coperchio di protezione del sistema GPS, come mostrato in figura n.24 (A). In questo modo la 
luce emessa è visibile dall’esterno del dispositivo. La scelta di installare il modulo di allarme 
luminoso sul localizzatore GPS in prossimità dell’involucro esterno accorcia notevolmente la 
lunghezza del percorso dall’interno verso l’esterno della luce emessa dal LED, semplificando 
inoltre la progettazione del cablaggio del circuito (Xiao e Zhang, 2017). 
Lo smart lock realizzato da Mobike è dotato sia del modulo di allarme acustico sia del modulo 
di allarme luminoso, ma è possibile realizzare uno smart lock con solo uno dei due moduli o 
addirittura nessuno. Come già accennato in precedenza, il modulo di allarme non rappresenta 
una componente indispensabile in quanto il sistema antifurto è già dotato di un modulo di 
posizionamento utile al fine di rintracciare il veicolo su cui è applicato (Wang e Xia, 2017). 
 
4.3.7 Ricetrasmettitore 

Il ricetrasmettitore, installato sul circuito stampato (311), include un’antenna (49. ìɕ tiānxiàn) 

(3021) installata in prossimità dell’apertura dell’involucro (3093). In questo modo si impedisce 
che il segnale venga bloccato dall’involucro esterno (3091; 3092) o dalla scatola della batteria 
(3101; 3102) quando l’antenna trasmette segnali attraverso la rete wireless (Xu et al. 2017). 
 
4.3.8 Modulo di posizionamento 

Il modulo di posizionamento scelto per la realizzazione dello smart lock Mobike è un modulo 
GPS (Xia et al. 2017). Il coperchio di protezione (3043) del sistema GPS è realizzato con 
materiali resistenti antiurto ma che allo stesso tempo non influenzano la ricezione dei segnali 
GPS (Xu et al. 2017). Inoltre, il localizzatore GPS (3042) è sigillato all’interno del coperchio di 
protezione (3043) da una guarnizione (3041) impermeabile e antipolvere, garantendo così la 
ricezione del segnale GPS e proteggendo il circuito GPS da eventuali danni (Xia et al. 2017). 
In aggiunta, il piedino (3044) applicato sul localizzatore GPS (3042) attraversa la guarnizione 
(3041), l’involucro esterno (3091) e il coperchio delle scatola della batteria (3101) grazie ad 
un’apposita fessura (3106), inserendosi nel connettore fornito sul circuito stampato (311) (Xia 
et al. 2017). In tal modo, il modulo GPS e il modulo di allarme luminoso applicati sul localizza-
tore GPS possono comunicare con l’unità di elaborazione centrale installata sul circuito 
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stampato (311) (Xia et al. 2017). 
 
4.3.9 Modulo di controllo di blocco 
Il modulo di controllo include (Yang et al. 2016): 

- il driver (40. ̛�Í  qūdòngqì) del motore, il quale riceve istruzioni dall’unità di 

elaborazione centrale per controllare la rotazione dell’albero (71. ˎ zhóu) in uscita del 

motore; 
- il motore, che fa ruotare l’albero di uscita in base ai comandi del driver; 
- l’albero di uscita collegato al motore; 

- il sensore di posizione (51. KɧGŕÍ wèizhi chuángǎnqì) che rileva la posizione 

della linguetta di bloccaggio e invia l’informazione all’unità di elaborazione centrale. 
Nello specifico, il perno di bloccaggio (3073B) di forma circolare blocca e sblocca il dispositivo 
tramite lo scorrimento del perno (Xiao e Zhang, 2017). Il perno di bloccaggio rappresenta 

inoltre la parte dello smart lock che passa attraverso la ruota (6. ˋˍ chēlún) della bicicletta 

e ne blocca il movimento interponendosi tra i raggi (22. ˒Ƴ fútiáo) della ruota posteriore (Xu 

et al. 2017). 
La linguetta di bloccaggio (3071) blocca o rilascia il movimento del perno di bloccaggio (3073B) 
(Yang et al. 2016). Facendo riferimento alla figura n.27, la parte centrale della linguetta di 
bloccaggio (3071) è dotata di un foro attraverso il quale si estende la sporgenza del 
meccanismo a manovella (3074) (Yang et al. 2016). 
 

 
Figura n.27: Struttura interna dello smart lock (Xiao e Zhang, 2017) 
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Il primo elemento di spinta è rappresentato dalla molla di trazione (3073A) la cui estremità è 
fissata alla linguetta di bloccaggio (3071) e l’altra estremità è collegata al perno di bloccaggio 
(3073B), il perno viene quindi spinto nella direzione di sbloccaggio (Yang et al. 2016). 
Il foro presente nella linguetta di bloccaggio (3071) consente i processi di sblocco e blocco 
dello smart lock, descritti di seguito. 
 
4.3.10 Processo di sblocco 

 
Figura n.28: Processo di sblocco (Yi tu kandong, 2017)  

 
Quando un utente cerca un veicolo disponibile attraverso l’applicazione Mobike, il cloud 
computing ottiene la latitudine e la longitudine della bicicletta più vicina all’utente attraverso il 
modulo di posizionamento in base alla posizione attuale dell’utente e ne mostra la posizione 

Legenda: 
0: stato bloccato 

1-5: fase di sblocco 
6: stato sbloccato 
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nella mappa all’interno dell’applicazione (Xiao e Zhang, 2017). 
Quando l’utente trova il veicolo deve scansionare il codice QR apposto sulla bicicletta e 
vengono immediatamente inviate al cloud computing le informazioni sulla bicicletta e quelle 
personali dell’utente (Xia et al. 2017). Il sistema invia quindi un comando di sblocco al modulo 
di controllo dello smart lock (Yang et al. 2016). L’unità di elaborazione centrale innesca la 
rotazione del motore (3077) facendo fuoriuscire la linguetta di bloccaggio (3071) dal perno di 
bloccaggio (3073B) (Wang e Xia, 2017). Grazie alla trazione esercitata dalla molla (3073A) sul 
perno di bloccaggio (3073B) lo smart lock risulta definitivamente sbloccato permettendo 
all’utente di utilizzare il veicolo (Yang et al. 2016). 
Le sequenze riportare in figura n.28 mostrano in modo schematico il processo di sblocco passo 
per passo. 
 
4.3.11 Processo di blocco 

 
 

Legenda: 
0: stato sbloccato 
1-4: fase di blocco 
5: stato bloccato 

 
Figura n.29: Processo di blocco (Yi tu kandong, 2017) 
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Una volta giunto a destinazione e parcheggiata correttamente la bicicletta, l’utente dovrà tirare 
manualmente il perno di bloccaggio nella direzione di blocco attraverso l’apposta leva (3079), 
in modo tale che la linguetta di bloccaggio (3071) entri nuovamente nella fessura del perno di 
bloccaggio (3073B) (Wang e Xia, 2017). L’unità di elaborazione centrale notifica l’avvenuto 
blocco al cloud computing, mentre il real-time clock addebita automaticamente la tariffa di 
noleggio che verrà pagata dall’utente tramite Alipay o Wechat, le due piattaforme di mobile 

payment (60. ȳ�ƅ< yídòng zhīfù) più diffuse in Cina (Ding, 2017). Per gli altri paesi è 

previsto il saldo tramite carta di credito (Wu et al. 2017). 
Le sequenze riportare in figura n.29 mostrano in modo schematico il processo di blocco passo 
per passo. 
 
4.4 Tecnologia di ricarica automatica 
Il normale funzionamento dello smart lock richiede una notevole quantità di energia, ma da 
dove proviene esattamente? 
È importante tenere in considerazione che un eccessivo utilizzo della batteria non solo 
aumenterebbe il peso del veicolo ma potrebbe anche inquinare l’ambiente, fattore in contrasto 
con il concetto di mobilità sostenibile sensibilizzato dai sistemi di bike sharing (Xiao e Zhang, 

2017). Per questi motivi, le biciclette Mobike sono dotate di un motore brushless (68. ȚǦƕ

�ȌƯ� zhíliú wúshuā diànjī) installato sul mozzo (27. ʂ̤� huāgǔ) della ruota posteriore, 

come indicato in figura n.30 (Xu e Wu, 2016). 
 

 

 
Figura n.30: Modello di bicicletta Mobike (Xu et al. 2017) 
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Osservando la figure n.31 si nota che sul rotore (72. ˌú zhuànzǐ) del motore è fissato un 

magnete (11. ȧ˷ cítiě) di forma circolare disposto sulla circonferenza esterna dello statore 

(18. …ú dìngzǐ) (Xiao e Wang, 2017). 

Quando la bicicletta è in funzione viene azionato il sistema epicicloidale (57. ʐƛ̦ˍɋ 

xíngxīng chǐlún xì) e la forza trasmessa dalla frizione (32. Ȭ¾Í líhéqì) permette al rotore di 

entrare in movimento (Xu e Wu, 2016). Secondo la legge dell’induzione elettromagnetica, nella 

bobina (56. ɕÕ xiànquān) viene generata una corrente indotta e la batteria si ricarica (Xu e 

Wu, 2016). Quando l’utente mette in funzione il freno (41. �ˋ shāchē), l’unità di elaborazione 

centrale converte la batteria originariamente caricata in un alimentatore elettrico (67. ȚǦ³

ªÍ zhèndòng chuángǎnqì), di conseguenza aumenta la corrente alternata (28. 1ǦȌ 

jiāoliúdiàn) all’interno dello statore, aumentando a sua volta la forza del campo magnetico (9. 

ȧÙ cíchǎng) dello statore (Zhou et al 2017). Il campo magnetico crea un circuito magnetico 

(10. ȧˉ cílù) tra bobine adiacenti, fessure d’aria e rotore, ostruendo così il movimento del 

rotore (Xu e Wu, 2016). 
Indicando la forza frenante con il simbolo F e il rapporto di trasmissione della corona rispetto 

al pignone solare (47. í̃ˍ tàiyánglún) con il simbolo a, il rapporto di trasmissione del 

sistema di ingranaggi (8. ̦ˍ chǐlún) sarà a + 1, di conseguenza la forza frenante trasmessa 

al portatreno (58. ʐƛƺ xíngxīngjià) è pari a F x (a + 1) (Xu e Wu, 2016). Attraverso la 

frizione, anche l’asse (7. ˋˎ chēzhóu) della ruota riceve una forza frenante di F x (a + 1), in 

questo modo si compie il meccanismo di frenata (Zhou et al. 2017). 
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Figura n.31: Motore brushless, rappresentazione tridimensionale (in alto) e rappresentazione 

bidimensionale interna (in basso) (Xu e Wu, 2016) 
 

 
 
Legenda: 

1. coperchio 
2. statore  
3. alnico  
4. rotore 
5. pignone solare  
6. satellite  
7. portatreno  
8. perno  
9. corona  
10. cerchione  
11. mandrino  
12. frizione  
13. staffa della frizione 

G = sistema epicicloidale 
CL = gruppo frizione 
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4.5 Pneumatico antiforatura 

Gli pneumatici (34. ˍɲ lúntāi) tradizionali possono essere facilmente perforati, il che può 

essere causa di notevoli disagi alla guida e riduzione della durabilità del pneumatico stesso 

(Xiao e Zhang, 2017). La bicicletta Mobike è dotata pneumatici privi di camera d’aria (37. r

ɲ nèitāi), come mostrato in figura n.32 (Zhang, 2014). 

Lo pneumatico è costituito dal corpo principale e due file di fori, ha una buona elasticità, è 
antiforatura, resistente all’usura ed è uno pneumatico ecosostenibile (Zhang, 2014). 

Il corpo del pneumatico è realizzato in gomma (55. Ǉɴ xiàngjiāo) e sulla sua superficie 

laterale sono distribuite uniformemente due file di fori, una interna e una esterna (Xu et al. 
2017). Il diametro dei fori presenti lungo la fila interna è inferiore di circa 0,2 volte a quello dei 
fori della fila esterna (Zhang, 2014). I fori lungo la fila esterna sono distribuiti in modo tale che 
ad ogni 2 fori corrisponda un foro della fila interna, formando così una struttura a triangolo. Le 

nervature di rinforzo (29. �ĺɃ jiāqiángjīn) applicate all’interno dei fori interni ed esterni 

hanno un angolatura di circa 45° rispetto al diametro del corpo del pneumatico (Zhang, 2014). 
Secondo la legge del parallelogramma, quando lo pneumatico è in funzione, quindi ruota, la 
nervatura di rinforzo risulta simile alla direzione di rotazione del corpo del pneumatico, 
migliorando l’elasticità e la resistenza dello stesso. Inoltre viene diminuito il contatto tra 
pneumatico e terreno, riducendo l’attrito e quindi la forza motrice (Xiao e Zhang, 2017). 
 

 
Figura n.32: Ingrandimento parziale del pneumatico (Zhang, 2014) 
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TERMINE 
CINESE DEFINIZIONE CINESE CONTESTO CINESE CONTESTO ITALIANO DEFINIZIONE ITALIANA TERMINE 

ITALIANO 
1.  č˘ć 
ānzhuāngkǒng 

č˘ćƼ͞@�ˬ˦�ȷ*͞

@č˘QȷɁć�ǍǬ�ý̮

�͞@̯͟˚ˬ˦č˘ć� 
 
(Yang et al. 2016) 
 

â̓ǋO̮Ɂ̮ͧ�“÷ŐŨ

ǅȷ*Êʸˑ̈ɴč˘˲͏Ɇ

̓Ɂ̓č˘ć(SąÁ>ăƖ

âʸˑ̈Ɂ̈Ǜɺ�� 
 
(Yang et al. 2016, p.8) 
 

Per il montaggio della bussola 
di serraggio conica attenersi 
alle seguenti indicazioni: 
inserire la bussola nel mozzo 
facendo combaciare i fori di 
fissaggio; posizionare i grandi e 
serrarli parzialmente […] 
 
(Giunti di trasmissione, 2016) 

Il foro di fissaggio è un foro 
praticato sulla maggior parte 
delle componenti meccaniche e 
macchinari. […] viene 
impiegato per il montaggio e il 
fissaggio delle apparecchiature 
meccaniche. 
 
(Giamberini e Miraglino 1979, 
p.173) 
 

Foro di 
fissaggio 

2.  ZƀɅ 
bǎohùgài 

ZƀɅ)ȷ*Zƀǝ�ȬO�

»úȼƏĒɁ¡˙Ȭ� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.3) 

ĐLǱçȹ̅Ǖ；ĐLǱçZ

ƀɅ˛Ʌãč˘âúöɁ̓ǋ

O̮úUɁĐLǱçč˘̮� 
 
(Yang et al. 2016, p.3) 

Il coperchio protettivo 
protegge il rifrattometro 
Abbemat da sporco, […] 
schizzi di liquidi e dalla 
polvere. 
 
(Rifrattometro) 
 

Il coperchio di protezione è un 
involucro con funzione 
protettiva dell'oggetto su cui 
viene applicato. 
 
(Lazzari, 2014) 

Coperchio di 
protezione 

3.  Ɓ˥Ǳç 
bàojǐng 
mókuài 

Ɓ˥Ǳç¡Ɖʲ0ȶõͦ˥Ɓ

Ɂõͦ˥ƁǱç�SąˎȪ

µrͱ�Ø Ñʲ¹�i˥Ɓ

Ɂi˥ƁǱç�SąLEDǱʉ

µrͱ�Ø �CPUǱç¹̠

Ɓ˥Ƌɟ[ÃʐƁ˥Ǳç(̧

̖õͦƁ˥Ñi˥Ɓɴưň̜

ˑȳäƁ˥ […]� 
 
(Yang et al. 2016, p.10) 
 

�&ˡ{ȷŭ�ƸşäÑ¨

̈；Ɇ͍ͭ(ƿʲȹĆ̓v˘

øǅƎ�GŦØǱçÑƁ˥Ǳ

ç� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.79) 

I principali moduli software che 
compongono il Sistema 
Sismometrico Modulare 
Integrato (SISMI) possono 
essere raggruppati a seconda 
della funzione a cui sono 
preposti […] i moduli di 
allarme sono preposti alla 
comunicazione degli eventi e di 
eventuale malfunzionamento 
del sistema tramite e-mails o 
attivando una procedura di 
allarme sonoro.  
 
(Giudicepietro et al. 2000, pp.4-
5) 
 

Il modulo di allarme è 
costituito principalmente da un 
allarme luminoso e un allarme 
acustico i quali emettono 
rispettivamente segnali 
d'allarme luminoso e acustico 
[…] nel momento in cui il 
modulo riceve un avviso 
d'allarme dall'unità di 
elaborazione centrale […] 
 
(Biasutti 1976, p.90) 

Modulo di 
allarme 
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4.  £ƫ«ƻ

Ěʼɾʔ 
běidǒu 
wèixīng 
dǎoháng 
xìtǒng 

�Ý£ƫ«ƻĚʼɾʔ	
BeiDou Navigation Satellite 
System(BDS
Ƽ�Ýʸˑɒ

�Ɂlȴ«ƻĚʼɾʔ�Ƽʕ

ʦÝlȴĐLɾʔ	GPS
�

YʣƮǦȋʆƮ«ƻĚʼɾʔ

	GLONASS
!Éɳ��Ũ

ȦɁ«ƻĚʼɾʔ� 
 
(Beidou jianjie, 2018) 
 

ĐLǱçSąƼGPSŪ£ƫ«

ƻĚʼɾʔɴ(ʲüƢ͝ŏ�

Ů÷ɁLʤ[ŢļƁÎʐCPU
Ǳç(âCPUǱçɁƗ��(

˲ĐL[ŢÁ；5ȸƢ/¹[Ǳ

ç¹̠ʐɦ�̧[ˬøÑ/Ū+

˦ɹØɴú̮ˬø� 
 
(Yang et al. 2016, p.7) 

[… ] anche la Cina ha deciso di 
realizzare una propria 
costellazione satellitare per il 
posizionamento. Con il sistema 
di posizionamento satellitare 
BeiDou (nome cinese della 
costellazione dell’Orsa 
Maggiore) il gigante asiatico ha 
avviato l’implementazione di 
una soluzione regionale, il cui 
lancio del primo satellite è 
avvenuto nel 2000.  
 
(Pitto e Bernardini, 2010) 

Il sistema di posizionamento 
satellitare BeiDou è 
un'infrastruttura spaziale 
importante che fornisce agli 
utenti di tutto il mondo i servizi 
di posizionamento, navigazione 
e tempo ad alta precisione. Si 
tratta di un sistema di 
posizionamento sviluppato dalla 
Repubblica popolare cinese. 
[…] è il terzo sistema di 
navigazione satellitare in attività 
del mondo dopo GPS e 
GLONASS. 
 
(Cina: Sistema di navigazione, 
2016) 
 

Sistema di 
posizionamento 
satellitare 
Beidou 

5.  ̈Ǜ 
chējià 

̈ǛƼʸˑ̈Ɂ�OÑǫŐŐ

ȮʹǛ(�˚ȸɮɺÑ”ɺʉ

Ũ […] -̧ɚĝɮɺ��ɺ

ʎÆâ�́�̈ǛƼƩ̈Ɂ�

GĚÑv�ĺ˓�Ř(Č͗&

Ź»ͳˑʨ�˹ȬÑ̈ĆɁʸ

̳ú(̚˚Ź»̈ĆâˑͲƸ

ȸ*ͮɼŮ0ȶɁÅɢz�� 
[…]. 
 
(Zixingche zuzhuang jiben 
jineng 2012, p.7) 
 

̈ǛƼƩ�̈ĆɁȠͶ(̛ɢ

˳ȇ̯�̖��Ŗû，â˘

̈ɁƸ](œœŝ˞&̈ǛɁ

̳˚ş(͘Ẉ˻��ǛĆ�

[…] ̈ǛɁɽé#{Đ&Ʃ�

̈ĆɁɽé�̈Ǜę̈ĆɁş

ʲőÓý� 
 
(Yao 2015, p.53) 

 

Il telaio di Mobike è realizzato 
integralmente in alluminio 
6000, con sezioni 
necessariamente generose a 
causa delle scelte strutturali. 
 
(Pinzuti, 2017) 

Telaio: struttura portante della 
bicicletta di forma trapezoidale, 
composta principalmente da 
tubo piantone e dal tubo dello 
sterzo […]; la scatola del 
movimento centrale unisce il 
tubo piantone ed il tubo 
obliquo. Il telaio è la parte 
portante della bicicletta in 
quanto sostiene il peso del 
ciclista e deve resistere alle 
eventuali deformazioni generate 
dalle forze d'urto. 
 
(Vogliotti 1993, p.79) 
 

Telaio 
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6.  ̈̊ 
chēlún 

ˑ�̮�(®�É̈̊(̧Ķ

ȸ�É̮̌@�̐Ǔ�̈à�

vʰ�̊ʰÑ˂ͼʉŨ�̈̊

���̊ÑÉ̊)�̊Ƽʸˑ

̈Ɂ7�̊(ʲɗĐʸˑ̈Ɂ

ưÊÉ̊Ƽʸˑ̈Ɂ��

̊(ʲƘ�ʸˑ̈Ɂ�̜� 
 
(Zixingche zuzhuang jiben 
jineng 2012, p.17) 

¨̈̊�˚ȸ�ý̮�ʉŨ(

��Ƽƞ́Ʃ̴̳̈Ɂ̊à�

Ĵ�̉�˂ͼ(>µĝ̊àÑ

˂ͼʎÆɁ̐Ǔ(̛�ý̮{

Đ&̊ʉɁȭş� 
 
(Yao 2015, p.102) 
 

Le ruote di Mobike hanno una 
dimensione di 24″, una scelta 
inusuale, fatta probabilmente 
per scoraggiare il furto. […] 
 
(Pinzuti, 2017) 

Ruota: organo del movimento 
della bicicletta, composto da 
cerchione, copertone, camera 
d’aria, raggi, niples, paraniples 
e mozzo, che si suddivide in 
ruota “motrice”, quella 
posteriore, e “portante” quella 
anteriore. 
 
(Vogliotti 1993, p.70) 

Ruota 

7.  ̈̌ 
chēzhóu 

̈̌ƼƋȷ*ơƞ̉�ɁǍǬ

͞@(�G̥�ȰŪŷɏ(Á

>Ʋ̉#Á>�Ʋ̉� 
 
(Zhang, 2004) 

ƜƆ¨̈Ɂ̈̌ļ�ęɥ(ʩ

Ƽ̱ȷ¨̓ţôǪŐňɁˬ˦,
̛Á>ưWƜƆmÄś̨ã�

̈OǂƐ̈̊(KČ�·̓ơ

ƞɁɷơǪɋǺ(Ź̍ʲ�³

˚Ō�.� 
 
(Chen et al. 2017, p.46) 

Il conducente del veicolo è 
direttamente responsabile delle 
condizioni dei pneumatici. Ai 
pneumatici è richiesta la 
conformità secondo quanto 
indicato nella carta di 
circolazione e l'uguaglianza di 
tipo sullo stesso asse. 
 
(Biolchini 1999, p.16) 
 

L’asse è un elemento usato per 
supportare elementi rotanti, 
senza trasmettere potenza o 
coppia, che può essere rotante o 
meno […].  
 
(Petrucci) 
 

Asse 

8.  ͽ̊ 
chǐlún 

ͽ̊Ƽ�ɢȷ*ĝǍǬ�ɏ7

��ȬOG̥�¾��ȬOɁ

ǍǬG�̮@�ǥƑͽ̊Ɂ�

ÇýĞ(̎ĞɁͽ̊ɥ�́

̊(ʩ̎ýɁͽ̊ɥ�ͽɇ� 
 
(Xu e Wu 2016, p.7) 

GʔɁ́Ǔͱ�ʸˑ̈ĉâɍ

Ĕƺʵ́�Ɠ́�ªĂ˔Ȭ�

Ș�ȅȂ�ƺɞƏÑ̈́ˍɴ͍

ͭƜƆ¨̱̈ȷß͆ͽ̊�G

�ǐG�Ɂưňǔˡ{,ÇƸƚ

͵&G�ƦȰ� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 

Sull’ingranaggio agiscono due 
componenti di spinta, la 
tangenziale P, in direzione 
perpendicolare alla 
congiungente i centri e la 
radiale T, diretta come il raggio, 
mentre è nulla, negli ingranaggi 
cilindrici a denti dritti, la 
componente assiale A. 
 
(Colombo 1985, p.82) 
 

Una ruota dentata progettata per 
trasmettere momento torcente 
ad un'altra ruota o elemento 
dentato forma con quest'ultima 
un ingranaggio. La ruota più 
piccola è comunemente 
chiamata pignone, mentre 
quella più grande è chiamata 
corona. 
 
(Bistolfi, 2009) 
 

Ingranaggio 
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9.  ɝä 
cíchǎng 

ɝä)»�ɝşőÓɁ¥ì(

ƽɟ�ɪ̂˲¥ìɁȹˆŪʤ

*˲¥ì�ɁɝǖF»�ǍǬ

�ɁQȷ� 
 
(Dianci he ciganying, 2015) 

ǷƸ(ĐĆ�ɁʈàŦŀ�ɝ

äɁ¼¢(âʈà�0ȶŦŀ

ȹȎ(ļ̜�Ņ̖̀ĚʈG̑

ʐȹȁ(�rgȹ� 
 
(Xu e Wu 2016, p.9) 
 

I campi magnetici trovano 
innumerevoli applicazioni in 
elettrotecnica, anzi si può dire 
che la maggior parte delle 
macchine e della 
apparecchiature elettriche 
basano il loro funzionamento su 
elementi magnetici. 
 
(Bandini Buti 1969, p.122) 
 

Il campo magnetico è una 
regione dello spazio nella quale 
si possono esercitare forze di 
attrazione o di repulsione. Esso 
è causato da magneti 
permanenti o da conduttori 
percorsi da corrente […]. 
 
(Magnetismo) 
 

Campo 
magnetico 

10.  ɝ̅ 
cílù 

ɝ̅)[…] ɝ̧ʍ̖Ɂ͌Æ̅

ŕÀ`ɝ̅� 
 
(Shenme shi cilu, 2015) 
 

ɝäFâɋ̭ʏʈǟ�ǽ͚�

̉Ć!͎ŐŨ��ɝ̅,7ʩ͒

ə̉ĆɁ̘�� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 

In genere i circuiti magnetici 
utilizzati nelle macchine sono 
formati da più tronchi aventi 
funzioni diverse: una parte è 
quella sulla quale si trova 
l’avvolgimento elettrico che 
produce la forza 
magnetomotrice, altre parti 
servono per convogliare il 
flusso al punto dove deve essere 
utilizzato; […]. 
 
(Bandini Buti 1969, p.121) 
 

[…] circuiti magnetici, ossia 
dei percorsi chiusi entro i quali 
si ha un certo flusso magnetico 
che li percorre […]. 
 
(Bandini Buti 1969, p.120) 
 

Circuito 
magnetico 

11.  ɝ̽ 
cítiě 

ɝ̽)ȷ̺ŪÆ̵̺ʍ̖ɝ¢

�ŨɁɝO([…] 0ȶɝäɁ

ȬO� 
 
(Dianci he ciganying, 2015) 
 
 

ȹǍɁ̉Ć�ÜĐɍȸ̷̽ɘ

�ŨɁßȲȮɝ̽,ɝ̽ăˬâ

ʝʏû�ʈàɁĐĆúÏ� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 
 

Le estremità di ogni magnete, 
dove più intensa si rivela 
l’azione magnetica, si chiamano 
poli, rispettivamente nord e sud 
con riferimento all’orientazione 
che un ago magnetico assume 
rispetto ai poli terrestri. 
 
(Bandini Buti 1969, p.109) 
 

Magneti: materiali (ferro, 
acciaio, ghisa) che possono 
divenire magneti dopo aver 
subito un trattamento di 
magnetizzazione. […] sono 
corpi che generano campi 
magnetici. 
 
(Bandini Buti 1969, p.109) 

Magnete 
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12.  ĉcØ 
cúnchǔqì 

ĉcØƼȳ<[Ţźǌ�ȷ*

Zĉ[ŢɁ˩Śˬø�ĉƤɧ

ľÑƨƑɁØ@�ĉcØƚT

ȸɥ�ĉcØ˴ºɁƟQĉc

Ɂ[Ţ� 
 
(Cunchuqi jiangshu, 2017) 
 
 

ʸˑ̈；ɆƸʲüµƸĝ；Ɇ

Ɂđ͔Ƹ͎ZĉâĉcØ�(

ļɮ�Ū(É¹̠ʐ+˦ɹØ

Ñ/Ūɦ�ˬø(>Wṟº̡

ŏɁ͏ɆɶȽ� 
 
(Yang et al. 2016, pp.6-7) 
 

All’aumentare delle dimensioni 
della memoria principale di un 
computer aumenta il numero di 
programmi che possono essere 
“contemporaneamente” attivi. 
 
(Lazzari, 2014) 

Le memorie sono circuiti in 
grado di contenere ed archiviare 
un elevato numero di 
informazioni binarie 
(programmi e dati) in maniera 
organizzata e fornirle in uscita 
mediante una operazione detta 
lettura della memoria. 
 
(Guazzoni) 
 

Memoria 

13.  ȹȁ 
diànchí 

ȹȁƼƋʲĝ¢ċʲ̉¢Ũȹ

ʲɁ˘ʤ�[…](ȹȁȈƋʲ

0ȶȹʲɁĞé˘ʤ�sǅǶ

ǖ�˶ǖ!��ȹȁȸ��>

�ȹ̞ƖɁȹ¢ċȹȁʉŨ� 
[…] ȹȁȸǶ˶��ȹǖ�ȹ

ˡ˺ʉŨ� 
 
(Dianchi yigong, 2018) 

Ȥʩ(ȸ*ʸˑ̈ǋ̇ļ�s

ǅ¹�ǍŪ¹ȹǍɴ��˘

ʤ(̛.ʸˑ̈Ï̓ˬø¿ʲ

>ʸĴɁȹȁ̜ˑTȹ(̖û

ɁȹȁRȷ�4FʐȷŭĴǔ

�W(̚Áʲ̩ŨʲȚɁȑ˾

>µȲòɁȂǞɴ([…]� 
 

(Xu e Wu, 2016) 

Se durante l’installazione della 
batteria fossero erroneamente 
connessi due moduli di tipo 
Master, i fusibili hanno la 
funzione di proteggere la 
scheda dall’elevato passaggio di 
corrente causato dal formarsi di 
percorsi a bassa resistenza che 
connettono tra loro i terminali 
delle celle di due moduli di tipo 
Master connessi in serie.  
 
(Baronti et al. 2012) 

La batteria è un dispositivo che 
trasforma l’energia chimica in 
energia elettrica […] e 
attraverso cui si immagazzina 
energia elettrica. Una batteria è 
costituita da due o più celle 
elettrochimiche connesse 
elettricamente in serie in modo 
che le loro differenze di 
potenziale si possano sommare. 
Ogni cella è costituita da due 
elettrodi e da un elettrolita. 
 
(Bandini Buti 1969, p.204) 
 

Batteria 

14.  ȹǍ 
diànjī 

ȹǍ([…] Ƽ�ɢĝȹʲ̉¢

ŨǍǬʲ(ļÁwRȷǍǬʲ

0ȶ�ʲ(ȷǔͱ�r:˘ʤ

Ɂȹǽˬø�>íǋʎǗǔ

˳(rʉŨ�˚ȸĐĆÑ̉Ć

ŮǗŨ�ȹʲʲü̧̖ͽ̊ɦ

�̉Ć(7ʩ̉�ˬø� 
 
(Zhang, 2004) 

¾ú(âȹ8öOɁˌö̮÷

̚ˬǅTȹʈ̧̖Ɂ�ʈ½(

PCBǕɁƖʈ7˲�ʈ½ŉ�

ʩ̞ƖʹÉ̟ɁȹǍÑLʤG

ŦØ(�rƚTȹʲ(ļƢ¹

Ɨ�[Ã� 
 
(Yang et al. 2016, p.9) 
 

Poiché gli avvolgimenti dei 
motori elettrici sono percorsi 
da corrente elettrica, acquistano 
importanza vitale gli isolanti 
impiegati nel rivestimento dei 
conduttori per isolarli fra loro e 
dalle parti metalliche con le 
quali sono a contatto. 
 
(Colombo 1985, p.116) 
 
 

Motori elettrici: trasformano 
l’energia elettrica che li 
alimenta in energia meccanica 
(ossia l’energia elettrica è in 
grado di porre in movimento 
una parte rotante, definita 
rotore, che tramite ingranaggi 
od altri organi meccanici aziona 
le macchine o le 
apparecchiature da muovere). 
 
(Bandini Buti 1969, p.206) 
 

Motore 
elettrico 
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15.  ȹʙ 
diànlǎn 

ȹʙ([…])ȸ�ǥŪûǥɋ

,ʒʜɁĚOÑú¡ʒʜZƀ

ĥ�Ũ(ĝȹ�Ū[Ţ7�÷

G̑�¾�÷ɁĚʈ� 
 
(Li 2017, p.3) 

�ȳǅźǌɋǺ(ǋđȷƯé

ɁǅɃƦǙƼ)ǋđȷƯéʎ

ǗƯͫ(ʪʶˍşŎ(ħˋƦ

ǙĄ(žƄž¯ƦǙĄ(ʲü

͗²ȹʙv̮͢ȹ(Ȝ̃&ȳ

<ȹʙɁRȷ˚Ȁ� 
 
(Li 2017, p.3) 

In un impianto elettrico è 
necessario installare cavi 
elettrici di sezione (espressa in 
mm2) adatti all’intensità di 
corrente che assorbe l’impianto. 
 
(Biasutti 1976, p.12) 
 

Per cavo elettrico si intende 
uno o più conduttori 
uniformemente isolati. I cavi 
sono provvisti generalmente di 
rivestimento protettivo isolante 
[…] la loro funzione è la 
trasmissione di corrente 
elettrica. 
 
(Bandini Buti 1969, p.401) 
 

Cavo elettrico 

16.  êȪ 
diànpiàn 

êȪƼȷʇ�ǳɂȪŪ̾Ȫ�

Ũ(Ƥâ�ĺͥ!͎>�ŎĖ

ěɁǑƬ(�͏ǵȎOȆȞˬ

ʤâ͢Ėěͥ!͎ɁĖěf

@� 
 
(Pingmian dianpian, 2017) 

GPSȹ̅Ǖ；͏Ǿ͏ĠɁêȪ

âGPSZƀɅÑêȪŮÛŨɁ

Ė͌ɩ͎v(ƴʲɗZGPS[
ÃɁƖƢ(³ʲZƀGPSȹ̅

Ǖ�»�Əæ�  
 
(Yang et al. 2016, p.11) 

La progettazione delle 
guarnizioni è diventata sempre 
più complessa necessitando non 
solo di tecniche e metodologie 
sperimentali ma anche di analisi 
numeriche attraverso la 
modellazione agli elementi 
finiti.  
 
(Conte et al. 2008) 
 

In un impianto operativo, le 
guarnizioni servono per creare 
e mantenere una tenuta 
stazionaria tra i vari assiemi 
meccanici che convogliano o 
contengono fluidi […]. Lo 
scopo di queste tenute 
stazionarie è di opporre una 
barriera fisica alla fuoriuscita 
dei fluidi convogliati dal 
sistema, […] . 
 
(La sicurezza dei sistemi di 
tenuta, 2015) 
 

Guarnizione 

17.  ȹȚǱç 
diànyuán 
mókuài 

ȹȚǱçƼÁ>ɊƖ˼˘â¬

�ȹ̅Ǖ�ɁȹȚTŀØ� 
 
(Shenme shi dianyuan mokuai) 

¾ú([…](ȹȚǱçƼȹ̞

Ɩ*CPUǱç(5ȸCPUǱç

ÊrČÅǱçTȹɁ(K#Á

>��ɊƖȹ̞Ɩ*ÅǱç�

rTȹ� 
 
(Yang et al. 2016, p.7) 
 

Il modulo di alimentazione 
TPSM84824 di Texas 
Instruments è un alimentatore 
integrato di facile uso che 
riunisce un convertitore c.c./c.c. 
da 8 A con MOSFET di 
potenza, un induttore schermato 
e componenti passivi in un 
contenitore QFM dal profilo 
ribassato. 
 
(Modulo di alimentazione 
TPSM84824) 

I moduli di alimentazione sono 
degli alimentatori installati sui 
circuiti stampati dei dispositivi 
elettronici. 
 
(Colombo 1985, p.125) 
 

Modulo di 
alimentazione 



- 89 - 

18.  ĐĆ 
dìngzǐ 

ȹǍ�ÜĐɁ̮�À`ĐĆ,
âr�ͥ˘ˬ&ŨęɁɊȎ�

ɝɁ͢ǵɁ�ɝǖʩƲ̮̉�

À`̉Ć […]� 
 
(Diandongji dingzi, 2016) 
 

ŏʸˑ̈ˑͲƸ(Ĵ�ăˬâ

̈̊̌�Ɂˑƻͽ̊ɾ̉�(

ÇƸ�ȷɡÆØ¨fG̑ǔɁ

�Ĵ�̉Ć̉�(7ʩ�ĐĆ

¹ȶɋę̘�� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 
 

Il rotore non ruota a una 
velocità costante, cioè la 
velocità di sincronismo, ma 
rallenta al variare del carico; 
per cui il motore non è detto 
sincrono ma asincrono, cioè 
non rispetta la velocità di 
sincronismo imposta dallo 
statore. 
 
(Motore asincrono trifase) 
 

Per statore si intende la parte 
fissa del motore. […] sullo 
statore sono montati una coppia 
di poli stazionari eccitati tramite 
corrente continua. 
 
(Giamberini e Miraglino, 1979) 
 

Statore 

19.  )ʗɑ 
èrwéimǎ 

)ʗɑƼâ�ʗǓɑɁíɔ�

ŵĨ�Ɂ�ɢsǅÁ˴şɁǓ

ɑ(ȸͻʿǱçʉŨ�ˬøŶ

ƙ)ʗǓɑ […] Áˇºr�

Ů¡ËɁ[Ţ�ɋǺ�ʗǓ

ɑ()ʗɑ˩̍ǂùǎɁƨ

Ƒ(ǺąÞȪ�ʢʑ́Ɩɴ� 
 
(Erweima shi shenme) 
 

o1¨̈ɁȵŜƼ�͘Ƹ͘ã

ǅ̈Áͳ���ȷ̇Bˮ��ȷ

�ȵPɢůʖ(¿͟Ŷ�Ŷ)

ʗɑ�ġÁͳˑ(�̔ɈɁã

â�̝¸ä˝��̯Á͘ů

aƤ�  
 
(Wang e Li 2017, p.47) 

Il funzionamento del bike 
sharing free floating è piuttosto 
semplice: si scansiona il codice 
QR presente sul copriruota 
posteriore o anteriore così da 
sbloccare il lucchetto e avviare 
il noleggio. […] 
 
(Cos’è e come funziona il bike 
sharing) 

Un codice QR (in inglese QR 
Code) è un codice a barre 
bidimensionale (o codice 2D), 
[…], composto da moduli neri 
disposti all’interno di uno 
schema di forma quadrata. 
Viene impiegato per 
memorizzare informazioni 
complesse come link o 
immagini generalmente 
destinate ad essere lette tramite 
un telefono cellulare o uno 
smartphone. 
 
(Definizione di QR code 
marketing mobile, 2015) 
 

Codice QR 

20.  ¹i)ǖ

ɺ 
fāguāng 
èrjíguǎn 

¹i)ǖɺɷɥ�LED�ČƼ

§ĚO)ǖɺɁ�ɢ(Á>Ż

ȹʲ̉¢Ũiʲ�¹i)ǖɺ

�ƾ̧)ǖɺ�ǣƼȸ��

PNʎʉŨ(#sǅ¨ÊĚȹ

ş� 
 
(Faguang erjiguan) 
 

̧̖ĝi˥ƁǱçˬʤ*̙ͤ

͏Ɇ̓ú：ͥɁGPSȹ̅Ǖ(

ʲʞɐĝ¹i)ǖɺ¹�Ɂi 
7͏Ɇ̓v̮ŉĚʹú̮Ɂ̅

ŕ͊ł(ƴZˮ&i˥ƁɁ2

ł(³ɷ¢&ȹ̅Ĳʈˬ˦� 
 
(Yang et al. 2016, p.9) 

Il prodotto lampada a basso 
consumo e lunga durata nacque 
dalle prime indagini 
sperimentali sulla struttura 
dell’atomo. […] Il LED è il 
risultato tecnico delle 
conquiste scientifiche 
maturate nei primi decenni del 
secolo che hanno 
rivoluzionato i fondamenti 

Il LED (Light Emitting Diode) 
o diodo a emissione di luce, è 
una tipologia di diodo realizzato 
con materiali semiconduttori in 
grado di convertire l'energia 
elettrica in energia luminosa. I 
LED sono costituiti da una 
giunzione P-N in grado di 
emettere radiazioni luminose 
quando sono attraversati da 

LED 
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teorici delle fisica classica. 
 
(Forcolini, 2011) 

corrente elettrica. 
 
(Lazzari, 2014) 
 

21.  ˎØ 
fēngmíngqì 
 

ˎØƼ�ɢ�O¢ʎǗɁȹ

Ć˨ÓØ(̱ȷɊȎȹ¯T

ȹ(ĽȈŀȷ*˦ɹǍ�Ų¬

Ǎ�ù¬Ǎ�Ɓ˥Ø�ȹĆȱ

s�ȃ̈ȹĆˬø�ȹ˰Ǎ�

ĐƸØɴȹĆ0Ò�Q¹õØ

@� 
 
(Jing 2015, p.3) 
 

¾ú([…](âúöɁʯͥ�

â�É̟Ɂȹ8öOɁ̤õć

ęŀɁLʤˬǅˎØ� 
 
(Yang et al. 2016, p.7) 
 

L’idrogeologo si serve di […] 
una piuttosto pesante bobina 
metrata di filo elettrico, ali- 
mentata a batteria, e fornita di 
cicalino […]. 

(La Vigna, 2015) 

Il cicalino è un avvisatore 
elettroacustico utilizzato nei 
dispositivi elettronici con 
funzione di segnalazione 
acustica. 
 
(Biasutti 1976, p.114) 

Cicalino 

22.  ̐Ǔ 
fútiáo 

̈̊�́Ɩ˂ͼ�̈àɁ�Ǔ

Ǔ̺ǓġƼ̐Ǔ�̐Ǔ�ɱǅ

�95°ŋˠŋ̖̈̌˂ɇ�Ɂ

Ğć(¾�ɱǅ̐Ǔķɪ̖̈

àɁ̐Ǔć�[…] 
̎ƷɁ̐ǓƼȷǉ”�̩(ȳ

âɁ̐ǓįRȷ�̺̈́�̸�

̿µɜʃʗɴǑ˺� 
 
(Zixingche zuzhuang jiben 
jineng 2012, pp.17-18) 

Ɉ�m̅̈�Ɂ̐Ǔ(�̊û

>ƤĜňɁưňʛʋ(É̊�

Ƽ>/´ňµƤĜňȖÆʛʋ

��(Ƿú(�.͵ɱ̊ʉ#

Á>Ɍ�>�´Ɂưňʛʋ(

ʩ29ĘĪã̈(Ú̐Ǔ͊ł̎

͊,�F̧̖˂ͼʬʜ�ý(˧

̐Ǔ»�ó�(7ʩƚ͵̊ʉ

Ŋ�� 
 
(Yao 2015, p.103) 

Senza dubbio il materiale più 
usato per i raggi di bicicletta è 
l’acciaio inox. I raggi in 
acciaio, affidabili e resistenti 
alla fatica, […], hanno 
rapidamente preso sia il posto 
di quelli “resistenti alla 
ruggine” delle biciclette più 
economiche che di quelli in 
acciaio cromato ad alta 
resistenza preferiti per quelle di 
fascia alta. 
 
(Hallett 2015, p.70) 
 

Raggio: elemento di 
collegamento del cerchione al 
mozzo, in acciaio nichelato o 
cromato, costituito dalla testa 
ripiegata a 95°, che si ancora 
alla flangia del mozzo, dal fusto 
e dal piede filettato su cui si 
avvitano le niples.  
 
(Vogliotti 1993, p.67) 
 
 

Raggio 

23.  ǆ�Ø 
fúwùqì 

ǆ�ØƼ�ɢ͵şʲ˦ɹǍ(

Q�ʢʑɁˀȡ(ĉc�÷ȵ

ʢʑ�ɁƨƑ�[Ţ(ÚǷ#

；ɥ�ʢʑɁȠͶ�#Á>̛

ǣ˪(ǆ�ØƋ��ɺȵ̀Ț

ļ�ȷŭƚTǆ�Ɂ˦ɹǍ̋

@(̧Ķ��ƪ@ǆ�Ø�ƨ

âǋ¹ƹ�(ǆ�Øȷ*ƚT

ơƊʸˑ̈ɺȵŮř͟Ɂl̮

�ʲ� 
 
(Yang et al. 2016, p.6) 

Non esistono operazioni che 
possono essere compiute solo 
da client o solo da server, come 
pure non esistono entità che 
possono operare in uno solo dei 
due ruoli; un’entità viene 
sempre classificata client o 
server in relazione a un’altra 

Server: termine che indica un 
computer e il relativo software 
che offre servizi ai clienti quali 
la memorizzazione dei file, i 
programmi, la condivisione di 
stampanti, fax o modem.  
Un server è in generale un nodo 
di rete che fornisce un servizio 

Server 



- 91 - 

ƑĿǆ�ØÑŀȷɧľǆ�

Ø� 
 
(Shenme shi fuwuqi, 2012) 
 

con la quale esiste un rapporto 
per l’erogazione di un servizio. 
 
(Maggiorini, 2009) 

per un cliente. 
 
(Martin, 2006) 
 

24.  o1¨̈ 
gòngxiǎng 
dānchē 
 

o1¨̈ƼƋC�ƚTʸˑ̈

¨̈o1ǆ�(Ƽ�ɢ�Ƹɤ

˿Ǳň�̙Ļǔ(o1¨̈ś

̨¹Ĩ(âǂĄãȜ̃mD�

ˑ͟Ȁ�[…]�ʚˡëı/̧

Ƈî[…](ǅ�Ƙ�&�1ʍ

Ȑ¹Ĩ� 
 
(Guanyu guli he guifan, 2017) 
 

 

o1¨̈ʸ˱ȶ>ǔ(̨̕ȟ

Ȩlȴ(；ˤ���Ýƿ̩�

Ɂté<：�â�̀ǋėy�

ɁĊˀ̲(o1¨̈Ũ�&�

ÁûŗɁ��Ŏ��ͯ½��

o1¨̈Ƽʕȝȝ!Éq́Ɂ

³�o1ʍȐǱň(Čˡ{&

3?�É�m̲��ˑɁȿ

ȡ(ưW&ýDɁɐ̦�ˑ��
 
(Chen et al. 2017) 

Nato idealmente come ultimo 
servizio per raggiungere una 
destinazione che un mezzo 
pubblico non offre, il bike 
sharing si è spinto molto di più 
verso una completa libertà di 
movimento eco-sostenibile e a 
basso costo. 
 
(Barbera) 
 

 

Il bike sharing è la 
condivisione a pagamento di 
biciclette pubbliche distribuite 
da aziende di bike sharing, al 
fine di ridurre l’inquinamento e 
i problemi di viabilità causati 
dal traffico cittadino. […] 
rappresenta un servizio che 
risponde alle esigenze di 
viaggio dei cittadini 
promuovendo lo sviluppo delle 
sharing economy. 
 
(Sintesi 1° rapporto nazionale 
2016, p.8) 
 

Bike sharing 

25.  o1ʸˑ

̈ǆ� 
gòngxiǎng 
zìxíngchē fúwù 

ǋǠ~ęo1ʸˑ̈ǆ�ɁĐ

 Ƽ)ƌȥÝē˝ĐɁ��）

Û�ǆ�Ǡ~Ñ̀˾Ǡ~(

[…](â˝ĐɁ¥ìʲƊʖ�

mDƚTʸˑ̈ǅbŪƳbɤ

˿Ɂ�ɢǆ�� 
 
(Xu 2017, p.52) 
 

o1ʸˑ̈ǆ��Ç*r:ǆ

��(Č̚uǅmɃş˺(̚

͟˚ŹƂmočlɁɠF˷

A� 
 
(Xu 2017, p.52) 
 

“Goodbike Padova” è il 
servizio di bike sharing della 
città di Padova che permette la 
distribuzione automatica di 
biciclette pubbliche, composto 
da una rete di stazioni di 
ricovero dalle quali prelevare e 
riconsegnare i mezzi. 
 
(Goodbike Padova, 2018) 
 

I servizi di bike sharing 
forniscono biciclette pubbliche 
a noleggio prelevabili all'interno 
di specifiche aree.  
 
(Sintesi 1° rapporto nazionale 
2016, p.12) 
 

Servizio di bike 
sharing 

26.  ĐLǱç 
dìngwèi 
mókuài 

ĐLǱçSąƼGPSǱç(ʲ

üƢ͝ŏ�Ů÷ɁLʤ[Ţļ

ƁÎʐCPUǱç(âCPUǱç

ɁƗ��(˲ĐL[ŢÁ；5

ȸƢ/¹[Ǳç¹̠ʐɦ�̧

[ˬøÑ/Ū+˦ɹØɴú̮

ĉcØȷ*ZĉƸ̹ǱçƚT

ʐCPUǱçɁƸ͎[Ţ�ĐL

ǱçƚTʐCPUǱçɁĐL[

Ţ(ǥƑ͟˚(#Á>ZĉƎ

�GŦØǱçƚTʐCPUǱç

ɁƎ�Ŏł[Ţ� 

U-blox ha annunciato un 
modulo di posizionamento 
GNSS con antenna integrata per 
la ricezione attraverso l’intera 
banda L1 per applicazioni 
mobili. 

I moduli di posizionamento 
supportano il controllo della 
posizione tramite uscite a treno 
di impulsi, raccolgono 
informazioni sulla posizione 
corrente del dispositivo su cui 

Modulo di 
posizionamento 
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ˬø� 
 
(Yang et al. 2016, p.7) 
 

 
(Yang et al. 2016, p.7) 
 

 
(U-blox, 2015) 

sono applicati e le comunicano 
alla CPU. 
 
(Lazzari, 2014) 
 

27.  ˂ͼ 
huāgǔ 

˂ͼƼ̊ʉɁ�Ř̮̌@(ȷ

*ŹƖ̊ʉɁ̐Ǔ�[…] ˂ͼ

�ɱǅ��ɪćȇn(̐ǓÜ

Đâȇn�� 
 
(Yao 2015, p.103) 
 

ƜƆ¨̈â̈̊˂ͼ÷č˘Ɋ

ȎƳ�ȹǍ(�ȷȹɝŦŀ±

ȵđȳʸgȹÑ�̈�ʲ(

[…]� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 

Senza dubbio la tecnica più 
usata per produrre il corpo del 
mozzo prevede di sagomarlo da 
una billetta monoblocco di lega 
d’alluminio. La forgiatura, che 
dà al pezzo grezzo una forma 
simile a quella del pezzo finito, 
viene usata dai grossi produttori 
perché crea nel pezzo una grana 
che si pensa irrobustisca 
l’articolo finito. 
 
(Hallett 2015, p.76) 
 

Mozzo: organo di trasmissione 
del movimento delle ruote, […], 
composto da un “corpo” che 
presenta alle due estremità due 
flange forate per accogliere la 
testa dei raggi di unione al 
cerchione, da un asse che lo 
attraversa longitudinalmente 
[…]. 
 
(Vogliotti 1993, p.56) 
 

Mozzo 

28.  /Ȏȹ 
jiāoliúdiàn 

/ȎȹƼƋȹȎưÊ͘Ƹ͎Q

Ïǈş¼¢Ɂ�/Ȏȹ(â�

�ÏǈvɁ̘ˑĺå_�͞�

�Ç*ɊȎȹ(ČɁưÊƼF

͘ɍƸ͎¹ȶƣ¼Ɂ(ļ�Ɋ

ȎȹȄǅÏǈş¼¢� 
 
(Jichu zhishi) 

ŏƖ»�ȷŭɁ�̈ƟQƸ(

CPUFƗ�ņpØ@(ĝ±ǋ

�˶̍Ɂˊȹȁ̉Ɛ�Tȹȹ

Ț(ĐĆ�Ɂ/Ȏȹ¼ý(R

ŗĐĆɝäŎłóý� 
 
(Xu e Wu 2016, p.5) 

Il flusso magnetico in un 
circuito percorso da corrente 
alternata sarà anch’esso 
alternato ed in fase con la 
corrente che lo genera. 
 
(Giamberini e Miraglino 1979, 
p.120) 

Il verso della corrente elettrica 
nel circuito […] si ammette 
avvenga, per convenzione, dal 
potenziale + al potenziale -. 
Quando il verso di circolazione 
della corrente lungo il circuito 
cambia alternativamente di 
senso ad intervalli di tempo 
uguali e il valore di corrente 
medio è pari a zero […], si ha la 
corrente alternata. 
 
(Biasutti 1976, p.2) 
 

Corrente 
alternata 
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29.  �Ŏɵ 
jiāqiángjīn 

�Ŏɵ)âʎǗˬ˦̖ɧ�(

Áʲ�ȳʎǗOţ�̖ͥý(

Ū̄ł̖ýɁŤ|(â̛ǣɁ
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ʲŹ»Ɂ˶ˆǅ͖(�â�ʎ
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ɁŎł� 
 
(Jiaqiangjin) 

Ɉ�(ȳǅɁjgǽ̈̊ʰǅ
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Ȭ�ǅâ̈̊ʰ��k�Ŏ

ɵ�ǅâ̊ʰvˬʤǅ̧ćɴ

ɴ(ưȇÅŇ� 
 
(Zhang 2014, p.3) 

Nei casi in cui non si può fare 
molto affidamento sulla 
resistenza per forma ma occorre 
incrementare la resistenza a 
taglio e la resistenza a flessione 
[…] si possono prevedere 
nervature di rinforzo 
all’intradosso o frenelli 
all’estradosso. 
 
(Forlani 2011, p.118) 

Nervatura di rinforzo: 
architettonicamente definisce la 
parte sporgente di una struttura 
resistente, o meglio la struttura 
resistente che sporge rispetto 
alle strutture portate. Più in 
generale indica un elemento 
continuo sporgente rispetto ad 
una superficie con il compito di 
irrigidirla a flessione e a 
compressione, aumentando il 
momento d’inerzia della 
sezione. 
 
(Ottoni, 2010) 
 

Nervatura di 
rinforzo 

30.  �̨łG

ŦØ 
jiāsùdù 
chuángǎnqì 

�̨łGŦØƼ�ɢʲüȏ̴

�̨�ɁȹĆˬø� 
 
(Jiasudu chuanganqi de 
yingyong changhe) 

Ǝ�GŦØǱçSąÁ>̱ȷ

�̨łGŦØɴÅɢȷ*ǭȏ

Ǝ�ɁGŦØ(¿˚ʲǭȏ�

Ǝ�ļÊCPUǱçƚTƎ�Ŏ
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*�̨łGŦØ� 
 
(Yang et al. 2016, p.5) 
 

Fino a poco tempo fa 
l’interfaccia fisica di un 
telefono era composta da dieci 
tasti, più il tasto * e il tasto #. 
iPhone ha radicalmente 
superato questo paradigma con 
il suo touchscreen, ma è 
importante considerare 
l’accelerometro come una 
parte essenziale dell’interfaccia 
utente del dispositivo. 
 
(Adamson e Dudney, 2013) 
 

Gli accelerometri sono 
dispositivi che misurano le 
vibrazioni o l'accelerazione del 
movimento di una struttura. 
 
(Accelerometri, che cosa sono?) 

Accelerometro 

31. ɮɺ 
lìguǎn 

ɮɺƼƋʸˑ̈ȷǔ̞Ɩ̈Ǜ

�ďÑ�ɺɁ�͎ɺ@�[…] 
ɮɺ；ȣƖ�-̧ɺÑ�ɺ

�� 
 
(Wang e Niu 2015, p.171) 

ȳǅźǌɁʸˑ̈ɮɺʎǗ 
[…](˲ɮɺ�ȷ͊ːķƲk

*ǚ̉ːǢ(XRǲɺɁͽǓ

�ǒ9ɁͽǓ,�īÆ� 
 
(Liao, 2004) 

Sono state tentate varie tecniche 
per aumentarne l’efficacia: alla 
fine degli anni Novanta, 
l’italiana Bianchi provò a 
iniettare della schiuma 
“strutturale” alla base del tubo 
piantone della bici da corsa in 
alluminio Mega Pro XL per 
combattere lo stress flessionale. 

Tubo piantone: tubo verticale 
del telaio saldato alla scatola del 
movimento centrale e al tubo 
orizzontale che regge il 
cannotto reggisella […].  
 
(Vogliotti 1993, p.88) 
 

Tubo piantone 
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(Hallett 2015, p.36) 
 

32.  ɡÆØ 
líhéqì 

ɡÆØ̧̖ƜƠ±ȵĝ��>

�Ç̨łƲ̉ɁȹǍ̞̌Ɩ́

ǔ(7ʩG̥&ȹǍ̌ɁƲ̉

̘�� 
 
(Liu, 2001) 
 

ŏʸˑ̈ˑͲƸ(Ĵ�ăˬâ
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ÇƸ�ȷɡÆØG̑ǔɁ�Ĵ

�̉Ć̉�(7ʩ�ĐĆ¹ȶ
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(Xiao e Zhang 2017, p.80) 
 

Per disinnestare la frizione, 
cioè per rendere indipendente il 
motore dal cambio, occorre far 
retrocedere l’anello spingidisco, 
vincendo la resistenza delle 
molle, in modo da liberare il 
disco condotto. 
 
(Ariosi 1989, p.340) 

La frizione, connettendo due 
alberi che ruotano a velocità 
diversa, permette la 
trasmissione del moto rotatorio 
[…] avvalendosi dell’attrito (la 
“frizione” tra dischi appunto, da 
cui ne deriva il nome) […]. 
 
(Cainazzo, 2016) 
 

Frizione 

33.  ̿Æ̵ 
lǚhéjīn 

̿Æ̵ƼƋ>̿�íǋfɿ(

ļȗ�&̾�ͅ�͈�ɕ�͉
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(Luhejin) 
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(Zhu, 2009) 
 

Una fase molto importante è 
proprio quella di selezione del 
metallo di riciclo in ingresso 
nell’impianto. Esiste infatti una 
severa e ben regolamentata 
specifica e catalogazione dei 
tipi di leghe di alluminio di 
riciclo. Tale catalogazione 
corrisponde anche a quotazioni 
sul mercato ben specifiche. 
 
(Cabibbo 2018, p.28) 
 

Le leghe di alluminio, […], 
sono leghe ottenute 
principalmente con la 
combinazione tra alluminio e 
rame, zinco, manganese, silicio, 
o magnesio.  
 
(Leghe di alluminio) 
 

Leghe di 
alluminio 

34.  ̊ʰ 
lúntāi 

̊ʰƼƋ̈̊�ãͥƖˢɁō

̮@(ȸɖ¢ǳʱŪÆŨǳʱ

�Ũ(˘â̊̏�([…] ̊ʰ
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(Peterson, 2015) 
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(Wang e Niu 2015, p.169) 

Le principali caratteristiche di 
un buon pneumatico sono: la 
leggerezza, la resistenza alla 
fatica e il compromesso fra 
mescola e resistenza all’usura. 
 
(Biolchini 1999, p.463) 

Il pneumatico è costituito da 
una carcassa di tele incrociate 
rivestita con uno strato di 
caucciù vulcanizzato o di 
gomma sintetica che fa da 
battistrada, in cui è inserita la 
camera d’aria. 
 
(Vogliotti 1993, p.30) 
 

Pneumatico 
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35.  jgǽ̊

ʰ 
miǎnchōngqì 
lúntāi 
 

jgǽ̊ʰġƼ�ȷgǽɁ̊
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(Mianchongqi luntai jieshao) 
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̏(jgǽ̊ʰsǅjʗƀÑ

jȨʰɁ�ʲ� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.59) 

I nuovi pneumatici senza aria 
sono stati progettati pensando 
all’impatto a lungo termine 
delle gomme. Impatto che in 
questo caso si fa molto leggero 
dal momento che il nucleo dello 
pneumatico, che funzione come 
ruota, è composto da materiali 
di origine biologica e al 100 per 
cento biodegradabili ma al 
tempo stesso abbastanza 
resistenti per durare quanto 
l’intera vita del veicolo. 
 
(Concept Michelin, 2017) 
 

Gli pneumatici senza aria sono 
dei prototipi di gomma che, dal 
momento che non hanno 
bisogno di aria al loro interno, 
non si gonfiano né si sgonfiano.   
[…] Questi pneumatici non 
necessitano di aria al loro 
interno in quanto sono dotati di 
una struttura alveolare interna. 
Questa aiuta a stabilizzare la 
ruota e a sostenere l’auto. 
 
(Pneumatico senza aria, 2017) 
 

Pneumatico 
senza aria 

36.  Ėěà 
mìfēngquān 

ĖěàƼȸĖěǑƬ`ŨɁɁ

ȲŐà([…]( ͏ǵȔțȅȞ

�µúȬVk� 
 
(Zhu, 2009) 
 

Ķ˜Ɂȷ*ȕ¯ȅʠɁĖěà

³>�̛.ɽé)͏Ġà�Ȍ

ðǏĖěà�ʚzĖěá�Ě

ÊơƞȲ�ɱɅĖěàÑȌð

Ėěà� 
 
(Mifengquan you duo zhong, 
2018) 

Stacco dell’anello di tenuta del 
supporto “posteriore”: estrarre 
l’anello di tenuta dell’albero 
motore dal carter del volano 
con l’estrattore inerziale. 
 
(Robin 2009, p.12) 
 

Per anello di tenuta si intende 
una guarnizione anulare, 
solitamente realizzata in gomma 
o con altro tipo di materiale 
sigillante, utilizzata 
principalmente per impedire 
fuoriuscite di fluidi e invasione 
di oggetti esterni. 
 
(Bistolfi 2009, p.54) 
 

Anello di 
tenuta 

37.  vʰ 
nèitāi  

vʰƼ̊ʰv̮Ɂ�ǓȲŐɁ

Ėěǳʱɺ(̧̖vʰǽ͋ˁ

Á>̜ˑgǽ�[…] �ʽvʰ

ɁǑ˺̯Ƽɖ¢ǳʱŪÆŨǳ

ʱ  […]� 
 
(Zixingche zuzhuang jiben 
jineng 2012, p.19) 
 

ũ?ƵĶͳˑƸ(�˚ɉɈã

˟ŗ˽�ȡɁvʰġFǂʎđ

ǂʪȷ�rđ¿˚�Ƽ̦͊ͳ

ˑ(ȷƾ̧°łɁvʰ®Á� 
 
(Wang e Niu 2015, p.161) 

Dal momento che la camera 
d’aria potrebbe forarsi 
entrando in contatto con la testa 
dei nippli, si usa ricoprire questi 
ultimi con un nastro in gomma 
o cotone che corre lungo tutta la 
circonferenza interna del 
cerchio. 
 
(Sergio, 2014) 
 

Camera d’aria: tubo di forma 
torica in gomma sintetica o in 
caucciù vulcanizzato, in cui 
viene immessa l’aria attraverso 
la valvola, per il gonfiaggio del 
pneumatico.  
 
(Vogliotti 1993, p.20) 
 

Camera d’aria 
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38.  lȴĐL

ɾʔ 
quánqiúdìng- 
wèixìtǒng 

lȴĐLɾʔƼƋʦÝÝ͏̮

ɒ�ÑʗƀɁ«ƻĚʼɾʔ�

[…] lȴĐLɾʔʲ̨̕ɗĐ

ȷŭɱâãȴ�Ů÷ɁLʤµ

Ȓƅ͵ł […]� 
GPS«ƻƻŃȸ24ͬ«ƻʉ

Ũ(r�21ͬ�ĬQ«ƻ(3
ͬ�øȷ«ƻ� 
 
(Quanqiudingweixitong) 

p*lȴĐLɾʔɁ��ͷ�

3ɎɁ(đƼ(Č�4Á>ĵ

�ũ?âɩ͎ĐL(̚ʲĵ�

ũ?âƸ͎�ĐL�ÚǷ(͗

&ʲɗĐũ?âɩ͎ɁLʤ!

ú(̛�ɾʔ́̚���̳˚

ɁÇǸØɁQȷ� 
 
(Toffler 2006, p.92) 

In aeronautica, invece, i GPS 
sono di tipo diverso, e 
aggiornano la posizione anche 
fino a 500 volte al secondo: 
indispensabile, date le alte 
velocità degli aerei. Pensate, 
infatti, che un F-104 che vola a 
mach 2,4 (ossia oltre 3000 
Km/h), percorre in un secondo 
quasi un chilometro. Senza un 
GPS ultrarapido, sarebbe un bel 
problema. 
 
(Ravara et al. 2013, p.22) 

Il GPS (Global Positioning 
System) è un sistema di 
rilevamento satellitare […], 
realizzato dal Dipartimento 
della Difesa degli Stati Uniti 
negli anni Settanta. […] I 
satelliti del GPS mandano verso 
la terra segnali radio digitali che 
consentono a chi è dotato di un 
apparecchio ricevente speciale 
di rilevare la propria posizione. 
Il GPS utilizza 24 satelliti 
artificiali, […] 21 satelliti sono 
attivi, 3 sono di scorta in caso di 
avarie degli altri: […]. 
 
(Menduni, 2014) 
 

GPS 

39.  ǁǜ̞ǐ

ǍǗ 
qūbǐng 
liángǎn jīgòu 

ǁǜ̞ǐǍǗ)¹�ǍɁ�˚

̘�ǍǗ�r�ȷƼĝȌðɁ

œù̘�̉¼�ǁ̌ɁƲ̘̉

�([…]� 
 
(Fadongji de zhuyao yundong 
jigou, 2017) 

âx�Ǎs�(ǁǜ̞ǐǍǗ

ŀȷŖû�SąâĞéɨͺ�

ȷƢ�Ǎ�(��ØɁ��Ȫ

ġƼȷǁǜ̞ǐǍǗǔĴ�

Ɂ� 
 
(Wang, 1978) 

La catena cinematica del 
meccanismo a glifo oscillante è 
derivata da quella del 
meccanismo biella-manovella, 
cambiando i vincoli: le due 
cerniere diventano assolute e 
fisse a terra, mentre il carrello 
diventa relativo, la biella del 
meccanismo biella-manovella 
diventa quindi fissa a terra e 
scompare. 
 
(Gottardo 2017, p.64) 
 

Il meccanismo biella-
manovella, detto anche 
manovellismo di spinta rotativo, 
è un sistema articolato che trova 
larghissima applicazione nelle 
costruzioni delle macchine. 
Esso, costituito da una biella e 
da una manovella, consente di 
trasformare il moto rettilineo 
[…] in moto rotatorio continuo 
dell’albero motore. 
 
(Giamberini e Miraglino 1979, 
p.9) 
 

Meccanismo 
biella-
manovella 

40.  ͱ�Ø 
qūdòngqì 

ͱ�ØƼƋ��e˫˦ɹǍ�

̞Ɩ˲˦ɹǍˬø!͎ɁƨƑ

̑kÑ̑�Ɂ̧̫Ɩ½�ͱ�

Ø¡Ë&Ƌ=(ʲĝÐ=Ñ7

ˬø̑kɁƨƑ̉Ɛ�ƟQɾ

Ɓ˥Ǳç¡Ɖʲ0ȶõͦ˥Ɓ

Ɂõͦ˥ƁǱç�SąˎȪ

µrͱ�Ø Ñʲ¹�i˥Ɓ

Ɂi˥ƁǱç�SąLEDǱʉ

µrͱ�Ø ��

È interessante notare come i 
driver siano anche responsabili 
della diffusione di sistemi 
operativi: se per un sistema 
operativo, anche eccellente, i 
produttori hardware non 

Un driver è un'interfaccia 
software tra il sistema operativo 
di un computer e i canali di 
input e output di una periferica 
connessa al computer in 
questione. Il driver contiene le 

Driver 
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ʔŮȵˡɁŐň(ļĝ7ƟQ

ɾʔ̑�ɁƨƑ̉Ɛ�ˬøɁ

ȭĐƗ@� 
 
(Zhou, 2002) 

 
(Yang et al. 2016, p.10) 

rilasciano gli opportuni driver, 
questo sistema operativo avrà 
poco pubblico perché molto 
hardware non funzionerà. 
 
(Sansotta, 2011) 
 

istruzioni che traducono i 
comandi e i dati in entrata, 
provenienti dal dispositivo, in 
una forma che il sistema 
operativo è in grado di 
comprendere, e traducono le 
istruzioni in uscita dal sistema 
operativo in controlli specifici 
del dispositivo a cui sono 
destinati. 
 
(Ross 2008, p.116) 
 

41.  �̈ 
shāchē 

Ɉˑ̈Ɂ�̈���̈ÑÉ�

̈(Čʐʸˑ̈Ɂ̈̊Ʊ��

�͒ǵr̉�Ɂ�(>̔��

̨ɊʹäɁɈɁ�[…] ¨̈

Ɂ�̈ɢɽŖû(Ķ˜ɁǅV
��ɛ��ţʷň�̈�ͼ

��̼Ő�̈ɴ� 
 
(Yao 2015, p.128) 

�̈Ɂ̳˚ş�ˣʩ×(ąP

̣ƈ�̈(ƳȾƼͳ¶、pŘ

Ɂ͍ͭ!�, […]� 
 
(Wang e Niu 2015, p.144) 

I freni delle biciclette sono nati 
con un sistema tampone 
premuto direttamente sulla 
parte superiore dello 
pneumatico anteriore - e hanno 
fatto rapidamente progressi. 
 
(Hallett 2015, p.127) 
 

Freno: dispositivo di frenatura 
anteriore e posteriore in grado 
di rallentare e arrestare il 
movimento rotatorio di 
entrambe le ruote. […] In 
commercio esistono freni a 
bacchetta, a disco, a tamburo, a 
tenaglia, cantilever, v brake ecc. 
[…]. 
 
(Sergio, 2014) 
 

Freno 

42.  đƸƸ̹ 
shíshí 
shízhōng 

đƸƸ̹ (RTC) Á>�ȹĆ

ˬøƚTĻ�。�Ƶ�Ƹ�

��ɣÑƻǈɴɁđƸƸ͎[

Ţ�đƸƸ̹v̮ǅȹĆˁ

Ȫ(ȸÉøȹȁTȹ(Úʩ®

R�ƭˬøȹȚ(RTC6ȤF

ZƊǶɗɁƸ͎ÑƵǈ� 
 
(Shishi shizhong, xitong 
shizhong, 2016) 
 

âƳ͟ˇºʸˑ̈Ɂŏ�Ƹ͎

[Ţ(Sąå>+˦ɹØɁƸ

̹�~ɁŤ|�(#Á>Ȅǅ

đƸƸ̹�[…] 
 
(Yang et al. 2016, p.6) 

[…] All’interno di un sistema di 
sicurezza, l’orologio dovrebbe 
fornire l’ora corretta anche nel 
caso in cui un attaccante 
tentasse di manipolarlo. […] I 
real-time clock tipicamente 
integrati nell’hardware in 
commercio non sono affidabili 
e sicuri quanto servirebbe per 
un sistema di sicurezza. 
 
(Ferguson et al. 2011, p.235) 
 

Un real-time clock (RTC) è un 
orologio che fornisce 
informazioni in tempo reale 
(anno, mese, giorno, ore, minuti 
e secondi), anche quando il 
dispositivo su cui è associato 
non è attivo […] grazie 
all'alimentazione fornita da una 
batteria. 
 
(Menduni, 2014) 

Real-time 
clock 
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43.  Ƣ¹Ø 
shōufāqì 

Ƣ¹Ø̧ĶƼƋ�Çʢʑ[Ã

ɋ,̉ƐɁ�ɢȹ[ˬø(ȸ

¹̠ØÑƖƢØʉŨ(ČÁ>

ɗZƨƑâ��ʢʑ!͎G̥

ȎȻ� 
 
(Wang 2005, p.112) 
 

ª�(AUI ɥ�Ƣ¹Øȹʙ(

ČĝʢªÑƢ¹Øɋ̞Ɩ(Č

�ɱǅ 15 ̶Ɂ D é AUI ̞Ɩ

Ø�ʩʊʙÑ·ʓʈ>ÿʢɁ

Ƣ¹Ø�ʽƼvʤɁ(ĝƢ¹

Ø͝Ũâʢª�(ʢª#¡Ɖ

&Ƣ¹ØɁ�ʲ(Úʩ#ġ�

͟˚Ƣ¹Øȹʙ� 
 
(Zhang e Yang, 2006) 

In dettaglio il funzionamento è 
il seguente: sia il computer 
dell’auto sia il 
ricetrasmettitore conoscono 
un numero segreto […] e un 
algoritmo segreto. […]. Dati 
due numeri ne produce un 
terzo. L'algoritmo è identico per 
tutte le auto che usano il chip 
Megamos Crypto. 
 
(Smith, 2016) 
 

Il ricetrasmettitore è un 
dispositivo costituito da un 
trasmettitore e un ricevitore che 
condividono alloggiamento e 
circuiti. 
 
(Ricetrasmettitore) 
 

Ricetrasmetti- 
-tore 

44.  ̓ʻ 
suǒshé 

̓ʻ)̓sɁíǋʎǗ!�(

̧Ķ7̓�͎Ɂ�ǰIʞ(>

ě͌ŪŲņ̓s�̓ʻI�(

̓；p�(ˡ̓Ƹ(̓ʻō

Ù(̓�；Ųņ� 
 
(Zhu, 1992) 
 

úņ͋˘ōĆ̓Ƹ(ŀhĝ̓

̇ƃņ(Ż̓ʻʧ̇(̳Ư˘

Ą(ƌvņ͋˘̓ưȇč˘�

úņ͋˘ōĆ̓Ƹ(±ǅʻö

�ʲȷ(͟¾̰��̓ʻſ

ˠ�ſˠ˘â͋ǧ�(˚h�

ǰ(Rſˠ：ͥ�͋ǧͥĺˑ

ŪȽ��̜� 
 
(Zhu 1998, p.116) 
 

Procedimento stacco-riattacco 
della pompa del servosterzo: 
[…]; scollegare il raccordo del 
tubo di ritorno all’estremità del 
longherone anteriore destro, 
premendo fondo la sua 
linguetta di bloccaggio. 
 
(Robin 2009, p.100) 

La linguetta di bloccaggio è 
una delle componenti principali 
di una serratura […]; la 
linguetta, tramite il suo 
movimento, determina la 
chiusura o l’apertura della 
serratura del dispositivo su cui è 
applicata. 
 
(Colombo 1985, p.277) 
 

Linguetta di 
bloccaggio 

45.  ̓͂ 
suǒxiāo 

̓͂)̓sɁíǋʎǗ!�(

Ƽ̞Ɩú̮ʎǗÑv̮ʎǗɁ

p͇ǐ@�ņp̓Ƹ(ú̮Ɂ

̻¤̧̖̓͂ʩÌ�v̮ʎ

Ǘ(7ʩĚʺ̓ʻņÌŪp

͌� 
 
(Zhu, 1992) 

̓Ɨ�Ǳçȷ*ǥƑCPUǱç

ɁƋɟđȳǋ͏Ɇ̓Ɂ̓͂Ɂ

ņ̓(ļʲüɄȏ�ǋ͏Ɇ̓

Ɂ̓ȮŞ[Ţ�͌̓ȮŞ�ņ

̓ȮŞ ÊCPUǱçƁÎ��
 
(Yang et al. 2016, p.4) 
 

La rete viene fissata al pallet 
aereo mediante una serie di 
perni di bloccaggio da 
collegare ai punti di attacco 
disposti lungo i bordi del pallet 
aereo stesso. 
 
(Nevani, 2016) 

Un perno di bloccaggio è la 
parte della serratura che 
scorrendo nella sua sede va ad 
impegnarsi (o a disimpegnarsi) 
nel laccio o nella gola che 
blocca la parte mobile. […] 
attraverso lo slittamento del 
perno, provocato dall'esterno, 
viene attivata l'apertura o la 
chiusura della linguetta di 
bloccaggio interna. 
 
(Martin, 2006) 
 

Perno di 
bloccaggio 
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46.  ̓͂Żů 
suǒxiāo 
bǎshǒu 

̓͂Żů)̓sɁíǋʎǗ(

́�ơƞ̓͂ɁQȷ(7ʩÁ

>T37ú̮Ɨ�̓͂ɁL

ʤ� 
 
(Zhu, 1992) 

[…](âǫÂɁ�ư�Ͱ̆Ő

̓ɁȲŐ̮̓�(；ŐŨ�Ê

�ưņ½ɁCĈŐ̓½�

[…](âúöɁ˲ȲŐ̮̓�

v̮ŐŨǅCĈŐɁ̓ǰ�¾

ú(âȲŐ̮̓�Ɂ��Uʷ

̚ŐŨǅŉĚ̓͂Żůț�Ɂ

ț̫ć� 
 
(Yang et al. 2016, p.6) 
 

Allineare e far scorrere la leva 
di bloccaggio con la AIR-AP-
BRACKET-2 finché il foro di 
messa a terra della AIR-AP-
BRACKET-2 non è allineato 
con il foro del rivetto della leva 
di bloccaggio. Utilizzando la 
vite in dotazione, fissare la leva 
di bloccaggio alla AIR-AP-
BRACKET-2. 
 
(Procedura di installazione 
della leva di bloccaggio, 2017) 
 

L'elemento che svolge il ruolo 
di supporto al perno di 
bloccaggio è la leva di 
bloccaggio […] il suo scopo è 
quello di permettere che la 
posizione del perno di 
bloccaggio possa essere 
controllata e azionata 
dall'esterno. 
 
(Colombo 1985, p.278) 
 

Leva di 
bloccaggio 

47.  ÿ͐̊ 
tàiyánglún 

â̊ɾ̘̉Ƹ(Åͽ̊�ǅ�

�Ū��ͽ̊̌ʈɁLʤƼʏ

ɍr:ͽ̊ɁÜĐ̌ʈÙ̉Ɂ

̊ɾ�ʏÜĐ̌Ù̉Ɂͽ̊ɥ

!��Ř̊Ūÿ͐̊� 
 
(Zhang, 2004) 

Ů̟ɝ̺ÜĐâŮ̟̉Ć�(

�Ů̟ˑƻͽ̊ɾ�Ɂÿ͐̊

oÇƲ̉ŪaǵƲ̉; […]� 
 
(Xu e Wu 2016, p.3) 
 

Nel nostro caso il gruppo 
epicicloidale dal lato del motore 
termico riceve il moto da 
quest’ultimo tramite la gabbia 
portasatelliti, dalla quale la 
coppia viene ripartita: la 
maggior parte va alla corona, 
che la invia alla trasmissione 
finale, mentre una quota 
inferiore (poco più di un quarto) 
va al pignone solare, e quindi 
al motogeneratore secondario. 
[…] 
 
(Clarke, 2018) 
 

Gli ingranaggi epicicloidali 
sono costituiti da un sistema di 
uno o più ingranaggi chiamati 
planetari, montati su un organo 
porta-planetari che ruotano 
intorno ad un pignone centrale 
detto pignone solare; […]. 
 
(Bassani) 

Pignone solare 

48.  ōɻ 
tánhuáng 

ōɻƼƋȷōşǑƬ�ŨɁ�

ɢ͞@(âú�Qȷ�Á>¼

Ő(͗²ú�³Ášù±Ȯ� 
 
(Zhang e Yang, 2008) 
 

ŏȷŭ�̔ɈɁã!É(ĝ¨

̈aƤâ̅̓ɀʈmoä¥

ì(ů�ĝͩ͂Ê͌̓ưÊƄ

�Ƹ(Rŗ̓ʻâōɻɁƘ�

�̜kǨǰ(ªĐ̓͂� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.79) 
 

Se abbiamo più molle, 
possiamo metterle in serie o in 
parallelo, ottenendo una nuova 
molla con un nuovo 
coefficiente elastico. 
 
(Frasca 2009, p.181) 

Le molle sono organi, 
deformabili sotto carico in 
modo controllato, che 
riacquistano la forma originale 
una volta rilasciate. 
 
(Niemann et al. 2008, p.557) 

Molla 
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49.  þʈ 
tiānxiàn 

þʈƼȷǔ¹ĜŪƖƢƳʈȹ

ɝȉɁ˘ʤÑ̮@�[…](ȸ

*ŀȷͩìDû(ęþʈɁ˚

ȀƼûɢûǣɁ(ÚǷĚʺþ

ʈɢɽʁû(�ʲÅŇ� 
 
(Li et al. 2013, p.234) 
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úöɁņɬɁLʤ(ˬǅþ

ʈ�ȸǷ(ʲ͏ǵþʈ�ɦ�

̧[ˬø�+˦ɹØ̧͎̖Ƴ

ʈʢʑƢ¹[ÃƸ([Ã；ú

öŪȹ8öOħˋŪ͒ƍ�Ě

ʺƢ¹[Ţ�ȻɁŤ|� 
 
(Yang et al. 2016, p.8) 
 

Le onde elettromagnetiche che 
lasciano l’antenna, si 
diffondono nello spazio 
circostante secondo direttrici 
diverse. Vi è un’onda terrestre 
che segue la curvatura della 
terra, dipende dalla natura varia 
della superficie terrestre e 
subisce notevole attenuazione, 
[…]. 
 
(Terenzi 1987, p.8) 
 

Antenna: dispositivo che 
permette la trasmissione o la 
ricezione di onde 
elettromagnetiche. […] A causa 
dell'elevato numero di 
applicazioni, le antenne 
possono assumere una grande 
varietà di forme, dimensioni e 
funzionalità. 
 
(Sinclair 1998, p.17) 
 

Antenna 

50.  äǩ 
tíngchēzhuāng 

äǩƼ�ɢ͡þđOɁ˒̫

ˬƱ�̧Ķˬʤâ˒̓(ȸ�

ɾ�ɁǩŐŨ͙͎(�͋�o

1ʸˑ̈ƚT��äL� 
 
(Chen et al. 2017, p.54) 
 

Ƕqɠ¥ʭÆ�͊Ⱥȍ�Ů�
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̛ɢäǩčlÁͤ(ˬ˦3

ş¢(ºƤ̈ɷ¨ưW(ͣĶ

»ĦǼ?ɁǴ̗� 
 
(Lee, 2017) 

Il Mat, acronimo per 'magnetic 
assisted tap', ha vinto il 
prestigioso riconoscimento 
'Honoree' nella categoria 
Vehicle Intelligence e Self-
Driving Technology, […]. Il 
Mat è una docking station che 
consente di fornire una 
connettività wireless alle e-
bike. 
 
(Andrisani, 2018) 
 

Con il termine docking station 
si intende una rastrelliera che 
permette di riporre facilmente le 
biciclette al termine della corsa 
[…]. 
 
(Basile e Madiai, 2014) 
 

Docking 
station 

51.  LʤGŦ

Ø 
wèizhi 
chuángǎnqì 

LʤGŦØƼ�ɢʲüǭȏȬ

@LʤɁȹĆˬø� 
 
(Zhang, 2004) 

¾ú(âȹ8öOɁˌö̮÷
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Ɨ�[Ã� 
 
(Yang et al. 2016, p.9) 
 

I dispositivi Windows 8.1 e 
Windows Phone 8.1 hanno una 
dotazione hardware molto ricca, 
che offre la possibilità di 
interagire con il mondo reale 
tramite una serie di sensori: 
sensore di posizione, sensore 
di movimento, di prossimità 
ecc. 
 
(Pagani, 2014) 
 

Sensore di posizione: 
dispositivo, […], che può 
rilevare la posizione di un 
dispositivo meccanico. 
 
(Sinclair 1998, p.250) 

Sensore di 
posizione 
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52.  Ȭʭʢ 
wùliánwǎng 

Ȭʭʢ	˃ƪÈɥƼ Internet 
of Things
ġƼŻŮǅȬÒ̧

̖ƳʈĜͪ˯�	RFID
ɴ

[ŢŦȏˬø(ĝr�,ʭʢ

̞Ɩ́ǔ(đȳâAPƸ]�
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(Ma 2012, p.2) 
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(Ma 2012, p.5) 

Data in Transit (dati in 
transito), fa riferimento a tutti i 
dati che sono trasferiti tra due 
nodi di una rete. In questo caso, 
un nodo principale è il 
dispositivo mobile e l'altro 
potrebbe essere un dispositivo 
IoT (Internet of Things), un 
punto di accesso Wi-Fi che 
fornisce una connessione 
Internet, […]. 
 
(Severino, 2017) 
 

L’Internet of Things (IoT) 
consente tramite sensori e 
tecnologie di comunicazione 
RFID (Radio-frequency 
identification), di creare una 
rete di oggetti fisici che 
permette agli oggetti stessi di 
scambiarsi informazioni e di 
interagire tra loro; da queste 
relazioni, che l’IoT abilita, si 
generano dati che […] rendono 
possibile la gestione e 
l'identificazione degli oggetti da 
qualsiasi luogo in qualsiasi 
momento. 
 
(Acquati e Bellini 2016, p.51) 
 

Internet of 
Things 

53.  Ƴʈʢʑ 
wúxiàn 
wǎngluò 

ƳʈʢʑƼƋ�ȷĜͪ(RF)ź
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(Duan 2006, p.100) 
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(Yang et al. 2016, p.2) 
 

La disponibilità delle reti 
wireless in ambienti pubblici 
come aeroporti, alberghi, 
ospedali e stazioni di servizio 
sulle autostrade ha reso ancora 
più accessibile e diffuso il 
collegamento a Internet. 
 
(Di Giacomo 2009, p.55) 

Rete wireless: è una rete locale 
ed è basata su una tecnologia in 
radio frequenza (RF) oppure ad 
infrarossi (IR) […] La 
tecnologia wireless permette un 
collegamento tra i nodi senza 
l’ausilio di cavi, e quindi senza 
fili, poiché sfrutta le onde 
elettromagnetiche. 
 
(Sansotta, 2011) 
 

Rete wireless 

54.  Ƴǩo1

¨̈ 
wúzhuāng 
gòngxiǎng 
dānchē 
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Anche il bike sharing fa fatica 
ad espandersi e diversi sono i 
casi dove il servizio è stato 
chiuso come a Roma. Una 
buona eccezione è Milano con 
il servizio BikeMI nato nel 
2008, che si espande e crescono 
gli utenti, seguito dal bike 
sharing di Torino. Infine ultima 

Nel bike sharing a flusso 
libero o free floating, le 
biciclette sono dotate di sistema 
GPS e di un sistema di 
blocco/sblocco. Non sono 
previste stazioni, il che significa 
che non è necessario ritirare e 
lasciare le biciclette in 
postazioni stabilite. […] Le 

Bike sharing a 
flusso libero 
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(Chen et al. 2017, p.32) 

(Chen et al. 2017, p.33) novità del 2017 è l’arrivo del 
bike sharing a flusso libero 
con migliaia di biciclette a 
Firenze e Milano, ora avviato 
anche a Torino e a Roma. 
 
(Donati et al. 2018, p.15) 
 

biciclette sono dotate di GPS e 
vengono dunque localizzate 
dall’utente con un’app. 
 
(Sintesi 1° rapporto nazionale 
2016, p.8) 
 

55.  ǳʱ 
xiàngjiāo 

ǳʱƼ�ɢ͵ōşɁ͵�Ć¢
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(Zhu, 2009) 
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(Xiao e Zhang 2017, p.80) 
 

Delle numerose tipologie di 
rifiuti in gomma, quelli più 
adatti per esseri riusati in 
edilizia, sono, come già 
accennato, i pneumatici. 
 
(Cumo et al. 2015, p.124) 

Col termine gomma si indica un 
composto polimerico altamente 
elastico. […] La gomma 
naturale viene estratta dagli 
alberi della gomma (Hevea 
brasiliensis) e successivamente 
sottoposta a processi di 
solidificazione al fine di 
formare un composto elastico. 
[…] Le gomme sintetiche 
vengono prodotte attraverso la 
polimerizzazione di una singola 
molecola organica. 
 
(Bertolotti e Capitelli 2007, 
p.117) 
 

Gomma 

56.  ʈà 
xiànquān 

ʈà̧ĶƋÍȲŐɁĚʈʏ

ʉ(rʎǗŬͥĶ�ßŐ�ư
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(Xianquan) 

ǷƸ(ĐĆ�ɁʈàŦŀ�ɝ

äɁ¼¢(âʈà�0ȶŦŀ

ȹȎ(ļ̜�Ņ̖̀ĚʈG̑
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(Xu e Wu 2016, p.6) 

Se poniamo nelle vicinanze 
della bobina un magnete 
sospeso a un filo e libero di 
ruotare, osserviamo che esso è 
soggetto a forze simili a quelle 
che esso sentirebbe in vicinanza 
di un altro magnete permanente. 
 
(Baracca et al. 1999, p.346) 

Bobina: induttore formato da 
un avvolgimento, di filo 
metallico o di altro materiale 
conduttore, che presenta una 
struttura la cui sezione 
trasversale è circolare, quadrata, 
ellittica o anche di altra forma. 
Questi conduttori devono essere 
isolati l'uno dall'altro. La 
bobina viene utilizzata sia per 
la propria induttanza che allo 
scopo di generare un campo 
magnetico. 
 

Bobina 
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(Sinclair 1998, p.30) 
 

57.  ˑƻͽ̊

ɾ 
xíngxīng 
chǐlún xì 
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(Zhang, 2004) 
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(Xiao e Zhang 2017, p.80) 
 

Ciclotte è uno strumento di 
fitness altamente innovativo, sia 
per i materiali high-tech usati, 
cioè carbonio, fibra di vetro e 
acciaio, sia per l’adozione di un 
sistema epicicloidale della 
trasmissione. 
 
(De Angelis 2011, p.97) 
 

Un sistema epicicloidale […] 
presenta una successione di 
ruote dentate che ingranano tra 
loro in modo che la rotazione di 
una provoca la rotazione di tutte 
le altre. A differenza dei sistemi 
di rotismo ordinari in cui tutti 
gli assi su cui sono montate le 
ruote dentate sono fissi, nei 
sistemi epicicloidali uno o più 
assi portanti ruote dentate sono 
mobili. […] Esso è composto da 
un pignone solare, una corona a 
dentatura interna, tre o più 
satelliti e un portatreno (detto 
anche planetario o 
portasatelliti). 
 
(Cagliero 2012, p.1) 
 

Sistema 
epicicloidale 

58.  ˑƻǛ 
xíngxīngjià 
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(Zhang, 2004) 
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(Xiao e Zhang 2017, p.4) 

La velocità di rotazione del 
portatreno è facilmente 
calcolabile utilizzando la 
formula di Willis, 
analogamente a quanto già visto 
per il differenziale 
automobilistico. 
 
(Allotta e Pugi 2017, p.160) 
 

Portatreno: equipaggio rigido 
che ruota attorno all’asse fisso 
del rotismo trascinando gli assi 
mobili. 
 
(Cagliero 2012, p.1) 
 

Portatreno 

59.  ɦ�ˬø 
yídòng shèbèi 
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ˏǼǔ(ˡ{ɦ�ˬø˦ɹ

Le applicazioni eseguite in un 
contesto desktop offrono una 
modalità interattiva differente 
rispetto alle app per dispositivi 
mobili. Quando noi usiamo 
un'applicazione desktop, 
tipicamente ci serviamo di un 

I dispositivi mobili sono 
apparecchi elettronici muniti di 
caratteristiche similari a quelli 
di un computer ma caratterizzati 
da dimensioni più ridotte che ne 
consentono l'utilizzo in 
mobilità. Molto spesso tali 

Dispositivo 
mobile 
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(Li et al. 2013, p.158) 
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(Han e Pan 2012, p.75) 

sistema di puntamento preciso, 
una tastiera fisica e un monitor 
di grandi dimensioni. [...] 
 
(La Monica, 2015) 

dispositivi integrano anche 
funzionalità telefoniche (come 
nel caso degli smartphone). I 
dispositivi mobili [...] possono 
essere classificati in quattro 
categorie: cellulari muniti di 
browser per la navigazione in 
rete, pocketPC (anche detti 
palmari), smartphone e tablet. 
 
(Locuratolo) 
 

60.  ɦ�ơ; 
yídòng zhīfù 
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(Ran e Zheng 2018, p.124) 
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(Chen et al. 2017, p.35) 

[...] Inoltre Starbucks ha avviato 
una delle prime iniziative 
nell’ambito del mobile 
payment: da gennaio 2011, in 
6.800 dei suoi punti vendita, 
accetta pagamenti effettuati 
attraverso la Starbucks Card 
Mobile: tramite un’apposita 
applicazione sviluppata per 
iPhone e BlackBerry, i clienti 
possono pagare il proprio 
ordine con un sistema touch to 
pay, [...]. 
 
(Boaretto et al. 2011) 
 

Mobile payment: il termine 
indica la possibilità di effettuare 
il pagamento di un bene o 
servizio o di trasferimento di 
denaro attraverso un dispositivo 
mobile. 
 
(Cherubini e Pattuglia 2013, 
p.141) 
 

Mobile 
payment 

61.  ŉʴ 
yǐnjiǎo 

ŉʴƼƋ7͝Ũȹ̅v̮ȹ̅
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(Jicheng dianlu, 2016) 
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(Wang 2005, p.124) 
 

La saldatura del package 
attraverso i fori nella scheda 
offre una connessione stabile, 
robusta e affidabile, ma, [...] la 
densità di piedini è molto 
limitata, poiché per ragioni 
meccaniche è richiesta una 
spaziatura tra i fori non 
inferiore a 2,54 mm. 
 
(Rabaey et al. 2005, p.59) 

In elettronica, il termine 
piedino indica una terminazione 
metallica che permette la 
connessione tra il circuito 
interno e il circuito periferico di 
un circuito integrato (IC). 
 
(Bandini Buti 1969, p.74) 
 

Piedino 
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62.  ¬�ȹ̅

Ǖ 
yìnzhìdiànlù 
bǎn 
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(Ma e Meng 2004, p.409) 
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(Yang et al. 2016, p.1) 

A prescindere dal programma 
che decidete di impiegare per 
disegnare il layout del circuito 
stampato, il lavoro di disegno 
va suddiviso in due viste 
principali: lo schema elettronico 
e la scheda con i componenti. 
 
(McEwen e Cassimally, 2014) 
 

Circuito stampato: circuito nel 
quale i collegamenti fra i 
componenti sono costituiti da 
piste di rame poste su una 
basetta (o scheda) isolante. 
 
(Sinclair 1998, p.47) 
 

Circuito 
stampato 

63.  ǅǩo1

¨̈ 
yǒuzhuāng 
gòngxiǎng 
dānchē 
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(Chen et al. 2017, p.32) 
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(Chen et al. 2017, p.33) 

La scelta di operare tramite 
bando offre evidenti vantaggi 
alle città: regolare il numero di 
operatori abilitati al servizio; 
limitare la consistenza delle 
flotte, parametrandola 
all'effettivo fabbisogno di 
biciclette e alla 
complementarietà con 
l’eventuale presenza di servizi 
di bike sharing dock-based; 
[...]. 
 
(Baldassarre, 2018) 
 

Nei servizi di bike sharing 
dock-based le biciclette sono 
collocate in apposite rastrelliere 
a formare una stazione e sono 
dotate di un sistema di 
blocco/sblocco per ciascuna 
bicicletta azionabile attraverso 
l’utilizzo di una carta magnetica 
o con microchip. 
 
(Sintesi 1° rapporto nazionale 
2016, p.8) 
 

Bike sharing 
dock-based 

64.  +˦ɹ 
yúnjìsuàn 
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(Huang 2013, p.64) 
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(Yang e Zhou 2011, p.4) 

L’attenzione da parte della 
comunità ICT (Information and 
Communication Technologies) 
verso il cloud computing è alta 
grazie alla comparsa di un 
insieme di servizi, con 
caratteristiche comuni, proposte 
da importanti player di mercato. 
 
(Ferrari e Zanleone 2011, p.15) 

 

[...] il cloud computing è un 
modello che, attraverso internet, 
permette di accedere 
convenientemente da qualsiasi 
posizione, su richiesta e in 
qualsiasi momento a un pool di 
risorse IT condivise e 
configurabili (quali server, 
network, spazio di 
archiviazione, applicazioni e 
servizi), le quali possono essere 
rapidamente impiegate e 
rilasciate dall'utente con minimo 
sforzo gestionale ed una minima 

Cloud 
computing 
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interazione con il fornitore del 
servizio. 
 
(Neri 2015, p.234) 
 

65.  ɫĴʭʢ 
 

ɫĴȬʭʢ	Narrow Band 
Internet of Things, NB-IoT
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(Yang, 2018) 

Huawei ha identificato 
l’opportunità del mercato IoT 
già nel 2014 e, da allora, ha 
contribuito alla definizione del 
primo standard specifico per 
IoT, denominato NB-IoT 
(Narrowband IoT), che è stato 
finalizzato nel 2016 dal 3GPP. 
[...] 
 
(Calvi et al. 2017, p.19) 

Il Narrowband IoT (abbreviato 
in NB-IoT) è sostanzialmente 
una tecnologia dell'Internet of 
Things che supporta dispostivi a 
bassa potenza nella connessione 
dati cellulare WAN (3G, 4G) 
[...] Costruito su una rete 
cellulare, il NB-IoT consuma 
solo 180 KHz di larghezza di 
banda e può essere 
implementato direttamente su 
reti GSM, UMTS o LTE. 
 
(McEwen e Cassimally, 2014) 
 

Narrowband 
IoT 

66.  Ǝ�GŦ

Ø 
zhèndòng 
chuángǎnqì 
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(Xiao e Zhang, 2017) 

Sempre con sensori di fase, ma 
di tipo estrinseco, si possono 
realizzare sensori di 
vibrazione: inviando una fibra 
e mediante un’apposita sonda 
una radiazione laser su un 
elemento meccanico in 
vibrazione, la radiazione viene 
riflessa dall’elemento, raccolta 
dalla sonda e riconvogliata in 
fibra; [...]. 
 
(Florino 2015, p.5) 
 

Sensore di vibrazione: 
dispositivo, […], in grado di 
rilevare l’intensità della 
vibrazione di un dispositivo 
meccanico. 
 
(Sinclair 1998, p.251) 
 
 

Sensore di 
vibrazione 
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67.  ɊȎ¼¯
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(Feng, 2016) 

L'elettrosmosi può essere attiva 
o passiva: si definisce attivo il 
sistema che provoca una 
differenza di potenziale tra la 
parete ed il terreno, 
interponendo nel circuito un 
alimentatore elettrico, così da 
operare un trasferimento 
dell'acqua da un punto all'altro 
della massa umida, [...]. 
 
(Mundula e Tubi 2011, p.144) 
 

Alimentatore elettrico: circuito 
che converte la tensione 
alternata proveniente dalla rete 
di alimentazione in una bassa 
tensione continua adatta ai 
dispositivi elettronici. 
 
(Sinclair 1998, p.10) 
 

Alimentatore 
elettrico 

68.  ɊȎƳ�

ȹǍ 
zhíliú wúshuā 
diànjī 

ɊȎƳ�ȹǍƼƋ�ɢĴǅǿ

ɝɁÇǸȹǍ(̧̢̖¼Øƚ

T͢ŞȹȚ� 
 
(Ma e Meng 2004, p.235) 
 

ƜƆ¨̈â̈̊˂ͼ÷č˘Ɋ

ȎƳ�ȹǍ(�ȷȹɝŦŀ±

ȵđȳʸgȹÑ�̈�ʲ(

[…]� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 

Per controllare la velocità di 
ogni motore brushless è 
necessario un circuito ESC, 
Electronic Speed Control, 
chiamato anche variatore. 
 
(Calderan, 2015) 
 

Il motore brushless è 
sostanzialmente un motore 
sincrono a magneti permanenti 
con alimentazione di tipo statico 
mediante inverter. 
 
(Giamberini e Miraglino 1979) 
 

Motore 
brushless 

69. ƿʲ̈̓ 
zhìnéng 
chēsuǒ 

ƿʲ̈̓)˘̰âo1ʸˑ̈

��Á�ɦ�ƿʲʌɱ/,[

Ţ�sø«ƻĐL�ʲ(ļȷ

*Ŵˑņ̓�p̓ƟQɁ̈̓

ˬø��
 
(Jiyu wulianwang, 2017) 
 

ƜƆ¨̈Ɂƿʲ̈̓#Á>ɥ

ŗ�Ƽr,ʭʢE�ɁǤŘ(

ƿʲĐL�ɦ�ơ;ɴ,ʭʢ

źǌ(̯�ƿʲ̈̓ǅɍĖ�

Ɂpɾ� 
 
(Chen et al. 2017, p.47) 

Con questa idea e l'innovativa 
Ricerca e Sviluppo, abbiamo 
progettato e creato il telaio della 
bicicletta e lo smart lock per 
rendere più facili e pratici i 
viaggi a breve distanza. 
 
(Che cos’è Mobike) 

Lo smart lock è un sistema di 
blocco automatico con funzione 
di localizzazione satellitare 
GPS. […] viene installato sulle 
biciclette dei servizi di bike 
sharing […] si attiva bloccando 
e sbloccando la ruota della 
bicicletta e scambia 
informazioni con il dispositivo 
mobile associato (smartphone). 
 
(Hallett, 2015) 
 

Smart lock 

70.  �“÷ȵ

Ø 
zhōngyāng 
chǔlǐqì 

�“÷ȵØƼ˦ɹǍ�Ŵˑ÷

ȵƨƑƋ=ɁØ@(Č7vĉ

�ƖƢƨƑÑƋ=(ļ÷ȵ̛

.Ƌ=(�ĝ÷ȵʎǙw̠Ù

7�ʲȭşưͥ�ǘ(˦ɹǍ

Ɨ��ʲº{*r̰øɁ�“

÷ȵØ	CPU
˘ʤ(̛ƼƩ

Â˦ɹǍ̘ɹ�÷ȵ�Ɨ�Ɂ

La larghezza di banda, o 
velocità di trasferimento dei 
dati, tra l'unità di elaborazione 
centrale e la memoria è molto 
piccola rispetto alla dimensione 

Unità di elaborazione centrale 
(CPU): esegue sui dati presenti 
in memoria le istruzioni 
richieste dal programma e 
prende decisioni in base ai 

Unità di 
elaborazione 
centrale 
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vĉ�(ʎǙÁ>ƽɟŪĉc

́ǔ� 
 
(Wang e Lin 2005, p.7) 

ǤŘ̮�� 
 
(Sun 2014, p.35) 

della memoria; nelle macchine 
moderne è molto piccola anche 
comparata alla velocità 
dell’unità di elaborazione 
stessa. 
 
(Padula e Reggiori 2006, p.68) 
 

risultati ottenuti. É in grado di 
controllare il trasferimento dei 
dati dalle unità periferiche alla 
memoria centrale e viceversa. 
 
(Aleotti e Barbuto 2010, p.24) 
 

71.  ̌ 
zhóu 
 
 

̌ƼƋȷ*G̑�Ȱ�Ʋ̉Ū

ŷɏɴ̘�ɁßǟŐǍǬ͞

@(Č�Ʋ̉ɁȬOƚT&Ʋ

̉Ɂ̌ʈ� 
 
(Zhang, 2004) 

̛�Ǡ~ęgǽ̊ʰ�ĉâ͛

ə(ęjgǽ̊ʰǋ̇#�ĉ

â͍ͭ(KƼȸ*jgǽ̊ʰ

ɁōşĮʩĚʺ̐ǓÑ̌ɁƏ

æɋŏ�̳� 
 
(Ding 2017, p.47) 
 

La flesso-torsione è la 
sollecitazione che tende a 
incurvare l’albero e 
contemporaneamente svergola 
le fibre longitudinali intorno 
all’asse dell’albero stesso.  
 
(Consulman spa, p.59) 

L’albero è un elemento rotante, 
usualmente di sezione circolare, 
usato per trasmettere potenza 
e/o moto di rotazione e/o 
coppia; esso fornisce l’asse di 
rotazione o di oscillazione ad 
elementi rotanti […].  
 
(Petrucci) 
 

Albero 

72.  ̉Ć 
zhuànzǐ 
 

ȹǍ�ÜĐɁ̮�À`ĐĆ( 
[…]; ʩƲ̮̉�À`̉Ć,â
�ͥ˚˘ˬȹǚʏʉ(̧ȹÉ

0ȶŦŀȹ��(gŏƲ̉ɝ

ä. 
 
(Diandongji dingzi, 2016) 
 

ȹǍɁ̉Ć�ÜĐɍȸ̷̽ɘ

�ŨɁßȲȮɝ̽(ɝ̽ăˬ

âʝʏû�ʈàɁĐĆúÏ� 
 
(Xiao e Zhang 2017, p.80) 
 

Nelle macchine elettriche a 
corrente continua il nucleo del 
rotore è sempre laminato, con 
lamiere normali, dentato con 
scanalature aperte. 
 
(Colombo 1985, p.78) 

La parte fissa del motore è detta 
statore; la parte che può ruotare 
è detta rotore. […] a causa del 
flusso magnetico che si 
concatena con gli avvolgimenti 
di rotore nasce una forza 
elettromotrice indotta […]. 
 
(Motore asincrono trifase) 
 

Rotore 
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Glossario cinese-italiano 

�àǉĻƵ 

 

 Termine in cinese Pinyin Termine in italiano 

1 «Ʒ£� ānzhuāngkǒng Foro di fissaggio 

2 >êŦ� bǎohùgài Coperchio di protezione 

3 ëǀı�� bàojǐng mókuài Modulo di allarme 

4 fþmĆ¶ƢƉƒ� běidǒu wèixīng dǎoháng xìtǒng Sistema di posizionamento 
satellitare BeiDou 

5 ǛĦ� chējià Telaio 

6 Ǜǝ� chēlún Ruota 

7 Ǜǟ� chēzhóu Asse 

8 ȣǝ� chǐlún Ingranaggio 

9 Ű�� cíchǎng Campo magnetico 

10 Űǘ� cílù Circuito magnetico 

11 Űǹ� cítiě Magnete 

12 ¥A�� cúnchǔqì Memoria 

13 Şľ� diànchí Batteria 

14 ŞĘ� diànjī Motore elettrico 

15 Şƕ� diànlǎn Cavo elettrico 

16 �Ŏ� diànpiàn Guarnizione 

17 Şŉı�� diànyuán mókuài Modulo di alimentazione 

18 ®¢� dìngzǐ Statore 

19 "Ɠū� èrwéimǎ Codice QR 

20 tD"ġƅ� fāguāng èrjíguǎn LED 

21 ƲȞ�� fēngmíngqì Cicalino 

22 ǣĝ� fútiáo Raggio 

23 Ēb�� fúwùqì Server 

24 H)jǛ���� gòngxiǎng dānchē  Bike sharing 

25 H)ƠƴǛĒb� gòngxiǎng zìxíngchē fúwù Servizio di bike sharing 

26 ®7ı�� dìngwèi mókuài Modulo di posizionamento 
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27 ƥȢ� huāgǔ Mozzo 

28 'ńŞ� jiāoliúdiàn Corrente alternata 

29 aÒƁ� jiāqiángjīn Nervatura di rinforzo 

30 aǫÉ6á�� jiāsùdù chuángǎnqì Accelerometro 

31 Žƅ� lìguǎn Tubo piantone 

32 ųz�� líhéqì Frizione 

33 Ǻzǵ� lǚhéjīn Leghe di alluminio 

34 ǝƜ� lúntāi Pneumatico 

35 ECĸǝƜ� miǎnchōngqì lúntāi Pneumatici senza aria 

36 ³·�� mìfēngquān Anello di tenuta 

37 KƜ�� nèitāi  Camera d’aria 

38 FŘ®7Ɖƒ� quánqiúdìngwèixìtǒng GPS 

39 čħǧęĘĢ� qūbǐng liángǎn jīgòu Meccanismo biella-manovella 

40 șc�� qūdòngqì Driver 

41 _Ǜ� shāchē Freno 

42 °ăăǶ� shíshí shízhōng Real-time clock 

43 öt�� shōufāqì Ricetrasmettitore 

44 ǽơ� suǒshé Linguetta di bloccaggio 

45 ǽǼ� suǒxiāo Perno di bloccaggio 

46 ǽǼéæ� suǒxiāo bǎshǒu Leva di bloccaggio 

47 �ȃǝ� tàiyánglún Pignone solare  

48 ÑƇ� tánhuáng Molla 

49 �ƌ� tiānxiàn Antenna 

50 @Ǜī� tíngchēzhuāng Docking station 

51 7Ɨ6á�� wèizhi chuángǎnqì Sensore di posizione 

52 ŐƙƖ� wùliánwǎng Internet of Things 

53 ĂƌƖƑ� wúxiàn wǎngluò Rete wireless 

54 ĂīH)jǛ� wúzhuāng gòngxiǎng dānchē Bike sharing a flusso libero 

55 ĲƝ� xiàngjiāo Gomma 

56 ƌ�� xiànquān Bobina 

57 ƴĆȣǝƉ� xíngxīng chǐlún xì Sistema epicicloidale 
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58 ƴĆĦ� xíngxīngjià Portatreno 

59 Ÿcǆ�� yídòng shèbèi Dispositivo mobile 

60 Ÿcõ/� yídòng zhīfù Mobile payment 

61 ÏƟ� yǐnjiǎo Piedino  

62 n]ŞǘĠ� yìnzhìdiànlùbǎn Circuito stampato 

63 ĐīH)jǛ� yǒuzhuāng gòngxiǎng dānchē Bike sharing dock-based 

64 $ǁƄ� yúnjìsuàn Cloud computing 

65 żÂƙƖ� zhǎidài liánwǎng Narrowband IoT  

66 ïc6á�� zhèndòng chuángǎnqì Sensore di vibrazione 

67 Ũńuo�� zhíliú biànyāqì Alimentatore elettrico 

68 ŨńĂ^ŞĘ� zhíliú wúshuā diànjī Motore brushless  

69 ČƞǛǽ� zhìnéng chēsuǒ Smart lock 

70 ���ř�� zhōngyāng chǔlǐqì Unità di elaborazione centrale 

71 ǟ� zhóu Albero 

72 ǜ¢� zhuànzǐ Rotore 
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Glossario italiano-cinese 

à�ǉĻƵ 

 

 Termine in italiano Termine in cinese Pinyin 

30 Accelerometro aǫÉ6á�� jiāsùdù chuángǎnqì 

71 Albero ǟ� zhóu 

67 Alimentatore elettrico Ũńuo�� zhíliú biànyāqì 

36 Anello di tenuta ³·�� mìfēngquān 

49 Antenna �ƌ� tiānxiàn 

7 Asse Ǜǟ� chēzhóu 

13 Batteria Şľ� diànchí 

24 Bike sharing H)jǛ���� gòngxiǎng dānchē  

54 Bike sharing a flusso libero ĂīH)jǛ� wúzhuāng gòngxiǎng dānchē 

63 Bike sharing dock-based ĐīH)jǛ� yǒuzhuāng gòngxiǎng dānchē 

56 Bobina ƌ�� xiànquān 

37 Camera d’aria KƜ�� nèitāi  

9 Campo magnetico Ű�� cíchǎng 

15 Cavo elettrico Şƕ� diànlǎn 

21 Cicalino ƲȞ�� fēngmíngqì 

10 Circuito magnetico Űǘ� cílù 

62 Circuito stampato n]ŞǘĠ� yìnzhìdiànlùbǎn 

64 Cloud computing $ǁƄ� yúnjìsuàn 

19 Codice QR "Ɠū� èrwéimǎ 

2 Coperchio di protezione >êŦ� bǎohùgài 

28 Corrente alternata 'ńŞ� jiāoliúdiàn 

59 Dispositivo mobile Ÿcǆ�� yídòng shèbèi 

50 Docking station @Ǜī� tíngchēzhuāng 

40 Driver șc�� qūdòngqì 

1 Foro di fissaggio «Ʒ£� ānzhuāngkǒng 

41 Freno _Ǜ� shāchē 

32 Frizione ųz�� líhéqì 
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55 Gomma ĲƝ� xiàngjiāo 

38 GPS FŘ®7Ɖƒ� quánqiúdìngwèixìtǒng 

16 Guarnizione �Ŏ� diànpiàn 

8 Ingranaggio ȣǝ� chǐlún 

52 Internet of Things ŐƙƖ� wùliánwǎng 

20 LED tD"ġƅ� fāguāng èrjíguǎn 

33 Leghe di alluminio Ǻzǵ� lǚhéjīn 

46 Leva di bloccaggio ǽǼéæ� suǒxiāo bǎshǒu 

44 Linguetta di bloccaggio ǽơ� suǒshé 

11 Magnete Űǹ� cítiě 

39 Meccanismo biella-manovella čħǧęĘĢ� qūbǐng liángǎn jīgòu 

12 Memoria ¥A�� cúnchǔqì 

60 Mobile payment Ÿcõ/� yídòng zhīfù 

17 Modulo di alimentazione Şŉı�� diànyuán mókuài 

3 Modulo di allarme ëǀı�� bàojǐng mókuài 

26 Modulo di posizionamento ®7ı�� dìngwèi mókuài 

48 Molla ÑƇ� tánhuáng 

68 Motore brushless  ŨńĂ^ŞĘ� zhíliú wúshuā diànjī 

14 Motore elettrico ŞĘ� diànjī 

27 Mozzo ƥȢ� huāgǔ 

65 Narrowband IoT  żÂƙƖ� zhǎidài liánwǎng 

29 Nervatura di rinforzo aÒƁ� jiāqiángjīn 

45 Perno di bloccaggio ǽǼ� suǒxiāo 

61 Piedino  ÏƟ� yǐnjiǎo 

47 Pignone solare  �ȃǝ� tàiyánglún 

35 Pneumatici senza aria ECĸǝƜ� miǎnchōngqì lúntāi 

34 Pneumatico ǝƜ� lúntāi 

58 Portatreno ƴĆĦ� xíngxīngjià 

22 Raggio ǣĝ� fútiáo 

42 Real-time clock °ăăǶ� shíshí shízhōng 

53 Rete wireless ĂƌƖƑ� wúxiàn wǎngluò 
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43 Ricetrasmettitore öt�� shōufāqì 

72 Rotore ǜ¢� zhuànzǐ 

6 Ruota Ǜǝ� chēlún 

51 Sensore di posizione 7Ɨ6á�� wèizhi chuángǎnqì 

66 Sensore di vibrazione ïc6á�� zhèndòng chuángǎnqì 

23 Server Ēb�� fúwùqì 

25 Servizio di bike sharing H)ƠƴǛĒb� gòngxiǎng zìxíngchē fúwù 

4 Sistema di posizionamento 
satellitare BeiDou fþmĆ¶ƢƉƒ� běidǒu wèixīng dǎoháng xìtǒng 

57 Sistema epicicloidale ƴĆȣǝƉ� xíngxīng chǐlún xì 

69 Smart lock ČƞǛǽ� zhìnéng chēsuǒ 

18 Statore ®¢� dìngzǐ 

5 Telaio ǛĦ� chējià 

31 Tubo piantone Žƅ� lìguǎn 

70 Unità di elaborazione centrale ���ř�� zhōngyāng chǔlǐqì 
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